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ELETI'ROS'HIOLATORE IIUSOOLAHE LX.14U(RIV.200)

costo kit compresi batteria,
placche in gomma e mobile
Lire 206.000 Euro 1M

Chi pratica uliur'smo potrà potenziare tutti i muscoli delle braccia, delle gambe, dei pei-
torall, day addominali, dei glutei, ecc., direliamenie a casa propria, senza dover Ire-
quennre alcuna palestra. Questo eleitmsiimolatore serve anche per tonificare dei mu-
scoli airofizzafi e per migliorare la circolazione sanguigna.

IONOFORESI con MICROPROCESSORE LX.1365 (RIVJDG)
Costo kl! compresi batterie,
placche in gomma e mobile
Lire 186.500 Euro 96,32

Per curare artrite. artrosi, sciaiica. lombag-
gine, strappi muscolari ecc., tutti i fisioiera-
pisti preleriscono introdurre i farmaci alba-
verso l'epidermide anziche Io stomaco. on-
de eviiare eifeni collaterali. La lonolonol
viene anche usata efficacemente dalle e-
stetiste per eliminare la cellulite.

TENS per ELIMINARE il DOLORE LX.13I7(RIv.198) †

placche In gomma e mobile ,1^
Llre 211.500 Euro 112,33

La Toni è un valido analgesico che provve-
de ad eliminare quasi tutti i dolori mediante
appropriati impulsi elettrici. Anzichš ingerire
degli antidolorifici che potrebbero intossica~
re il nostro organismo, bastano poche appli-
cazioni con questo elettromedicale.
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PREAMPLIFICATORE
Un preamplificatore d'antenna a larga banda con un guadagno medio
di 22 dB e una cifra di rumore di soli 2 dB. Leggendo questo articolo
apprenderete che un buon preampllflcatore d'antenna deve avere una
bassissima cifra di rumore, perché se questa risulta maggiore delle NF
del ricevitore, peggiorerete sicuramente la sua sensibilità.

Per migliorare le prestazioni di un ricevitore in fal-
to di sensibilità, la soluzione più economica rima-
ne quella di utilizzare come antenna captatrice un
dipolo lungo esattamente 1/2 onda oppure uno etl-
lo verticale lungo 1/4 oppure 3/4 d'on'da.

Questa soluzione però si puo adottare solo quan-
do si desidera ricevere una ristretta gamma di fre-
quenze, ma chi è interessato a ricevere una gam›
ma notevolmente più ampia, che copra ad esem-
pio da 1 MHz fino 50 MHz, non può cene installa-
re sul tetto tante antenne quante sono le gamme
di frequenza che desidera ricevere.
in questi casi il problema si può risolvere definiti-
vamente solo scegliendo un buon preumplltlcato-
re a larga banda, che proweda ad amplificare tut-
ti i segnali che un'antenna riesce a captare prima
dl applicarii sull'ìngresso del ricevitore.
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Nella scelta del preampiiflcatore si tiene di solito
conto del guadagno, per cui se si trovano 3 Icho-
mi che hanno questi guadagni:

A = guadagno 15 dB (amplifica 5,6 volte)
B = guadagno 20 dB (amplifica 10 volte)
C = guadagno 30 dB (amplifica 31.6 volte)

la preterenza ricade quasi sempre su quello che
amplifica di più, cioè sul preamplificatore C.

Scegliere un preamplificatore sulla base del gua-
dagno più alte è un errore in cui tutti incorrono.
Per valutare se il preampiificatore è valido occorre
tener conto anche del valore delle sua NF, cioè del-
la sua cifre di rumore.

Ponendo il caso che i tre preamplificatori del no-



stro esempio abbiano queste cifre di rumore:

A=Gain15dB NFSdB
§=Gain20dB NF2dB
C=Gain SOdB NF4dB

il migliore non sarà quello che ha il più alto gua-
dagno. ma quello ehe ha la oltra di rumore più
basse, cioe il preampiificaiore E.

Infatti. se installassimo il preampllticatore C, che ha
il guadagno maggiore, noieremmo con stupore
che capta meno emittenti del preampliilcatore E,
sebbene questo abbia un minore guadagno.

LA NF o FIGURA dl RUMORE

Tutti i semiconduttori utilizzati per preamplificare un
segnale sia di BF che di RF mettono in movimen-
to degli elettroni che generano dal fruscio.
Questo fruscio o rumore, che ha sempre una cer-
ta ampiezzal non permette ai segnali incapaci di
superare questo livello di soglia rumore di esse-
re amplificati.

Per darvi un'idea di quanto possa lnflulre il llvello
della cifra di rumore sulla sensibilità vl poniamo
questo semplice esempio.

Se accendiamo una radio in una smnza ellenzlo-
ea, potremo ascoltarla anche tenendo il volume
quasi al minimo.
Se improwisamente viene messo in funzione un e-
lettrodomestico che genera molto rumore` oome
ad esempio una lucidatrioe, un aspirapolvere o un
lritacame, per ascoltare ia radio dovremo neces-
sariamente alzare il livello del volume.
Più aumenta il livello del rumore più dovremo al-
zare il volume della radio, e se poi il livello del ru-
more risultasse maggiore rispetto ai livello del suo-
no, ascolteremmo solo del rumore.

Se con questo esempio non siete anoora riusciti a
oomprendere perche un preampiiticatore con un
basso guadagno puo risulmre più sensibile di u-
no che ha un guadagno maggiore, seguite Il se-
condo esempio per il quale ci siamo awalsi dei di-
segni visibili neile figgJ-Z-S.

D'ANTENNA da 0,4 a 50 MHz
Flg.1 Se applichiamo sull'lngreeso dl un
preampllflcatore che ha una NF di 4 dB l ee-
gnall di cinque deboli emittenti, noi rluecl-
remo ed amplificare eolo i segnali che eu-
perano questa oltre dl rumore, aloe quelli
delle due emittenti D-E.

Flg.2 Se 'cogliamo un preampllflcatore con
una NF dl 3 dB, rlueclremo ad ampllilcnre
anche ll segnale della emittente C, perche
riesce a superare il livello dl soglia dl ru-
more di 3 dB. Non verranno lnveoe amplifi-
cati l segnali A-B.

Flg.3 Se scegliamo un preampllflcatore con
una NF dl sell 2 dB, riusciremo ad amplifi-
care anche I deboli segnali delle emittenti
A-B. Quindi quello che più come in un
preemplltlcetore RF non è tento Il euo gua-
dagno, ma le sua cifra dl rumore.



Supponiamo che la nostra antenna capii 5 emlt-
tenti che giungono oon una diversa ampiezza.

Se applicniamo questi segnali sull'ingresso del
preamplificatore C, che ha un guadagno di 30 dB
e una NF di 4 dB (vedi tig.1). questo amplificherà
solo quei segnali che nascono a superare i 4 dB
della soglia di rumore, quindi delle 5 eminenti che
giungono sul suo ingresso ritroveremo sulla sua u-
scita i segnali delle due sole emittenti più forti, cioè
il segnale D e il segnale E.

Se applichiamo gli stessi segnali sull'ingresso del
preampliticatore A, che ha un guadagno di 15 dB
e una NF di 3 dB (vedi tig.2), questo amplificherà
solo quei segnali che riescono a superare i 3 dB
della soglia di rumore, quindi delle 5 eminenti che
giungono sul suo ingresso ritroveremo sull'uscitai
segnali delle tre emittenti C-D-E.

Se applichiamo i segnali sull'ingresso del pream-
plificatore B, che ha un guadagno di 20 dB e una
NF di 2 dB (vedi tigß), questo rluscira ad amplifl-
care tutti e 5 i segnali, perché ha un basso llvello
di rumore.

ln conclusionelil preampliticatore C, che ha un gua-
dagno di 30 dB e'una NF di 4 dB, preamplitica di
31,6 volte il solo segnale delle emittenti D-E.

Il preampliticatore A, che ha un guadagno di 15
dB e una NF di 3 dB, preamplitica di 5,6 volte il
segnale delle tre emittenti C-D-E.

Mentre il preampliticatore B, che ha un guadagno
dl 20 dB e una NF di 2 dB, preamplilica di 10 vol-
te il segnale delle cinque emittenti A-B-C-D-E,

Con questo esempio appare chiaro che quello che
più conta in un preampliiicatore non e tanto iI suo
guadagno, ma la sua oltre di rumore,

Se colleghiamo un preamplilicatcre all'ingresso di
un rlcevltore che ha una cifra di rumore identica
a quella del preampliticatore, non noteremo nes-
sun miglioramento della sensibilità (vedi ligA).
Se Il preampliiicatore ha una cltra di rumore mag-
giore rispetto a quella del ricevitore, ridurremo ad-
dirittura Ia sua sensibilità (vedi tigß).

Qulndl se scegliamo un preamplifica'tore che ha u-
na NF di 2 dB e lo colleghiamo all'ingresso di un'
ricevitore che ha una NF di 2 dB, riusciremo a cap-
tare gli stessi segnali che riuscirebbe a captare il
:olo ricevitore senza l'ausilio del preamplilicatore
perché i due valori di NF sono identici (vedi figA)4
ln questo caso potremo notare solo un aumento
del llvelli dei segnali anche utilizzando delle an-
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tenne di dimensioni molto ridotte e non accordate
sulla frequenza di lavoro.

Se invece abbiamo un ricevitore che ha una NF dl
4 dB e al suo ingresso colleghiamo un preampllfl-
catore che ha una NF di 2 dB, riusciremo a cap-
tare tutti quei segnali che il ricevitore da solo non
potrebbe captare per la sua elevata NF (vedi fig.5).

Se poi abbiamo un ricevitore che ha una NF di 2
dB e al suo ingresso colleghiamo un prearnplitica-
tore che ha una NF di 4 dB, peggioreremo solo la
sua sensibilità (vedi tigjì)4

Per realizzare questo preampliticatore abbiamo
scelto un mosfet tipo BF.964 perché ha una bas-
sissima cltra di rumore.
Sebbene dalle sue caratteristiche si rilevi che ha u-
na NF di 1 dB, dobbiamo tar presente che non sl
riuscirà mai ad ottenere una NF totale di 1 dB, per-
ché oltre al fruscio emesso dagli elettroni nell'at-
traversare il semiconduttore, c'e sempre anche
un'antenna che capta il naturale trueclo prove-
niente dal cosmo, quindi per le gamme delle on-
de corte risulta praticamente impossibile scende-
re al disotto di una NF totale di Z dB.

Guardando lo schema elettrico di fig.8, si nota su-
bito che in questo preampliticatore abbiamo utiliz-
zato due mosfet collegati in push-pull.

Le caratteristiche tecniche di questo preamplifica-
lore possono essere così riassunte:

Volt alimentazione 12-18 Voli
Corrente eeeorblta 22 mA
Guadagno medio 22 dB
cifra dl rumore totale 2 dB
Benda passante 0,4-50 MH:

Facciamo presente che un guadagno di 22 dB cor-
risponde a un aumento in tensione del segnale
captato di ben 12,6 volte.
Quindi se sull'ingresso del preamplificalore appli-
chiamo un segnale di 0,8 mlcrovolt, sulla sua u-
scita preleveremo un segnale di 10 microvolt.

II segnale captato dall'antenna raggiunge il prlme-
rlo del trasformatore toroidale T1 e dal suo ee-
condarlo prowisto di presa centrale preleviamo il
segnale da applicare sui Gate 1 dei due mostet.

Il segnale preampliticato prelevato sui due Draln
dei mosfet viene applicato sul primario del tra-
sformatore toroidale T2 prowisto di prese centra-
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qj Se oolleghllmo un prumpllflcaton che ha una NF dl 4 dB sull'lngreuo dl un rico-
vnoro che ha una NF dl 2 dB, pqloreremo la sun unslblliß.

Fn Foto del prelmpllflato-
re d'lnlanna monmo lepri
un clrculta stampato a doppia
faccln. I due model vanno ul-
dlll lul lato opposto del clr-
culto stampato, come nom.
Mur. In "9.10.



Flg.0 Schema elettrico del prelmplll'lcetere d'antenna a larga banda. ll potenziometro R2
:I pannette dl variare II guadagno totale delle stadio preamplfllcatore.

le a prelevato dal suo secondario per essere tra-
sierito tramite un cavetto coassiale sull'ingressc del
ricevitore che vogliamo senalblllmre.

ll potenziometro logaritmioo R2 da 10.000 ohm che
abbiamo inserito in questo circuito serve per va-
riare Il guadagno del preampllfloatoreA

Ruotando il suo cursore verso massa il segnale
viene amplificato di circa 1,3 volte, ruotandclo ver-
so ll massimo posltlvo il segnale viene amplilica-
to di circa 12,6 volte e ruotandclo a metà corsa il
segnale viene amplificato di circa 6 volte.

"mimm

Per realizzare questo preamplilicatore vi verrà icr-
nito un circuito a doppia faccia siglato LX.1456,
sul quale dovrete montare tutti i componenti di-
eponendoli come visibile in lig.11.

Come primi componenti vi consigliamo di inserire i
due moslet MFI'1-MF1'2 l cui terminali vanno sal-
dati dalla parte opposta del circuito stampato (ve-
di fig.10), prestando molta attenzione a inserirli nel
giusto verso.
Questi moslet hanno intatti 4 terminali disposti a
croce (veol llg.9), e su uno solo di questi, il Sour-
ce, e presente una piccola tacca di rilerimento4

Per Il loro montaggio dovete innanzitutto conside-

6

ELENCO COMPONENTI LX.1456

00.000 pF ceramico
00.000 pF ceramico
00.000 pF ceramico
00.000 pF ceramico
00.000 pF ceramico
7 mlcroF. elettrolltlco
00.000 pF ceramico
00.000 pF ceramico
00.000 pF ceramico
47 micrøF. elettrolitico
100.000 pF ceramico
100.000 pF ceramico

odo tipo 1N400'I
mosfet tipo BF 964

MFTZ moefei tipo BF 964
'l'1 = traslormatere su nucleo NTiiMi
T2 = trasformatore su nucleo NT50.43

Nota: tutte le resistenze utilizzate in
questo circuito sono da 1/4 di watt.



VISTO Slim VISTO 80110 Flg.9 Quando montate l due moliat lul clr-
culto stampato tate molte attenzione a non

th ` S confondere l loro terminali. ll terminale D e
E o 6 n ll più lungo e solo sul terminale S è pre-
' ' lente una piccola tacca dl riferimento.
I S nm e'

Flg.10 l due moetet vanno ealdatl eulle plate sottostanti
al circuito stampato. rivolgendo Il terminale più lungo D
verso dectra e li terminale S, prowleto úl tacca dl rlterl-
l'rientnI verno l'alto. Del leto opposto dello stampata (va-
dl tig.11) dovrete leggera la loro elqia.

110151

ENTRATA USEITA

Flg.11 Dopo ever saldato sul lato appalto dello stampato l due molfet. sul lato vi-
eibile in ligure monterete tutti gli altri componenti. Nelle ilgg.12-1 3 indichiamo quan-
te spire dovete awoigere sul due trasformatori toroldail siglati T1-T2.



Flg.12 Per II trnetormatore T1 do-
vete ewolgere 24 spire con una
presa centrale per L2 e 4 spire per
L1. Le spire dl L1 venne avvolte

" 2 a destra e 2 a einlstra delle pre-
se centrale di L2.

rare che vanno inseriti in modo che la loro sigla
BF.964 sia visibile dalla pane dei componenti, oo-
me chiaramente evidenziato in tig.11.

Osservando la tig.10. potrete notare che il termi-
nale più lungo, cioè il Drain, va rivolto verso de-
stra, in modo che sulla sinistra ci sia il Gate 1, in
basso il Gate 2 e in alto il Source.

Dopo aver saldato i terminali sulle piste in rame,
potete inserire tutte le resistenze, icondensatori ce-
ramici, quelli al poliestere e gli eiettroliticl rispet-
tando per questi ultimi la polarità -I+.

Quando inserite il diodo DS1 rivolgete il lato del suo
corpo contornato da una lascia bianca verso sini-
stre, cioè verso Il condensatore CS.

A questo punto dovete awolgere i trasformatori T1
e T2, lormati dai nuclei toroldall che trovate in-
seriti nel kit, utilizzando il filo di rame smaltato del
diametro di 0,3 mm. anch'esso incluso nel kit.

TRASFORMATORE 'l'1

Su uno dei due nuclei in terrtte che trovate inclusi
nel kit, iniziate ad awolgere il secondario indica-
to L2 composto da 24 spire con presa centrale.
Dopo aver tagliato uno spezzone di lilo di rame lun-
go circa 45 cm, awolgete 12 spire affiancate, poi
tate un cappio (vedi il filo rosso in fig.12), quindi
proseguite con le altre 12 spire tenendole sempre
affiancate.

Completato l'ewolgimento epezlate queste 24 spi-
re in modo da coprire quasi tutta la circonferenza
del nucleo.

Ora raschiate con la carta smeriglia le due e-
stremità del filo e anche quelle del cappio cen-
trale in modo da eliminare lo smalto isolante a
sul tilo nudo depositate un leggero strato di sta- -
gno.

Per togliere lo smalto isolante si può anche ten-
tare dl appoggiare sul filo di rame la punta di un ~
saldatore ben caldo, poi dopo aver fatto scioglie
re sui fili lo stagno, lasciate la punta del saldatore
fino a quando il disossidante avrà bruciato il sot-
tile sirato di vemit:e4

Dopo aver awolio l'awolgimento secondario, do<
vete ore awolgere l'awolgimento primario indica-
to L1 (vedi il filo verde in ligi12), composto da 4
spire utilizzando sempre dei filo di rame smaltato
del diametro di 0,3 mm4

L'awolgìmentc L1 va intercalatc alle spire centre-
II del secondario L2, awolgendo 2 spire alla de-
stra della prese centrale e altre 2 spire alla sini-
stra della presa centrale, in modo che l'aoooppia-
mento risulti ben bilanciato.

Completato questo awolgimento raschiate con car-
ta smerigiia le due estremità del filo in modo da to-
gliere lo smalto leolante, poi sul filo nudo depo<
sitate un leggero strato di stagno.

Fig.13 Per il trestonnatore T2 do-
vete avvolgere 24 spire con una
presa centrale per L8 e 8 spire per
L4. Le spire di L4 vanno ewolte
4 e destra e 4 e sinistre delle pre-
la contrllo dl L3.



Ora iniilate tutte le estremità dl questi fili nel fori
presenti nel circuito stampato facendo attenzione
a rivolgere il secondario L2 verso destra.

TRASFOIIIIÀTORE 12

Sul secondo nucleo in ierrite iniziate ad awolgere
il suo primario indicato L3 composto da 24 splre
con prese centrale.
Prendete quindi uno spezzone di filo di rame lun-
go circa 45 cm e dopo aver awolto 12 spire al-
fiancate fate un cappio (vedi il filo rosso in fig.13),
quindi proseguite awoigendo altre 12 splre e te-
nendole sempre affiancate.

Completato l'awclgimento spazlate queste 24 spi-
re in modo da coprire quasi tutta la circonferenza
del nucleo.

Ora raschiate con della carla smeriglia le due e-
stremità del filo e il cappio centrale in modo da e-
liminare lo smalto lsolante, poi sul filo nudo de-
positate un leggero strato di stagno.

Dopo aver awolto l'awolgimento primario, potete
awolgere l'awolgimento secondario indicato L4
composto da 8 spire utilizzando sempre il solito fi-
lo di rame smaltato del diametro di 0,3 mrn.

L'awolgimento L4 va intercalalo alle spire centra-
li del primario L3 (vedi iiio di colore verde in fig.13),
awolgendo 4 spire alla destra della presa centra-
le e altre 4 spire alla sinistra della presa centra-
le, in modo che l'accoppiamento risulti ben bilan-
ciato.

Completato anche questo awclgimento, raschiate
con carta smeriglia le due estremità del filo in mo-
do da togliere lo smalto Isolante, poi sul iilo nu-
do depositate un leggero strato di stagno.

Ora infilate tutte le estremità di questi tlli nei fori
presenti nel circuito stampato lacendo attenzione
a rivolgere il secondario LA verso destra.

come «Ing-m .I nlcevnone m

ll segnale preamplificato presente sul secondario
del trasformatore toroidale T2 va inserito sulla pre-
sa antenna del ricevitore utilizzando un sottile ca-
vetto coassiale tipo RGJ 74.

II segnale captain dall'antenna va applicato sul pri-
mario del trasformatore toroidale T14
Se avete un'antenna dlpolo o urlo stllo potete
scendere sull'ingresso di T1 tramite un cavetto
coassiale, mentre se avete un'antenna unltllaro
potete direttamente collegare all'ingresso di 'l'1 l'e-
stremità del filo.

mmm a
Costo di tutti i componenti per realizzare il pream-
pliiicalore a larga banda siglato LX.1456 (ved
lig.1 1) completo di circuito stampato, dei mods! e
dei due nuclei NT50.43 per i trasformatori T1 e T2
Lire 21.500 Euro 11,10

Costo del solo circuito stampato L11456
Lire 6.000 Euro 3,10

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederannc il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più L15000, pari a 3,10 Euro, perché que-
sta è la cifra media che le Poste italiane esigono
perla corsegia di un pacco in contrassegno.

siamo “costretti” ad andare in FERIE dal 5 al 27 agosto
Poichè le Industrie che ci tomiecono i componenti elettronici, l clrcultl stampati, l
moblll plastici e metallici, le mascherine karate e serigraiate, nonche la tlpogratla, la
litografie, I fotografi, ecc., ci hanno gli comunicato che rimarranno chiusi per tutto
Il mese dl agosto, il nostro personale con immenso "dispiacere" (cosi almeno ha lt-
termato) ha pensato dl andare In Ferie dal 5 al 27 agosto.

Pertanto vl Invitiamo a NON teletonare ln tale periodo per ordlnl o consulenze.

Anche la Heltron dl Imola seguirà ll nostro calendario, quindi ae vl aerve con urgen-
za un kit tate I'ordlne entro la tlne di luglio oppure rlmandatelo a dopo ll 21 agosto.

Ia DIREZIONE



Tutti quelli che hanno sempre cercato un valido e utile libro sulle an-
tenne rlceventl e trasmittentl e non I'hanno mal trovato, sappiano che
da oggi esiste questo Interessante volume edito da Nuova Elettronica.

il MIIIII
maemudentr,

In questo volume troverete una approfondita e
chiara trattazione teorica e pratica, che risulterà
molto utile ai principianti e a tutti coloro che de~
siderano apprendere gli aspetti più importanti
relativi alle antenne riceventi e trasmittentl.

Nel testo non compaiono complesse formule
che potrebbero costituire un serio ostacolo per
coloro che non digeriscono la matematica, ma
solo delle utili e pratiche tabelle e tante sem-
plici formule che tutti potranno risolvere con
l'ausìlio di una comune calcolatrice tascabile.

Dopo aver letto questo volume sarete in grado
dl realizzare qualsiasi tipo di antenna ed anche
di tararla per ll suo massimo rendimento.

Nota: per ordinare questo volume usate il CCP. A
chi lo richiederà in contrassegno verranno addebi-
tate le spese postali di spedizione di L.64000›
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In questa Lezione vi proponiamo diversi schemi di oscillatori che utilizzano degli integrati digi-
tall tipo TTL-HCIMos-ClMos in grado di lomire in uscita un segnale ad onde quadre.

Una frequenza ad onda quadra viene spesso utilizzata per realizzare apparecchiature digltell,
ad esempio temporlzzatori-contatempo-trequenzimetri-generatori ultresonici, ecc.

Vi spiegheremo perciò anche come si progetta un temporizzetore digitale e grazie alle formule
per calcolare la frequenza e il tempo in secondi che troverete nel testo, non incontrerete nessu-
na difficoltà e realizzare un circuito che si adatti perfettamente alle vostre esigenze.

Nella Lezione N.21 vi abbiamo insegnato come realizzare un piccolo trasmettltore per la gam-
ma CB, ma se non disponete di un ricevitore per Onde Corte in grado di sintonizzarsi sulle fre-
quenze comprese tra 26,9 e 27,4 MHz, non riuscirete mai a ricevere questo segnale.

Per non farvi acquistare un costoso ricevitore per Onde Corte, in questa Lezione vi insegniamo
a realizzare un convertitore che, collegato all'ingresso antenne di una qualsiasi Iuperetierodl-
na per Onde Medie, vi permetterà di ascoltare il segnale del vostro trasmettitore e di tutti i CB
presenti in zona, sintonizzandovi sulle frequenze dei GOD-1.100 KH: delle Onde Medie.

Se nella vostra città conoscete qualche CB, potrete tentare di collegarvi con il vostro trasmettitore.

11
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Nella Lezione N.24 vi abbiamo spiegato come rea-
lizzare degli stadi oscillatorl di alta frequenza ool-
Iegando a un translator oppure a un fet una bo-
bina e un compensatore.
Per variare la frequenza generata da questi oscil-
latori basta modificare il numero delle aplre della
bobina o variare la capacità del compensatoreV

Se vogliamo invece realizzare degli stadi oscilla-
torl in grado di generare frequenze ultraeonlche
sull'ordine dei 30 KHz oppure frequenze audio ti-
no a 20 KH: o, ancora` frequenze subsonlche al
disotto dei 50 hertz, conviene adoperare degli in-
tegrati digitali, perché per variare la frequenza ge-
nerata basta modificare il valore ohmico di una so-
le resistenza o la capacita di un condensatore

Tutti gli oscillatori che vengono realizzati con gli in-
tegrati digitali forniscono in uscita un'onda quadra
anziché slnusoldele (vedi figg.442-443).

Flg.442 Tutti gli oeclilatorl che utilizzano de-
gli Integrati digitali forniscono In uscita un
segnale ed onda "quadre". ll segnale par-
tendo da un valore dl 0 volt sale repentina-
mente al max valore positivoI pol repenti-
namente scende a 0 volt.

Flg.443 Gli oscilletorl RF, presentati nella
Lezione N.24, tomlscono ln uscita un ae-
gnele alnuaoldale. Il segnale partendo da
un valore dl 0 volt sale gradualmente al max
valore poaltlvo e sempre gradualmente
acende aul valore di 0 volt.

12

LI con integrati TTL e C/MOS

L'ampiena del segnale generato è pari al valore
della tensione di alimentazione, quindi se utilizzia-
mo degli integrati 1TL o HCIMoe che vanno ali-
mentati con una tensione di 5 volt otterremo del
segnali con una tensione di picco di 5 volt.

Allo stesso modo, se utilizziamo degli integrati
CMOS, che possiamo alimentare con una tensio-
ne mlnlme di 5 volt e una tensione massimo di
15-16 volt, olterremo dei plcchl positivi propor-
zionali al valore della tensione di alimentazione.
Pertanto se allmentiamo un CIMos con una ten- '
sione di 9 volt olterremo dei segnali con una ten-
sione di picco di 9 volt. mentre se lo alimentiamo
con 15 volt otterremo dei segnali con una tensio-
ne di picco di 15 volt.

Wanna*WWW ì1-1

Con un integrato TTL tipo SN.7414 oppure con un
integrato HC/Mos tipo 14H014 (vedi iig.444) pos-
siamo realizzare un oscillatore in grado di genera-
re una frequenza che da un minimo di pochi hertz
può raggiungere e superare i 300 KHz, utilizzando
uno solo dei 6 Inverter trlggeratl (vedi fìg.445)
presenti al suo interno.

Come vi abbiamo già spiegato nella Lezione N.16
dedicata alle porte logiche (vedi il 1° volume di 'Im-
parare I'elettronica" alle paggßSG-aaa), gli Inver-
ter trlggeratl si distinguono dagli altri perché all'in-
terno del loro simbolo grafico, rappresentato da un
triangolo. hanno una doppia S4

Per variare la frequenza generata dobbiamo solo
modificare il valore delle resistenze R1-H2 oppure
la capacità del condensatore Ct.

Conoscendo i valori di R1-H2 e di C1 possiamo cal-
colare la frequenza che si preleva dalla sua usci-
ta utilizzando la formula:

“lohmrrmnnauwmxcinmuuìil

Il valore della frequenza generata è sempre mol-
to approssimativo, perché oltre alla tolleranza
delle resistenze e del condensatore c'è anche quel-
la dell'integrato utilizzato, che può variare il valore
delle soglie a seconda della Casa Costruttrioe.

Il piccolo trimmer da 100 ehm (vedi R2), collegato
in serie alla resistenza R1, ci permette di tarare ii-



nemente il valore della Irequenza generata sul va-
lore desiderato.

Per leggere il valore della frequenza generata de
questi oscillatori ci vorrebbe uno strumento chie-
mato frequenzlmotro e poiché probabilmente an-
cora non l'avete, ve ne proporremo uno in una del-
le prossime Lezioni.

In valore ohmico totale delle resistenze R1+R2 di
questo oscillatore che utilizza un integrato TTL non
deve mai superare i 1.000 ohm.
Per questo motivo abbiamo scelto perla resisten-
za R1 un valore di 820 ohm e per il trimmer H2 un
valore di 100 ohm, ottenendo oosl un valore oh-
mico totale di 920 ohm.

Nelle Iormule il valore delle resistenze R1-R2 de-
ve essere espresso in klloohm e la capacità del
condensatore C1 in nanotlrod.

Poiché negli elenchi componenti il valore delle re-
sistenze è sempre espresso in ohm. per conver-
tirlo in klloohm dobbiamo dividorlo per 1.000.
Quindi B20 ohm corrispondono 0,02 klloohm e 920
ohm corrispondono a 0,92 klloohm.

Lo stesso per le capacità dei condensatori, che es-
sendo espressa in picolared va divisa per 1.000
per oonvertiria in nanofarod.
Quindi 2.200 pF corrispondono a 2,2 nanetarad e
10.000 pF corrispondono a 10 nonotarod.

Se la capacità dei condensatore fosse espressa in
miorotarad, per convertirla in nanotarad dovrem-
mo Invece moltiplicarla per 1.000.

Quindi, ad esempio, 0,47 mlcrotarad corrispondo-
no a 470 nanotarad e 1 mlnrotarad corrisponde
e 1.000 nanotarad.

ll valore della frequenza che otteniamo da questa
formula e in kllohertz, quindi se vogliamo conver-
tlrio in hertz dobbiamo molflpllearlo per 1.000.

Se dal calcolo otteniamo 15,1 kllohertz, questa fre-
quenza corrisponde a 15.100 hertz e se otteniamo
0,021 kllohortz, questa frequenza corrisponde a
21 hertz.

Sapendo quale frequenza in KHz vogliamo prele-
vare dall'uscita di questo oscillatore e conoscendo
gia il valore delle resistenze H1-R2, possiamo cal-
colare il valore da assegnare al condensatore C1
utilizzando questa formula:

mmmmmammamm

1414 - "Hc"

FlgA-u Au'lnteme degll imegml 1414 e
74H614 sono presenti 6 inverter dl tipo trig-
gorato. Nel disegno riportiamo le connec-
llonl del terminali vinte da sopra rivolgen-
do la tacca dl riferimento a U presente sul
loro corpo vermolnletrl.

Flg.445 Schema elettrico dl un oscillatore
che poniamo realizzare con gli integrati
7414 o 74HC14 utilizzando un solo Inverter
di tipo trlggerato. ln "n.446 sono riportate
le formule per calcolare la trequeriu In KHz
o la capacita Ct ln nanotarad.

'WM

FORMULE per In FIC. 445

. zoo
__¬.f`*__ _ ' " xcr

100

Flg.446 Il valore delle mietenze H1-R2 d.-
vo essere coprono In klloohm o In capacita
dol condonutere C1 ln nanofarad.

13



Supponendo di voler ottenere una frequenza dl 12
KH: pari e 12.000 hertz, per calcolare il velore del
condensatore C1 vi consigliamo di eseguire due o-
perazioni: una con la sola resistenza R1 e una con
le somme delle resistenze R1 +R2 per verificare se
il risultato che si ottiene rientra in un valore di ce-
pecltà standard:

100 : (0,02 x 12) = 11 nenoferad

100 : (0,02 x 12) = 63 nanoterad

Poiché nessuno di questi due valori e standard pos-
siamo scegliere una capacità compresa tra 71 e 63
nenotered, cioe il valore standard di 60 nanote-
rad pari a 60.000 plcolIrId.

Se Notiamo il trimmer R2 in modo da cortocircui-
tare tutta la sua resistenza, inseriremo nel circuito
ll solo valore di R1 pari e 0,02 klloohm e quindi ot-
terremo una frequenza di:

100 : (0,02 x ea) = 12,55 kilomnz
Se ruotiamo iI trimmer R2 in modo da inserire tut-
ta le sue resistenza, il valore ohmioo totale di 0,92
klloohm (R14R2) ci oonsentirà'di ottenere una tre-
quenza di:

700 ¦ (0,92 X 60) = 11,10 klloherl:

Nella Tabella N.23 riportiamo i valori in KH: della
frequenze che si ottengono ruotando il trimmer R2
del suo valore minimo al suo massimo e utilizzan-
do per O1 dei valori di capacità nenderd.

Nel caso si volesse ottenere un'escursione di tre-
quenze molto più ampia di quanto riportato nella
Tabelle N.23, sl potrebbe usare per R1 un valore
dl 410 ohm e per R2 un trimmer da 410 ohm.

Con questi valori ohmici e inserendo nell'oscillato-
re un condensatore da 60 nenoferad, se Notiamo
ll trimmer R2 ln modo da cortocircuitere tutta la sue
resistenza inseriremo nei circuito il solo valore dl
R1 peri a 0,41 klloohm e quindi otterremo una fre-
quenza dl:

100 ¦ (0,41 x se) = 21,00 kiiemm

Se ruotiamo il trimmer R2 in modo da Inserire tut-
te la sua resistenza, il valore ohmioo lot'ale dl 0,94
klloohm (R1+R2) ci consentirà di ottenere una 1re~
quenza di:

1oo = (0,04 x se) - 10,95 kllohnrtz
14

TABELLA N.23

oondensatorem
1,0 nenolarad
1,5 nanotarad
2,2 nenofered

2,7 nInofIrId
0,3 nenofered
0,9 nenoierad
4,1 nenotIrId
5,0 nenofered

0,0 nenofll'ld
0,2 nInofarId
10 nInofered
10 naIIrId
H nIno1erId
30 nenoiIred
30 nInofIrId
41 nInolIrId
56 nenofIrId
00 nInolIrId
02 nenofIrId

100 nInOfIrId
120 nenohred
100 nenoferld
220 nenolIrId
470 nInolIred
500 nenofered
000 nInofIrId
020 l'llllùflrld

Frequenza
maSSIma m ma

da 053 KH: e 160 KH:
da 569 KH: 0 507 KH:

dI 300 KH: I 045 KH:
dI 316 KH: I 201 KH:

dll 250 KH: I 200 KH:
da 210 KH: I 195 KH:
dI 101 KH: e 162 KH:
de 152 KH: I 130 KH:
dI125 KH: I 112 KH:
dI 104 KH: I 03 KH:
dI 05 KH: I 70 KH:
dI 07 KH: I 42 KH:

dI 30 KH: I 35 KH:
dI 20 KH: I 23 KH:
de 22 KH: I 20 KH:
0010 KH: I 10 KH:
dI15 KH: I 14 KH:
da 13 KH: I 11 KH:
de 10 KH: I 0 KH:
dI 0 KH: I 1,0 KH:
dI 1 KH: I 0,0 KH:
dI 5 KH: I 4,2 KH:
dI 4 KH: I 0,4 KH:

(101,0 KH: I 1,0 KH:
011,5 KH: I 1,0 KH:
dl 1,2 KH: I 1,1 KH:
dl 1,0 KH: I 0,0 KH:

tI non vIriI.

Flg.441 lI segnale Id onda quadre che tuo-
rleeee dell'oeellletere dl 09.445 non ha un `
duty-cycle del 50%. Vele e dire che ll tem-
po In cui l'lmpuleo rlmene I livello logico 1
non risulta ldentleo al tempo In cui rlmIne
I livello logico 0. Anche ee ll duty-cycle non
e del 50%, ll valore delle frequenze in uecl-



Per realizzare un oscilletore digitale con un Inte-
grato 1'I'L tipo SN.7404 o con I'integrato HCMoe
tipo 74HC04 (vedi fig.445), contenente el suo ln-
temo 6 Inverter non trlggeratl, dobbiamo utlllz-
zare 3 Inverter collegandoli come visibile in ilgl449.

Per conoscere il valore della frequenza generate
da questo oscillatore usiamo le formula:

Lia'u-noqmumumnnctmngfl

La frequenze che otteniamo con questa formule è
sempre molto approssimativa a causa delle tolle-
ranze delle resistenze e del condensatore.

Anche per questo oscillatore il valore ohmico tota~
le di R1+R2 non deve mai superare i 1.000 ohm,
quindi per R1 conviene scegliere un valore di 020
ohm e per R2 un trimmer da 100 ohm in modo da
avere un valore totale di 920 ohm.

Nella formule il valore delle resistenze R1-R2 de-
ve essere sempre espresso in klloohm e quello
del condensatore 01 in nenofarad.

Il valore della frequenza, che viene espresso in kl-
Iohertz, può essere convertito in hertz se moltipli-
cato per 1.000.

Sapendo quale frequenza in KHz desideriamo pre-
levare da questo oscillatore e conoscendo già iI va-
lore delle resistenze R1-R2, possiamo calcolare iI
valore da assegnare al condensatore C1 utilizzan-
do questa formula:

"'191 mmflrld -410=mmm
Supponendo di voler ottenere una frequenza di 12
KHz pari a 12.000 hertz, eseguiremo le due solite
operazioni, una con la sola resistenza R1 e una
con la somme di R1 +R2, in modo de verificare qua-
le dei due risultati rientra In un velore di capacita
etenderd:

470 : (0,02 x 12) = 41 nenoferad

410 : (0,92 x 12) = 42 nenofered

In questo caso possiamo scegliere lI valore etan-
derd di 41 nanofered pari a 41.000 ploofered.

Se ruotiemo il trimmer R2 in modo da cortocircui-
tare tutta la sua resistenze, inseriremo nel circuito
il solo valore dl R1 pari a 0,82 klloohm e quindi ct-

1404 - HHOM

Flg.448 Nel disegno riportiamo le oonnee-
cloni vlete da lepre dei terminali degli ln-
tegretl 7404 e 74HCO4, rivolgendo le tacca
dI riferimento e U presente sul loro oorpe
vene elnlstre.

Flg.449 Schema elettrioo dI un eecllletore
che utilizza 3 degli Inverter NON trlggeretl
contenuti uli'lnterno degli Integrati 1404 o
14H004. In "9.450 sono riportate le formu-
le per calcolare le frequenze In KH: o Il ee-
pecltl dI C1 espresse In nenotered.

. ,fiere .
FORMULE per In FIG- 449

i.
*fi'fm I,

m I:
=m

KH:

Flg.450 Il valore delle mllfem H1-R2 de-
ve eelere eepreeeo In klloehrn e le capacità
del condeneetere C1 In nenefered.

15



terremo una frequenza di:

410 ¦ (0,02 x 41) = 12,19 ulømm

Se ruotiamo il trimmer R2 in modo da inserire tut-
ta la sua resistenza, il valore ohmioo totale dl 0,92
klloohvm (R1 +R2) cí consentirà di ottenere una fre-
quenza di:

470 : (0,92 x 41) = 10,06 kllohert:

Nella Tabella N.24 riportiamo i valori in KH: delle
trequenze che si ottengono ruotando il trimmer R2
dal suo valore minimo al suo massimo e utilizzan-
do per Ct dei valori di capacità standard.

i TAesLLA N14

Frequenza
condensatoreCt massima m a
1,0 nanoterad da 573 KH: a 511 KH:

1,5 nanoterad da 382 KH: a 340 KH:

2,2 nanotared da 260 KH: a 232 KH:

2,7 nanotarad dI 212 KH: I 180 KH:
0,3 nIndtIrId dI 174 KH: I 155 KH:

3,0 nlrlofarad dl 147 KH: I 131 KH:
4,7 nInotIrId dI 122 KH: I 100 KH:

5,0 nanofIrId dI 102 KH: I 01 KH:
6,0 nanotIrId dI 04 KH: I 75 KH:
0,2 nnnofarad da 70 KH: I 62 KH:
10 nanotIrId dI 57 KH: a 51 KH:
1| nlnotIrad dI 32 KH: I :I KH:
22 nanotered da 26 KH: e 23 KH:
83 nInOfIrId dI17 KH: I 15 KH:
39 nunotIrId dI 14 KH: I 18 KH:
47nIn01IrId dI12KH: n11 KH:
SßnnnoflrId dI10 KH: IQ KH:
00 nafIrId dI 0,4 KH: I 1,5 KH:
02 Mnoflrld dI 6,0 KH: I 6,2 KH:

100 nanMIrId dI 5,7 KH: I 5,1 KH:
› 120 nanotIrId dI 4,0 KH: I 4,2 KH:

100 nanotIrId dI 3,2 KH: I 2,0 KH:
220 nenoterad dI 2,6 KH: I 2,3 KH:

470 uInofIrId dI 1,2 KH: I 1,0 KH:
500 nanoterad dl 1,0 KH: I 0,0 KH:
000 nanotlrld dl 0,0 KH: I 0,7 KH:
020 nIMIrId dI 0,1 KH: I 0,0 KH:

Nel caso si volesse ottenere un'escursione di fre-
quenza più ampia di quanto riportato nella Tabel-
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II N.24, si potrebbe usare per R1 un valore di 470
ohm e per R2 un trimmer da 470 ohm.

Adoperando questi due valori ohmici e inserendo
in questo oscillatore un condensatore da 47 na-
notared, se motiamo il trimmer R2 in modo da cor-
tocircuitare tutta la sua resistenza lnseriremo nel
circuito il solo valore di R1 pari a 0,47 klloohm e
quindi otterremo una frequenza di:

470 : (0,47 K 47) = 21,27 kllohert:

Se ruotiamo il trimmer R2 in modo de Inserire tut-
ta la sua resistenza, il valore ohmlco totale di 0,04
klloohm (R1+R2) ci consentirà di ottenere una tre-
quenza di:

470 ¦ (0,94 x 47) = 10,63 klløhdm

Anche questo osoillatore, come il precedente, ge-
nera delle onde quadre con un duty-cycle, cioe
con un rapporto tra le due semionde, che non e e-
sattamente del 50% (vedi fig.447)4

mmamumnm

Con un integrato TTL tipo SN.7404 o con un
HC/Nlos tipo 74HCO4 possiamo realizzare anche
un oscillatore in grado di lomirci un'onda quadre
con un duty-cycle del 50% (vedi fig.451) utillz-
zando solo 2 Inverter.
Per calcolare il valore della trIquenza, sempre e-
spressa in kllohertz, generata da questo oscillatcr
re, utilizziamo questa formula:

manummwnmxcumm É'i

In questo oscillatore si devono sempre usare due
valori identici per le resistenze siglata R1 e due ca-
pacità identiche per i oondensatori siglati Ct.

Sapendo quale trequanu in KH: vogliamo otte-
nere e conoscendo gia il valore delle resistenze R1,
possiamo calcolare il valore da assegnare ai con-
densatori Ct utilizzando questa formula:

01 mnotIrId-470:(R1|dloohmxtfll:) ff

Supponendo di voler ottenere una frequenza di 12
KH: pari a 12.000 hertz utilizzando due resisten-
ze R1 da 0,47 kiloohm pari a 470 ohm, per i con-
densatori Ct dovremo scegliere una capacità di:

470 : (0,47 x 12) = 03,33 nInotarId

Poiché questo valore non e standard, possiamo
scegliere 02 nlnotarnd pari a 82.000 plootIrId.



Flg.451 Utlllzunde eempre gll Integrati 7404 o 14HCO4, contenenti 6 Inverter NON trlggt
retl, e poulblle reallnnra un oscillatore con solo 2 Inverter. In questo .cinema l velorl del-
le resistenze R1, così come delle capacità C1, devono essere Identlcl,

Con questo valore dl capacita standard otteniamo
una frequenza di:

410 = (0,41 x az) = 12,19 kilohem
A causa delle tolleranze delle resistenze e dei con-
densatori, questa frequenza potrà risultare oom-
presa tra gli 11 e i 13 KHz.

Nota: Nelle lormule riportate nella lavagna a de-
stra, il valore delle resistenze FI1 e espresso in kl-
loohm e quello delle capacita c1 in nanolared.

FORMULE pc! In FIG. 45 I

OSCIL TOFlE con 1 INVERTER C/Mos di tipo triggerato

Oltre agli integrali TTL e HCIMos, va presa in con-
siderazione anche un'altra categoria di integrati, i
ClMos, che possiamo ugualmente utilizzare per
realizzare degli oscillatori digitali.

Se vogliamo realizzare un oscillatore con un solo
Inverter (vedi fig.453), dobbiamo adoperare un
CIMM tipo 40106 o altri equivalenti, che contiene
al suo interno 6 Inverter triggeratl (vedi fig.452).

Poiché un integrato c/Moe può essere alimentato
con una tensione compresa tra un minimo di 5 volt
e un massimo di 18 volt, va sottolineato che le tre-
quenza di un oscillatore ClMos si riesce a variare
non solo modificando i valori delle resistenze R1-
R2 oppure la capacita del condensare C1, ma
anche i volt della tensione di alimentazione.
Più aumenta il valore della tensione più dimlnul-
m il valore della frequenza,

Se alimentiamu l'oscillatore con una tenslone di 5
volt, per conoscere la frequenza generata dobbia-
mo usare questa formule:

wall-ISIW

Se alimentiemo l'oscillatore con una tensione di
12 volt, per conoscere le frequenza generata dob-
biamo usare questa formula:

mannooqrmimtilwhiüftfläü

Se alimentiamo l'oscillatore con una tensione di
15 volt, per conoscere la frequenze generata dob-r
biamo usare questa tormula:

A differenza degll schemi con integrati TTL, in cui
il valore delle resistenze R1 +R2 non poteva supe-
rare un massimo di 1.000 ohm pari a 1 klloohm,
utilizzando gli integrati Cllvlos il valore di queste
due resistenze può raggiungere anche un massi-
mo di 820.000 ohm pari a 020 klloohm.
Per la resistenza R1 possiamo quindi usare qual-
siasi valore compreso tra 4.700 e 020.000 ohm e
se poi colleghiamo in serle a questa resistenza un
trimmer da 470 - 0.200 ohm, potremo tarare tine-
mente il valore della frequenza generate.

Nella Tabelle N.25 riportiamo un esempio di come
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Flg.452 All'lnterno dell'lnmegreto CMoe tipo
40106 sono preeentl 6 Inverter dl tlpo trlg-
gereto. Nel disegno rlportlamo le connw
elonl del terminell viste da sopra rlvolgen-
do la tacca dl rlterlmento e U presente sul
tuo corpo vereo elnletre.

FlgASS Schema elettrlco di un oscillatore
ehe poniamo realizzare con l'lnùegreto
CMoe tlpo 40106 utilizzando un solo inver-
ter dl tipo trlggereto. In "9.454 sono ripor-
tate le lennule per calcolare In lrequenu In
KHz o Il capacità dl Cl In nenolerad.

FORMULE per lu FIC. 453
Lssn

(una) x cr
e , maonr: rrzivøw- (HT, I c, À

Loan "
nmrz) I ci

Klk(5vm=~

KNZ (15 Vul!)

FIgAS-i ll valore delle reslltenzie H1-R2 de-
ve euere espresso In klloohm e le capacità
del oondenletore C1 In nanotered.
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cambiano i valori della frequenze alimentando l'in-
tegrato ClMoe a 5 - 12 - 15 volt, utilizzando un
condensatore di capacità standard da 10 nanote-
red e variando il valore della sola resistenza R1
oppure del trimmer H2.

Se si vogliono utilizzare dei condensatori o delle
resistenze di diverso valore, si può ricavare la tre-
quenze espressa in KH: utilizzando le tre formule
che abbiamo riportato sopra.

r YÀBELLA N.26

CAPACITÀ' C1 = 10 nanofarad parl a 10.000 pF
R1+R2

in kiloohm

'-«zç-.F :1

Tensione di alimentazione
s volt | 12 volt I 15 voli

23,4 KHz
11,0 KH:
5,0 KHz
2,3 KH:

1,9 KH:
1,6 KH:
1,3 KH:
1,1 KHz

0,50 KH:
0,23 KH:
0,13 KH:

A differenza dell'identico oscillatore realizzato con
un integrato TTL o HOIMoe (vedi fig.444), questo
che utilizza un C/Moe iomiscein uscita un'ondl
quadra con un duty-cycle del 50%,

miLLATOHEcenSINi/ERTER
nontrlggoretl

Per poter realizzare un oscillatore con un integra-
to C/Mos tipo 4069 o altri equivalenti contenente
al suo interno 6 Inverter non trlggeretl (vedi
fig.455), ci occorrono 3 Inverter che collegheremo
come visibile in iig.456.
Anche con questo schema si riesce a variare la Ire-
quenza generata dall'oscillatore modificando i va-
lori delle resistenze R1-R2 oppure del condensa-
tore C1 o anche i volt di alimentazione.

Più aumenta il valore della tensione più dlmlnul-
sce il valore delle frequenze.

Se allmentiamo I'oscillatore con una tensione dl 5
volt, per conoscere la frequenza generata dobbia-
mo usare questa formula:



Se alimentiamo I'osoillatore con una tensione di
12 volt, per conoscere la frequenza generata dob-
biamo usare questa formula:

emfiimmuloømop mmm
Se alimentiamo l'osoillatore con una tenlione di
15 volt, per conoscere la irequenza generata dob-
biamo usare questa formula:

1m=m=um+mmminmm
Con tutti gli integrati CIMos il valore delle resi-
stenze R1+R2 può tranquillamente arrivare a
820.000 ohm pari a 820 klloohm.

Nella Tabella N.26 riportiamo un esempio di come
cambiano i valori della frequenza alimentando l'in-
tegrato ClMos a 5 - 12 - 15 volt, utilizzando un
condensatore di capacità standard da 10 nanote-
red e variando il valore della sola resistenza H1
oppure del trimmer R2.

Se si vogliono utilizzare dei condensatori o delle
resistenze di diverso valore, si può ricavare la tre-
quenza espressa in KH: utilizzando le tre formule
che abbiamo riportato sopra.

1- lIl'bßl'at-l-A miu-11m mea-u ma
CAPACITA' C1 = 10 nanotarad pari a 10.000 pF

Tensione di alimentazione
5 von | 12 von l 15 voli

13,4 KH: 14,0 KH: 14,1 KH:

6,30 KH: 6,60 KH: 6,90 KH:

2,00 KHl 3,00 KH: 3,13KH:
1,34 KH: 1,40 KH: 1,46 KH:
1.12 KH: 1,11 KH: 1,20 KH:
0,92 KH: 0,91 KH: 1,01 KH:

0,00 KH: 0,04 KH:
0,66 KH: 0,60 KH:
0,30 KH: 0,31 KH:

0,14 KH: 0,15 KH:
0,00 KH: 0,00 KH:

R1+R2
In kilouhm

0,16 KH:
0,63 KH:
0,28 KH:

0.18 KH:
0,01 KH:

Con un integrato clMos tipo 4069 contenente al
suo interno 6 Inverter non triggeratl, possiamo
realizzare un oscillatore con 2 soli Inverter (vedi
lig.459), in grado di lomirci un'onda quadra con un
duty-cycle del 50%.

Flg.455 All'lnterno dell'lntegrlto Cillo. tipo
4069 sono preeentl 6 Inverter dl tipo NON
trlggerato. Nel disegno riportiamo le con-
nessionl del terminal! vlste de sopra rivol-
gendo le tacca dl rlterlmento a U presente
sul tuo corpo verso llnlltrl.

Flg.456 Schema elettrico dl un olelllntore
che utlllzzn 3 degli Inverter NON triggeretl
contenuti ell'lnterno dell'lntegrato 4069. In
"9.457 sono riportate le Iormule per calco-
Ilre le frequenza In KH: o le capacità dl C1
elpmu In nenoiered.

~ À † -
FORMULE per In FIC. 456

un ,
Klum) I ci il

ssa `l`
mmzi x ci

ssa
(RIHIZ) x C1

kn: (5 vøm=

KN! (Il mi:

KN: 115 volt) _

:ai :'-f

Fig.457 Il valore delle reeletenzie R1-R2 de-
ve eseere espresso In klloohm e le ceplcltl
del condenutore C1 ln nenotnred.
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Flg.458 In questa figure riportiamo nuove-
mente le connessioni vllte da sopra dell'ln-
tegrnto CIMol tipo 4069 con la tam dl ri-
terlmento a U rivolta e sinistre.

? sul v.

i

1
In

FIQASS Con I'integrato C/Mos tipo 4069,
contenente ai suo Interno 6 Inverter di tipo
NON triggerato, è possibile realizzare un o-
eolllatere utilizzando solo 2 Inverter. ln que-
lto schema l valori delle resistenze R1, co-
me anche le capacità del condensatori C1,
devono essere ldentlcl.

FORMULE per In F16. 459
san

Miur
I 720_uu nziwln- M., r,

no
RI l C I

'5:55.27

murs vale =

:
ìå

',
1

;;

KN! (15 volt) =

li ma

Flg.460 ll valore delle residenze H1 deve
mere elpreuo in klloohm o quello delle
capacita C1 In nanetarod.

Anche in questo schema si riesce a variare la tre-
quenza generata dall'oscillatore modificando i va›
lori delle resistenze R1 oppure dei condensatori O1
o anche i volt di alimentazione.

PIù aumenta il valore della tensione più diminui-
ioe il valore della frequenza4

Se alimentiamo l'oscillatore con una tenzione di 5
volt, per conoscere la frequenza generata dobbia-
mo usare questa formula:

tia-mf: (m mmm :cr umani ft
Se alimentiamo l'oscillatore con una tensione di
12 volt, per conoscere la frequenza generata dob-
biamo usare questa lorrnuia:

mlt-mnnfmwiunxcrmujzii-
Se alimentiamo l'oscillatore eon una tensione di
15 volt, per conoscere la frequenza generata dob-
biamo usare questa formula:

[Wa-mmtmwmxotmmtmdlfl
il valore delle resistenza R1 può raggiungere, con
questo oscillatore Clliilos, un valore massimo di
020.000 ohm pari a 020 kiioohln.

Nella Tabella N.27 riportiamo un esempio di come
cambiano i valori della frequenza alimentando l'ìn-
tegrato ClMos a 5 - 12 - 15 volt, utilizzando due
condensatori di capacità standard da 10 nanote-
rad e variando íl valore della soia resistenza R1.

CAPACITA' Ct = 10 nanoterad pari a 10.000 pF

Tensione di alimentazione
s volt i 12 voli i 15 von

14,4 KHz 15,3 KHz
6,80 KHZ 7,20 KH!

3,09 KHZ 3,27 KHl

1,44 KH: 1,53 KH:
1,21 KH: 1,25 KH!
1,00 KH: 1,05 KH:
0,83 KH: 0,55 KH:
0,68 KH! 0,70 KHz
0,30 KH: 0,32 KH:
0,14 KHz 0,15 KH:
0,fl KHZ 0,00 Kl'iz

Valore Fi1
in kiloohm



Un oscillatore ad onda quadra si può ottenere an-
che utilizzando l'integrato timer siglato NE.555 (ve-
di iig.461) che può essere alimentato con una ten-
sione che da un minimo di 5 volt può raggiungere
un massimo di 1B volt.

Per variare la irequenza dello schema riportato in
"9.462 è sutficiente variare il valore delle resisten-
ze R1-R2 oppure quello dei condensatore Ct.

Conoscendo i valori di R1-R2 in kiloohm e la ca-
pacità del condensatore C1 in nanofarad, possia-
mo calcolare il valore in KHz della frequenza ge-
nerata utilizzando questa formula:

'm=1,u:[(m+nz+m›xcu _;-

ln questa formula dobbiamo sommare due volte il
valore della resistenza R2, collegate tra i piedini 1
e 2-6 dell'integreto NE.555.

Reelizzando ed esempio un circuito con questi va-
lori dí componenti:

R1 = 2.200 ohm pari a 2.2 klloohm
H2 = 4.700 ohm pari a 4,7 klloohm
O1 = 1.000 pF pari a 1 nenoferad

dal piedino d'uscita 3 dell'integrato NE.555 prele-
viemo una frequenza di: .

1,44 : [(2.2 + 4,7 + 4,7) x 1] = 0,124 KHz

Moltiplicandola per 1.000, possiamo convenire
questa frequenza da kllohertz in hertz ottenendo
oosl 124 hertz4

Tenete presente che con I'integrato NE.555 il ve-
lore della frequenza d'uscita non varia al variare
della tensione di alimentazione4

Le

Flg.4a1 con un integrato
NE.555 e pouiblle reallm-
re un oocllhtore ad onda
quadre In grado dl lavorare
flno a una frequenza mu-
llma dl circo 500 kllohenz.

Flg.462 Schema elettrlco dl un osclllltore
che ulllllzl l'lmegrfllo "5555. In queflo
schema non dobhlamo usare per le reei-
stenza R1 un valore minore di 1.000 ohm.
Per 62 possiamo usare una capacllà dl
10.000 picoiarad e per C3 una capacità dl
100.000 plcotarad. Nella '19.463 trovate la
formula per calcolare II valore della fre-
quenze che fuoriesce dei piedino 3.

FORMULE per In HG. 462

#4122-
«fll-t-lakz), x Cl

1.440
(R1+RZ+R2) X C1

FigASa Il valore delle resistenze H1-fl2 de-
ve essere espresso in klloohm e la capacità
del condensatore C1 ln nanotarad.
Un valore ln ohm può essere convertito In
klloohm dividendolo per 1.000; una capacità
In plcaiered può essere convertita In nano-
tarad dlvldendola sempre per 1.000
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OSCIL RI a 0 RZO con inte

Gli integrati digitali vengono utilizzati anche per
far oscillare i querzi lino a una frequenza massi-
ma di circa 15 MHz.
Questi osciiiatori vengono normalmente impiegati
per generare delle frequenze molto stabili, che ri-
sultano indispensabili per realizzare timer, orolo-
gi, trequenzinietri digitali ecc.

Tenete comunque presente che gli oscillatorl dl-
gltaii fanno oscillare un quarzo solo sulla sua fre-
quenza fondamentale, quindi se adoperate un
quarzo overtone in 3° o 5° armonica (vedi Lezio-
ne N.25) che suii'invoiucro riporti 27-11-80 MHz,
non illudelevi di ottenere queste frequenze.

Un quarzo da 27 MHz in 3° armonica ci fornirà u-
na frequenza di:

27:3:9MH1

Un quarzo da 71 MHz ìn 3° armonica ci iomirà u-
na trequenze di:

71 ¦ 3 = 23,666 MHZ

Un quarzo da 80 MHz in 5' armonica ci iomirà u-
na frequenza di:

80 : 5 = 15 MH:

i mfl TTL. meme

Se utilizziamo degli integrati TTL, la cui sigla inizia
sempre con il numero 14, oppure degli integrati
HCIMoe, la cui sigla inizia con 74116, dovremo

to TTL - HC/MOS - C/MOS

sempre alimentarii con una tensione di 5 volt e poi-
ché sono molti veloci. potremo farli oscillare fino e
oltre i 20 Ilii'lzA

Se utilizziamo degli integrati ClMos. la cui sigla i-
nizia sempre con I numeri 40 o 45. potremo ali-
mentarii con una tensione minima di 5 volt e una
tensione massima di circa 16-15 volt, ma poiché,
rispetto ai precedenti, sono più lentil non riuscire-
mo mai a iarii oscillare su frequenze maggiori e 4
Megehertz.

inoltre, negli oscillatori quarzati a CIMoe il valore
della irequenze dei quarzo non cambia, pur va-
riando le tensione di alimentazione da 5 a 16 volt.

DSGLLATOHE oon 1 INVERTER HM =

Per iar oscillare un quarzo con un integrato
HC/Mos tipo 14H004 composto da 6 inverter non
trlggeratl (vedi iig.464), ci basta 1 solo inverter
collegato come visibile in fig.466.

Con questo circuito si riesce a far oscillare quei-
siasi tipo di quarzo fino a una frequenza massima
di circa 25 MHz.

il compensaiore CZ da 10/60 pF. posto tra la resi-
stenza R2 e ia massa, serve non solo per oerca-
re la giuste capacità che consentirà el quarzo di ec-
citarsi, ma anche per correggere leggermente la
sua irequenza di oscillazione.

Questo integrato HCIMos va alimentato con una
tensione stabilizzata di 5 volt.

Fig.465 Connessioni vino da sopra de-
gli integrati CIMoe. Questi integrati per
sono euere alimentati con una tenllo-
ne compreu tra 5 e 18 volt.

FIgAM Connessioni viste da sopra de-
gli Integrati TI'L e HCIMol. Oueetl Inte-
grati vanno alimentati oon une tensione
etablllnota di 5 volt.



Con un integrato HCIMns tipo 14HCOO composto
da 4 Nand (vedi tig. 464), basta collegare insieme
l 2 Ingressi per trastormare una porta Nand in u-
na porta Inverter.

Infatti se controntate lo schema di tig.466 con quel-
lo dì fig.467 non noterete nessuna differenze.

Con questo circuito si riesce a tar oscillare qual-
siasi tipo di quarzo tino a una frequenza massima
di circa 25 MHz.
ll oompensatore 02 da 10160 pF, posto tra la resi-
stenza R2 e la musa serve non solo per cercare
la giusta capacità che consentirà al quarzo di ec-
citarsi, ma anche per correggere leggermente la
sua frequenza di oscillazione.

Vi ricordiamo che tutti gli integrati Hclliloe vanno
alimentati con una tensione stabilizzata di 5 volt.

Per riuscire a tar oscillare un quarzo con un ìnte~
grato TTL tipo SNJMM o altri equivalenti, che con-
tiene al suo interno 6 Inverter non trlggeratl (ve-
di fig.464), dobbiamo utilizzare 3 inverter colle-
gandoli come visibile in fig.468.
Con questo circuito si riesce a tar oscillare qual-
siasi quarzo fino a una frequenza massima di cir-
ca 15 Megahertz.

Se qualche quarzo ha dlfllcoltà a oscillare, basterà
_ridurre il valore delle due resistenze R1-R2 por-
tandole dagli attuali 680 ohm a soli 560 ohm.

Come abbiamo gia avuto modo di rioordarvi, gli in-
tegrati TI'L vanno sempre alimentati con una ten-

> sione di 5 volt.

Se abbiamo un integrato ClMos tipo 4069, com-
posto da 6 Inverter non triggeratl (vedi tig.465),
per realizzare un oscillatore noi possiamo utilizza-
re lo schema riportato in tig/169 modilicando il so-
lo valore della resistenza R1 che da 4,7 Megaohm
andrà abbassato a 1,2-1.0 Megoohm.

Ricordatevi comunque che gli oscillatcri Woo
non potranno mai tar oscillare un quarzo la cui tre<
quenza superi i 4 MHz.

Gli integrati CIMoa vanno alimentati con una ten-
sione non minore di 5 volt né maggiore di 18 volt.

Flg.466 Utilizzando un solo invetter HCMoa
tipo 14H004, noi riusciamo a tar ooolllare
un qualsiasi quarzo utilizzando queato
schema. Se utilizzate un Integrato TI'L tipo
1404 ll circuito non funziona.

m = 4,1 Msg-ohm
` R2 = 3.300 ohm

CI = 33 pF ceramico
C2 = 10160 pF comp-Matera

Flg.467 Collegando Insieme I due lnqresai
dl un Nand HCIMoa tipo 74H000, lo tm-
atormlamo In un Inverter, quindi queato
schema risulta identico a quello riportato In
"1486. Se utilizzata un Integrato TI'L tlpo
1400 II circuito non tunzlona.

R1 = 4,1 Megaohm
R2 = 3.300 ohm
C1 = 33 pF ceramico
cz = to/so pF compensata.

'I' Il iv.

ci u

1
xru
lil

FIgASB Per tar oaclllare un quarm con un
Integrato TTL tipo 7404, dovete utilizzare 2
degli Inverter contenuti al suo Interno, ool-
Iegandoll come vlalblle In figura.

R1 = 680 Ohm
H2 = 680 ohm
C1 = 10.000 pF ceramico



Collegando insieme i 2 ingressi di un integrato
CIMos tipo 4011 composto da 4 Nand (vedi
iig,465) trasiormlamo le porte Nand in una porta
inverter.

Infatti, se confrontate lo schema di fig.470 con quel-
lo dl tig.471, non noterete nessuna differenza.

Sappiate che gli oscillatori a CIMos riescono a tar
oscillare un quarzo solo se hanno una frequenza
di lavoro minore di 4 MHz.

Un qualsiasi oscillatore Cillo: può essere alimen-
tato con una tensione compresa tra 5-10 volt.

mmmoousiou 1m
In tutti i circuiti che utilizzano degli integrati digita-
li e buona norma applicare sempre tra il piedino
positivo di alimentazione. indicato con la sigla Voo.
e quello di massa, indicato con la sigla GND, un
condensatore che proweda a eliminare i disturbi
epuri generati dalle commutazioni dei livelli sulle
uscite delle porte logiche.

Questo condensatore, che normalmente risulta di
10.000 - 47.000 - 100.000 pF. va saldato il più vi-
clno possibile alle piste in rame che partono dallo
zoocolo di ogni integrato.

mi I" i”ulméü,W` " .mi E

Anche i quarzl, come qualsiasi altro componente
elettronico. hanno una loro tolleranza e anche se
si tratta di valori veramente lrrisorl, questa non per-
metterà mai di prelevare dalla loro uscita una e-
settissima frequenza.
Quindi non bisogna meravigliarsi se da un quarzo
da 10 MHz, che in teoria dovrebbe tomire una e-
satta frequenza di 10.000.000 hertz, si ottiene in-
vece una frequenza di 9.999.800 hertz oppure di
10.000.500 hertz.

A parte la tolleranza, i quarzi vengono intluenzati
anche dalla temperatura.

Se la temperatura aumenta, la trequenzl scende
di circa uno 0,00394. per grado.

Se la temperatura scende, la frequenza aumen-
ta di circa uno 0,00336 per grado.

ll compensatore che troviamo inserito in tutti gli o-
sciiiatori a quarzo, ci permetterà di correggere pic-
oole tolleranze di poche oentlnaln di hertz.
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FIgASS Utilizzando un Integrato CIMoe tipo
4069, noi riusciamo a tar oscillare un qual-
eiaol quarzo utilizzando un solo inverter. HI-
epetto alle schema di tig.466, dovremo lb-
banere il solo valore di R1.

R1 = 1,0 -1,2 Megaohm

01 33 pF ceramico
02 = 10160 pF compenutore

Flg.410 collegando Insieme i due ingresel
di un Nand ClMoe tipo 4011, lo trentenni.-
mo In un Inverter, quindi questo schema e
ldentloo a quello in "9.469.

H1 = 1,0 - 1,2 Megeohm
R2 2.700 ohm
C1 33 pF oeramloo
C2 = 10160 pF compensatore

irrrmurnvisrnuawrrn
Flg.471 In un qualsiasi oscillatore che uti-
lizza degli integrati digitali, siano eni TI'L
- HCIMos - ClMos, dobbiamo sempre appli-
oaro tra II terminale Vee e il terminale GND
un condensatore ceramico da 10.000 pF op-
pure da 47.000 o 100.000 pF In modo da e-
liminare tutti l disturbi spurl generati Inter-
namente dall'lntegrato.



CONVERTIRE la gamma del MHz sulle ONDE MEDIE

Nella Lezione N.27 vi abbiamo insegnato a realiz-
zare un trasmettitore per la gamma CB, in grado
d'inviare a diversi chilometri di distanza la vostra vo-
ce, ma, per poterla ascoltare, ora vi servirebbe un
ricevitore per Onde Corte in grado di sintonizzarsi
sulle frequenze comprese tra 26,9 e 27,4 MHz.

Per non farvi acquistare un costoso ricevitore per
Onde Corte, oggi vi insegniamo a trasformare u-
na qualsiasi supereterodlna per Onde Medie in
un senslblle ricevitore per CB, applicando ester-
namente un circuito chiamato convertitore.

Una volta che Favrete realizzato, scoprirete che sin-
tonizzandovi sulle frequenze dei 600-1.100 KH:
riuscirete ad ascoltare tutti i CB locali.

Precisiamo subito che le ore più propizie per a-
scoltarli sono quelle serali oppure i giomi festivi.
poichè durante il giorno molti GB sono al lavoro.

Se a qualche decina di chilometri da casa vostra
passa un'autostrada, potrete ascoltare anche i ca-
mlonieti CB che “chiacchierano' tra loro durante il
viaggio.

Owiamente, questo convertitore vi servir'a anche
per ascoltare il segnale del vostro trasmettitore,
ma per farlo vi consigliamo di non tenere il ricevi-
tore nella stessa stanza perchè, se alzerete leg-
germente il volume, udrete solo un forte fischio
causato dal microfono che, amplificando il segna-
le emesso dall'altoparlante, genera una reazione.

mi:1 muuummmm
Se avete letto attentamente la Lezlone N.26 dove
abbiamo spiegato come funziona un ricevitore su-
pereterodina, saprete già che miscelendo due di-
verse frequenze se ne riesce ad ottenere una ter-
za di valore completamente diverso.
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Per convenire le frequenze del CB sulla gamma
delle Onde Medie. si sfrutta lo stesso principio del-
la supereterodina, cioè si miscela la frequenza
captata con un segnale prelevato da un oscillato-
re interno, in modo da ottenere una terze frequenza
che rientri nella gamma dei SUO-1.600 KHz.

Per spiegarvi come funziona questo convertitore,
in fig.472 vi proponiamo uno scheme "teorico".

ll primo moefet, siglato MFT1, prowede ad ampli-
ticare il segnale dei 27 MHz captato dall'antenna.
Poichè sul terminale Source di questo mostet vie-
ne applicata una frequenza di 28 MHz prelevata
dallo stadio oeclllntore composto dal fet siglato
FT1, sul suo piedino d'uscita Drain saranno dispo-
nlbill queste quattro frequenze:

.= la frequenza dei 27 MHz sintonizzata dalla bo-
bina L1 e dal condensatore C1.

-= la frequenza dei ZB MHz generata dal quer-
zo XTAL applicato sullo stadio oscillatore F1'1.

-= la frequenza ottenuta della somme di F1 +F2.
cioè 27 + 2B = 55 MHz.

-= la frequenza ottenuta dalla sottrazione FI-Ft.
vale a dire 2B - 27 = 1 Illl.

Poichè nel Drain del mosfet MFT1 è inserita una
MF1 che si accorda su una banda comprese tra
0,6-1,1 MHz, dal suo secondario viene prelevata
le sola frequenza F4 ottenute dalla sottrazione
F2-F1.

Tutte le altre frequenze, cioè i 27-20-55 MHz, eo~
no automaticamente ignorate e scartate.

Sempre nella Lezlone N.26 abbiamo affermato che
l'oacllletore dl una supereterodlne deve genera-
re una frequenza maggiore rispetto a quella della
sintonia, in modo da ottenere dalla loro differen-
za una frequenza fissa, che può risultare di 455
KHz oppure di 10,7 MHz.

Quindi, se variamo la frequenza di llntonla di una
supereterodina, dobbiamo automaticamente varia-
re anche la frequenza dell'oecillatore locale.

Osservando invece lo schema elettrico di fig.472,
si può notare che la frequenza dell'oeclllltlore di
questo convertitore rimane sempre flsel sul valo-
re di 20 MHz (vedi XTAL).

Tenendo fissa la frequenza dello stadio oscillato-
re, per convertire la frequenza captata in una ter-

frequenza, e necessario variare la frequenza
della MF1.

26

Flg.472 In questo scheme teorico, il moetet
Ill-'l'1 amplifica Il segnale del 27 MHz cep-
teto dall'antenna e lo miscela con la Ire-
quenza del 20 MHz generata dello stadio o-
eclllatore composto del fet FT1.
Come :piegato nell'ertlcolo, dal Dreln dei
moefet MFT1 fuoriescono 4 frequenze.

Nella prima colonna della Tabelle N.28 e riporta-
ta la F2, cioè la frequenza del 28 MHz generate
dallo stadio oscilletore, nella seconde colonna la
frequenza F1 che giunge sull'ingresso del conver-
titore e nella teru colonna la frequenza che si oi-
tiene sottraendo da F2 il valore della F1.

TABELLA N.20

Frequenza Frequenza
Oscillatore da ricevere

F2 F1
28.000 KHz 25.900 KHl
28.000 KH! 26.950 KH!
28.000 KHz 27.000 KHz
25.000 KH: 27.050 KH!

21.1m KHZ
27.150 KH:
21.200 KH!
27.250 KH:
27.300 KH:

Frequenza di
COnVefSlOne

Fz-Fi
1.100 KHZ
1.050 KH:
1.000 KH:

950 KH:
000 KH:
050 KH:
000 KH:
750 KH!
700 KH:

20.000 KH!
20.000 KH:
20.000 KH!
28.000 KH:
20.000 KHz
20.000 KHZ
28.000 KH!

Nota: in questa Tabella abbiamo inserito le fre-
quenze espresse in KHz anzichè in MHz, per ot-
tenere, nella terze colonna. il valore della frequen-
za sulla quale dobbiamo sintonizzare il ricevitore
per Onde Medie per ricevere la frequenza F2-F1.



Quindi se sintonizziamo il ricevitore Onde Medie
sui 600 KHzl per sapere su quale frequenza sia›
mo slntonizzati dobbiamo sottrarre questo nume-
ro ai 28.000 KH: del quarzo:

20.000 - 600 = 27.400 KHZ

Cosi, se captlemo un CB sintonizzando il ricevito-
re Onde Medie sulla frequenza degli 050 KHz, sa-
premo che questo trasmette sui:

28.000 - 850 = 27.150 KH:

Se captiamo un secondo CB sintonizzando il rice›
vitore delle Onde Medie sulla frequenza dei 1.000
KHz, sapremo che questo trasmette sui:

28.000 - 1.000 = 27.000 KHZ

Pertanto, variando la sintonia del ricevitore per 0n-
de Medie da 600 KHz fino a 1.100 KHz, riuscire-
mo ad ascoltare tutti i CB locali.

In pratica, utilizzando questo convertitore avremo
a disposizione una eupereterodlna a doppia oon-
versione.

lnfattl, la prima conversione viene eseguita dal
convertitore, che prowede a convenire tutte le fre-
quenze dei 26.50027400 KH: in un valore di me-
dle frequenza compreso tra Sito-1.100 KHz.

La seconda conversione viene compiuta dal ri-
cevitore per Onde Medie, che prowede a conver-
tire i SUO-1.100 KH: sul valore della sua media fre-
quenza, normalmente pari a 455 KHx.

f “NEIL ELETTHIEO † š'ƒ

Passando dallo schema teorico dl flg.472 al defini-
tivo riportato in fig.474 si può notare che, per realiz-
zarlo, occorrono un fet tipo J.310 (vedi Fl't) e un
integrato siglato NE.602 (vedi IC1). prowisto inter-
nemente di uno stadio preampllflcatore. uno stadio
oacllletore e uno stadio miscelatore (vedi fig.473).

ll primo fet Fl'1 viene utilizzato come stadio pream-
plillcatore RF con Gate a massa. per avere sul suo
Source un valore d'lmpedenza che si aggiri nor-
malmente intorno ai 50-70 ohm4

ll segnale captato dall'antenna. prima di raggiun-
gere l'Ingresso Source, passa attraverso un filtro
passa-bande (vedi JAF1-JAF2), che prowede a
lasciar passare le sole frequenze dei 26-28 MHz.

Tutte le frequenze minori di 26 MHz o maggiori dl

num A v»
..ma n mauro:

m mimmo
uccrm mou |

Flg.473 Nel convertitore dl flg.474 abbiamo
utlll-ato l'lntegrato NE.602 come atadlo t›
ecllletore e miscelatore.

28 NIHz non verranno amplificate, perchè non riu-
sciranno a raggiungere Il Souroe del fet.

Osservando lo schema elettrico di fig.474 si può
notare che, in parallelo alle bobina JAFt del pri-
mo flltro. sono collegati in serie una capacità di 33
pF (vedi 61) con una capacità di 220 pF (vedi G2).

Queste due capacità di 33f220 pF servono solo per
adattare I'alta l'impedenza del circuito di aintonla,
che si aggira sui 3.000 ohm, con la bassa Impe-
denza dell'antenna che normalmente si aggira in-
torno ai 50-52 ohm.

Per ricavare il valore di 61-02, bisogna eseguire
queste semplici operazioni:

1' operazione - Calcolare quale capacità si do-
vrebbe applicare in parallelo alle bobina .IAF1 del
valore di 1 mlcrohenry, per poterla sintonizzare
sulla frequenza centrale del 27 MHz, utilizzando
questa formula:

pF-zaeoouuuumuxmiemhemfl

Inserendo nella formula le frequenze In Illl e il
valore della JAFt in mlcrohenry otteniamo:

25.300 : (21 x 27 x 1) = 34,7 plcofarad

Questo sarebbe il valore di capacità da collegare
in parallelo alla bobina JAF1, per poterla sintoniz›
zare sulla trequenza centrale dei 27 MHz.

2° ,operazione - Sapendo che I'lmpedenza alle e-
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vom l 21 MH: nullo gamma Onde Medle.
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Flg.414 Schemi elettrloo del clreulto che oon- :I I

ß
12-1-1511.

stremità della bobina JAF1 risulta di circa 3.000
ohm, per poterla adattare sul valore di 50-52 ohm
dell'antenna, bisogna realizzare un partitore oa~
paoltlvo; per calcolare il valore dei due condensa-
tori 61-62 dobbiamo prima conoscere quale rap-
porto esiste tra essi utilizzando la formula:

“GM-WW
Come prima operazione eseguiremo la rodlce qua-
drltl. poi sottrarremo 1:

V(3.000 : 51) - = 6,665 rapporto 61›62

Lh

W- Sapendo che per accordare la bo-
bina JAF1 sui 27 MHz si dovrebbe applicare ai suoi
capi una capacità di 34,7 plcotarad, ora che co-
nosciamo il rapporto che deve esistere tra queste
due capacità, possiamo calcolare il valore del con-
densatore 62 utilizzando la formula:

ninf- fln-dflm 1M. f " '
quindi per 62 dobbiamo utilizzare una capacità di:

:4,1 x 5,669 = 231,41 pF

Poichè i valori di 61 e di 62 non sono standard,
scegliamo quelli più prossimi, quindi per 61 usia-
mo 38 pF e per 62 usiamo 220 pF.

La formula da svolgere per conoscere la capacità
totale del due condensatori 61-62 collegati in se-
rio, `e la seguente:

(38xm):(33+220)=28,60pF
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ELENCO COMPONENTI [1.5043

R1 = 68 ohm
R2 = 100 ohm
R3 = 410 ohm
R4 = 10.000 ohm
61 = 33 pF ceramico
62 = 220 pF ceramico
CS = 2,2 pF ceramico
Cd = 33 pF ceramlno
65 = 220 pF ceramloo
60 = 1.000 pF ceramico
C1 = 41 pF ceramlco

= 100 pF ceramico
100.000 pF ceramico

100.000 pF ceramico
100.000 pF ceromloo

0 mloroF. elettrolltlco
22 pF ceramico

.000 pF ceramico
41 pF ceramico

- 100 pF ceramlco
41 microF. elettrolltloo

00.000 pF p tuo
00 pF ceramico
mpedenzs 1 minrohemy
mpedenza 1 mlorohenry
mpedenza 41 mlorohonry
mpedenza 1 microhenry
mpedenza 1 microhonry

media mq. 455 KH: (mao)
diodo tlpo 1N.4001



Applicando in parallelo alla bobina vJAF1 una ca-
pacità di 28,69 pF, questo circuito si dovrebbe ein-
tonizzare, in via teorica, sulla frequenza di:

im JW
159 ¦ V2B,69 x 1 = 29,68 MHZ

Dai caio teorico si ricava sempre una frequen-
za più alta rispetto a quella reale, perche non ven-
gono mai considerate le capacità parassita del cir-
culto stampato, la tolleranza dei componenti e
nemmeno quella del condensatore C3 che prov-
vede a trasferire il segnale dalla JAF1 alla JAF2.
Possiamo comunque assicurarvi che questo filtro
passa-banda lascerà passare le sole frequenze
comprese tra i 26 MH: e i 28 MHz.

Proseguendo nella nostra descrizione, dopo Il til-
tro JAF1 -01 -02 ne troviamo un secondo` sempre
accordato sui 27 MHz, composto dali'impedenza
JAFZ e dai due condensatori C4-C5.
Dalla giunzione di 64-65 preleviamo, tramite il con-
densatore 06, un segnale a bassa impedenza che
possiamo applicare sul terminale Source dei fet
Fl't perchè venga amplificato.

II segnale amplificato che fuoriesce dal terminale
Drain del let viene nuovamente sintonizzato sulla
frequenza centrale dei 27 MHz dalla impedenza
JAF4 e dai due condensatori 07-08.

Dalla giunzione dei due condensatori (27-08 il se-
gnale viene traslerito sul terminale d'ingresso 1 di
lc1 per essere amplificato e miscelato con il se-
gnale RF generato dal quarzo da 28 MHz (XTAL),
collegato tra il piedino 6 e la musa.

L'impedenza JAFS da 1 mlcrolunry collegata, tra-
mite ii condensatore C14, al piedino 7 di IC1, ser-
ve per tar oscillare II quarzo sui 28 MHz.

Le frequenze CB già convertite sulle Onde lliladle
vengono prelevate dai piedini 4-5 di Ict, pertanto
a questi piedini è necessario collegare il primario
di una bobina (vedi MFt) che riesce ad accordar-
sl sulla lrequenza centrale di 850 KHz.

Per allargare la banda passante di questa MF1 in
modo che prowada a lasciar passare tutte le tre-
quenze comprese tra Boo-1.100 KHz, In parallelo
al suo primario si deve applicare una resistenza
da 10.000 ohm (vedi R4).

Dal secondario di questa NIF1 preleviamo il se-
gnale convertito e, tramite un cavetto coassiale
schermate, io applichiamo sulla presa antenna e
sulla massa di una qualsiasi supereterodina per
Onde Medie (vedi iig.476)4

Per alimentare questo convertitore occorre una
tensione stabilizzata compresa tra 12-15 volt, che
possiamo prelevare dal nostro alimentatore siglato
LX.5004 presentato nella Lezione N.1.

ll diodo DS1 collegato in serie alla tensione post-
tlva d'ingresso, serve per proteggere l'ìntegrato e
il iet nel caso, per disattenzione. coliegassimo il ti-
io negativo al morsetto positivo

Poichè l'integrato NE.602 va alimentato con una
tensione che non deve mai superare i 6 volt, prov-
vediamo ad abbessarla sui 5,6 volt tramite il dio-
do zener DZ1 e la resistenza R3 da 410 ohm.

FIgATä Sul circuito stampato LX.5043 dovete
montare tutti I componenti vlslblll ln "9.474 collo-
candoll come liluetrato in questo disegno.
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FlgATñ L'uaolta del Convertitore va applicata nulle pme Antenna e Terra dl una qualsia-
ll euperetarodlnn per Onde Medie. Sulla presa d'lngreuo dol Convertlton dovete appli-
care un dlpolo por I 27 MHz oppure un lungo filo che fungo d'antenna.

Tutti i componenti riportati nello schema elettrico di
fig.474 vanno montati sul circuito stampato siglato
LX.5043 e disposti come Indlcato In ligt475.
Anche se questo montaggio non presenta nessuna
difficolta, per evitare il rischio di un insuccesso, cer-
cate sempre di eseguire delle saldature perfette u-
tilizzando dello stagno 60/40, cioe una lega com-
posta dal 60% di stagno e dal 40% di piombo co-
me vi abbiamo già spiegato nella Lezione N.5.

iniziate Il montaggio inserendo nello stampato lo
zoccolo per l'integrato lc1.

Dopo aver saldato sulle piste in rame del lato op-
posto i suoi B piedini, potete inserire le resisten-
ze, il diodo al silicio DSt con corpo plastico. rivol-
gendo verso destra il lato del suo corpo contorna-
to da una fascia bianca, poi il diodo zaner DZ1
con corpo in vetro, rivolgendo verso I'integrato IC1
il lato contornato da una lucio nera (vedi lig.475).

Proseguendo nel montaggio, saldate tutti i con-
densatori ceramici e se avete difficoltà a decifra-
ro la loro capacità, rlleggetevi la Lezione N.3.

Dopo questi condensatori potete Inserire il polie-
stere siglato C18 e i due elottrolltlcl siglati C12-
017 rispettando la polarità +I- del loro terminali.

Puntuallzzlamo ancora una volta che il terminale
posltlvo risulta più lungo del terminale negativo.

Di seguito montate tutte le impedenza JAF1- JAFZ-
JAFHAFS da 1 mlcrohenry contrassegnate del
numero 1, poi, sotto ll tet Fl'1, l'impedenza JAFS
da 47 mlcrohenry contrassegnata dal numero 41.

Montate qulnctl il tet FT1 tenendo distanziato ll suo
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corpo circa 5 mm dal circuito stampato e rivolgen-
do la parte piatta del suo corpo verso II conden-
satore ceramico 06.

Per completare il montaggio, saldate il quarzo si-
glato XTAL. la MF1 e la morsottlera per entrare
con la tensione di alimentazione ed innestate nel
relativo zoccolo l'integrato IC1 rivolgendo verso il
let FT1 la tacca a U presente sul suo corpo.

ll cavetto schermeto collegato ai due terminali d'u-
scita posti sulla destra può essere sostituito anche
con due fili attorcigliati, che dovete necessaria-
mente far giungere sulla presa antenna e terra del
ricevitore.

Se come antenna ricevente utilizzate un dlpolo o
uno stilo, tate giungere sul due terrnlnall d'lngres-
so posti a sinistra il reietivo cavetto coassiale.

In sostituzione dell'antenna dlpolo potete utilizzare
anche un lungo filo di rame collocato ell'estemo
della casa.

Non appena captarete un CB dovete ruotare ii nu-
cleo della MF1 e, in questo modo, troverete una
posizione che fara aumentare notevolmente la un-
olbllltì.

Costo di tutti i componenti riportati in fig.475 com-
preso il circuito stampato
Llro 31.000 Euro 16

Costo del solo circuito stampato LXM
Lire 5.400 Euro 2,70



Come si PROGETT un TEMPORIZZA RE con I'NE555

Le Lezioni Imparare L'ELETTRONICA partendo
da zero vengono spesso consigliate dai Professo-
ri degli Istituti Tecnici aì propri studenti
Uno di questi Prolessori ci ha chiesto di spiegare
come si progetta un temporlzzotore fomendo tut-
te le formule necessarie per calcolare la trequen-
u e i relativi tempi in secondil minuti e ore; que-
sto perche, avendo tatto costruire ai propri allievi
dei temporlzzntorl con l'integrato NE.555, non è
riuscito a comprendere come mei i tempi risultino
sempre tutti dimezzatl.

; t' TEuPonlnA'rofie i j%_

ll primo temporizzatore che riportiamo in iig.477 u-
tilizza un integrato timer siglato NE.555 (vedi IC1)
seguito da un divilore siglato 4020 (vedi ICZ).

Premendo il pulsante P1, forniamo tensione al tem-
porizzatore e istantaneamente iI condensatore C1
Invia un impulso positivo sul piedino 11 dell'inte-
grato ICZ. che prowede a resettarlo.

Prima che l'integrato ICZ venga resettato, il suo pie-
dino d'uscite 3 si trova a llvello logico 1 (vedi
"9.480) mentre. nel preciso istante in cui viene re-
setteto, tale piedino si commuta sul llvello logico
0 (vedl lig.479): di conseguenza cortocircuita a

messa la resistenza R5 applicata sulla Base del
transistor PNP siglato Tii14
Con ie resistenza R5 collegata a musa, il transi-
stor, che e un PNP, si porta subito in conduzione,
alimentando il rele collegato al suo Collettore.
Con il rete eccitato, la tensione positive dei 12 volt
passa attraverso i contatti del rele (vedi tlg.479) e
non più attraverso il pulsante P1.

ll relè si dleecoltu solo quando il piedino 3 dl ICZ
si commute sul livello logico 1 (vedi tig.480) per-
chè, collegando la resistenza H5 ai positivo di e-
limentazione, il transistor TR1, che è un PNP. non
potendo più condurre, toglie ia tensione di ali-
mentazione ai relè.

ll tempo di eccitazione del relè dipende dal valore
delle resistenze R1-R2-R3 e dei condensatori C1-
02 o (73-64 collegati ai piedini 7-2-6 dell'integreto
IC1 e dal numero di divisione dell'integrato Icì.

Spostando il deviatore St verso i due condensa-
tori 61-62 e ruotando il potenziometro R3 da un e-
stremo all'altro, si può tenere eccitato il relè da un
minimo di 59 secondi fino ad un massimo di circa
12 minuti, mentre spostando il deviatore Si verso
i due condensatori 63-64 e ruotando il potenzio-
metro R3 da un estremo all'altrol si puo tenere oc-
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Flg.477 Schema elettrico del 1' tlmperlzzatore. Spostando II dlvlltere S1 verso A, Il relè
rlrnene eccitato per un tempo mlnlmo dl 1 minuto clren llno ed un tempo manlmo dl clr-
ci 12 mlnutl. Spoeundo lnveoe Il devlltore S1 eu B, ll relè rimane eocltlto per un tempo
mlnlmo dl clrca 10 mlnutl llno ed un tempo massimo di circa 2 ore.

ELENCO COMPONENTI LX.5044

R1 - 2.700 ehm 02 = 47.000 pF poliesterfl
R2 _ 39.000 ohm 63 = 820.000 mlcroF. pollutere DL1
R3 = 470.000 ohm pot. M 64 = 470.000 pF pollestere TR1 NP tlpn 56.327 050.328
R4 = 1 megaehm CS = 100.000 pF poliestere l01 Integrato tlpo NESSS
R5 = 6.800 ohm CB = 10.000 pF poliestere IC! CIMos tlpo 40m
R6 = 12.000 ohm 07 = 100.000 pF poliestere pulsante
R7 = 620 ohm C0 = 100.000 pF poliestere '
C1 = 82.000 pF pollestel'e C9 = 470 micrOF. elettroliticø RELE1 = relè 12 V 2 scV

citato il relè da un minimo di 9 minutl e 52 se-
condi. cioe da circa 10 mlnutl, lino ad un massi-
mo di 2 ere e 5 mlnutl.

La tormula per calcolare il tempo di eccitazione del
relè, in secondi. è la seguente:

.Dimar- (1 :mi: (nmmmfl
La frequenza in Hertz e quella prelevata dal ple-
dino 3 di Ic1, cioè dell'integrato NE.555, mentre iI
fattore dl dlvlslone è quello dell'lntegrato I02, cioè
del 40204

Ammesso che I'integrato IC1 generi una frequen-
za di 11 Hertz e che I'integretc l02 le divide per “'17 “317
16.004 volte, il relè rimarrà eccltato per un tempo “9.475 connaflom des" "menu "5555
P5" ai - 4020 - 4017 vlste da supra rivolgendo ver-

oo llnlstre la loro lecca dl rllerlmento e U
(1 = 11) X (16-384 : 2) = 744.72 mondl a connessionl del rransisrer PNP upø

50.327 vllte da sotto. L'Integrate slgleto
Per conoscere a quanti mlnutl corrispondono 4011, che è un dlvlmre x10, viene utlllm-
744,72 secondi e necessario dlvldere questo nu- to lola nel temporlzzatore dl 09.484.
mero per 60, dato che 1 mlnuto e composto da 60
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secondi, quindi:

144,72 : 00 = 12,41 minuti

Ora non bisogna incorrere nell'errofe di conside-
rare i decimali 0,41 dei eecondl, perche questi so~
no dei centesimi di minuto, pertanto per oono~
scere i secondi bisogna moltiplicarli per 60:

0,41 x 60 = 24 secondi

quindi il relè rimarrà eccitato per un tempo totale
di 12 minuti e 24 secondi.

cAl-OOLAREIIFREOUENZA ~ ,

Per calcolare il tempo in secondi dobbiamo in-
nanzitutto conoscere le irequenu in Hertz in u-
scita dal piedino 3 di ICt e per poterla ricavare dob~
biamo eseguire questa prima operazione:

mm nc = (mmimnm) x (cum
Non = nella tonnuia vanno raddoppletl i valori dei-
le sole resistenze R2-R3 collegate tra i piedini 7 e
2-6 dell'integrato IC1, cioè dell'NE.555.

Conoscendo il valore Rc, di seguito dovremo e-
seguire questa seconda operazione:

.mm- mmflm más;
Note: iacciamo presente che i valori delle reli-
etenze da inserire nella formula utilizzata per cai-
colare la RC devono essere espressi in klloohln e
quelli dei condensatori in mlcrotarud.

Poichè nell'elenco componenti i valori delle real-
mnze sono espressi in ohm, per convertirii in ki-
Ioohm dobbiamo dividerii per 1.000, mentre quel-
ii dei condensatori, espressi in pieoiared. per con-
vertirli in mlcrolered dobbiamo dividerii per
1.000.000.

Nelle formule andranno perciò inseriti questi valori:

R1 = 2,7 kiloohm
R2 = 39 kiloohm
R3 = 470 kiloohm
C1 = ,082 microfarad
O2 = ,047 microtared
63 = ,02 microterad
C4 = 0,47 mlcrotared

Fiq.479 Premendo ll pulsante P1 le
tendone del 12 voll lllmenll Il tem-
porimtore. ll piedino d'ueclu 3 del
4020, che e riposo si trovava e livel-
lo loglco 1, el porta e livello logico 0
cortoolrcultendo a muse le resi-
mnu R5.
Il transistor TR1 che è PNP al porte
In conduzione eocltlndo Il role.

FigABO Leeclendc II pulsante P1, le
tensione dei 12 volt tremite I contat-
tl del relè continuerà ed alimentare il
clrculto. Solo quendo l'integrato
4020 avrà completato ll conteggio, ll
euo piedino d'usclte sl porterà e Il-
vello logico 1 e in questo condizioni
ll relè sl dleecclterà.
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Spostando il devialore S1 sui due condensatori C1-
C2 e motando il potenziometro R3 in modo da cor-
tocircuitare tutta la sua resistenza, si ottiene un
valore RC pari a:

(2,1 + as + se) x (0,002 + 0,041) =1o,41
e oon questo valore RC di 10,41 si ottiene una tre-
quenu dl:

1.440 : 10,41 = 130,32 Hertz

quindi il relè n'rnene eccitato per un tempo di:

(1 = 1ee,32) x (16.3114 : 2) = 59,22 mondl

Facciamo presente che 0,22 sono del centeelml
di secondo.

Se motiamo ll potenziometro R3 in modo de inse-
rire tutta sue resistenze da 470 kliooitm, ottenia-
mo un valore RC di:

(2,1+30+39+410+410) X (0,002 + 0,041) = 131,61

e oon questo valore RC di 131,67 si ottiene une
frequenza di:

1.440 : 131,61 = 10,03 Hertz

che prowederå e tenere eccitato il relè per un tem-
po pari a:

(1 z 10,113) x (1e.ae4 ¦ a) = 14a "canal
che corrispondono a 12 minuti e 29 mondi.

Spostando il deviatore S1 sul due condensatori CJ-
64, se ruotiamo il potenziometro R3 in modo da
cortoolroultare tutta le sue resistenza otteniamo
un valore RC di:

(2,1 + se + 39) x (0,112 + 0,41) = 104,10
e con questo valore RC dl 104,10 si ottiene una
frequenza dl:

1.440:104,10 :13,03 Hem

che prowederà e tenere .colmo il relè per un tem-
po di:

(1 : 13,03) x (16.3e4 : 2) = 592,33 “anal

che corrispondono e 9 minuti e 52 eeoondl.
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Se ruotiemo il potenziometro R3 In modo da Inse-
rire tutta la sua resistenza di 470 klioohm ottenia-
mo un valore RC di:

(2,1+ae+ae+41u+41o) x (0,112 + 0,41) = 1.316,10
e con questa RC dl 1.316,70 si ottiene una tre-
quenza di:

1.440 : 1.316,10 =1,09 Hem '

che prowedera e tenere eccitato il relè per un tem-
po di:

(1 = 1,09) x (16.304 ¦ 2) = 1.515 mondi

che corrispondono a 7.515 : 3.600 = 2,007 ore

Poichè il decimale 0,087 sono dei centellml di
ore, per conoscere i mlnutl dobbiamo moltiplicar-
li per 60, quindi 0.001 x 60 = 5 minuti.

La frequenza generate dall'integrato NE.555 vie-
ne applicate sul piedino d'ingresso 10 di ICZ, che
è un divisore digitale tipo 4020À
Come riportato in tutti i manuali, sui suoi piedini d'u-
scile è presente la frequenze applicate sul suo in-
gresso divisa per il velore che abbiamo riportato
nella Tabelle N.29A

TABELLA N.29

iattore
divisione

piedino
d'uscita

piedino 9
piedino 7
piedino 5
piedino 4
piedino ß
piedino 13
piedlno 12
piedino 14
piedino 15
piedino 1

Conoscendo il valore della troquenza applicata sul
piedino d'ingresso 10 di ICZ, per oaloolare ll tom-
po in ucondl di eccitazione del relè sappiamo già
che bisogna usare questa formula:

Lmn(1¦imxmnmäflj

Poichè prelevle'mo II segnale per pilotare il transi-



Flg.481 In questo disegno potete vedere co-
mo risultano disposti l piedini nel corpo
dell'integrato 4020 visto da copra.

Flg.482 In questo schema elettrico abbiamo
riportato sulla destra il numero dei piedini
ln ordine di divisione. Come si può notare,
dal piedino 3 la irequenza luoriesce divlu
per 16.381, dal piedino 2 divisa per 8.192 e
dal piedino 4 dlvlu per 64 volte.

1

-0
<-veuro-›

FlgAB! ll tenore dl divisione dell'lntegrato
4020 va diviso per 2, perchè l'onde quadra
che fuoriesce dal piedini d'usclta rimane
per metà tempo e livello logico 0 e per metà
tempo a livello logico 1. Quando, trascorso
meta tempo. l'onda passa dal livello logico
0 a 1, il relè si diaeccita perchè viene a man--
care sulla Base del translator TR1 la sua
tensione dl polarlmzlone.

stor TR1 dal piedino 3 di IC! che divide per 16.384,
inserendo nella formula questo lettore di divisio-
ne otterremo:

m
Noterete che il fattore di divisione dell'integrato
lCZ viene diviso per 2 per il semplice motivo che
il transistor TR1 rimane in conduzione solo per la
prima metà del tempo in cui l'onda quadra si trova
e livello logico 0 (vedi iig.483); non appena que-
sta passa a livello logico 1 il relè si diseccita, quin-
di ii tempo totale si dimezza.

Se spostiamo il deviatore S1 sui due condensato-
ri 01-02 e ruotiamo il potenziometro R3 de un e-
stremo all'altro, otteniamo una frequenza minima
di 10,41 Hz ed una massima di 131,61 Hz.

Se invece spostiamo il deviatore S1 sui due con-
densatori 63-64 e ructiamo il potenziometro R3 da
un estremo all'altro, otteniamo una lrequenza ml-
nlma di 1,09 Hz ed una massima di 13,83 Hz.
Per completare la descrizione dell'integrato 4020
aggiungiamo che questo prowede a dividere _Ie
frequenze applicata sul suo ingresso solo quando
il piedino 11 di reset è a livello logico 0 e a que-
sto prowede la resistenza R4 collegata tra questo
piedino e la massa.
Prima di iniziare un conteggio è indispensabile az-
zerare tutte le uscite del 4020, se vogliamo che Il
conteggio di divisione riparta sempre da zero e
questa condizione si ottiene inviando un impulso
positivo sul piedino 11.
il condensatore collegato tra il piedino 11 di ICZ e
il positivo di alimentazione (vedi C1 in tig.477) e il
piedino 15 di IC2, 11 di ICS e ii positivo di alimen-
tazione (vedi CS in tigt484), prowede ad inviare
questo impulso positivo di reset ogni volta che vie-
ne premuto il pulsante P1.

Mtecnici;- mmpi nun “a
A montaggio completato non stupitevi se i tempi
che avete calcolato risultano leggermente diversi,
perchè dovete sempre tenere presente che le re-
sistenze, compresi il potenziometro e anche I
condensatori. hanno una loro tolleranza che mo-
ditica itempl dei nostri calcoli teorici.

Quindi non e da escludere che su 614.72 il relè ri-
manga eccitato per un minimo di 58-62 locondl
anziche di 59 secondi o per un massimo di 11-14
minuti anzichè di 12 minuti.

Per correggere questi errori sarebbe sufficiente va-
riare, in più o in meno, il valore delle capacità del
condensatori collegati al deviatore S1.
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"IT I
Fig.404 Schema elettrico del 2° tamporlzzatore. Per ottenere ll tempo massimo dovete epo-
atare Il deviatore S1 su B. Spoltando St su A Il relè rimane eccitato per un tempo dl 256
volte minore rispetto a B. Veritlcando ll tempo per Il quale ll relè rlrnane eccitato sulla po-
sizione A, potete calcolare per quanto tempo rimarrà eccitato quando epoeterete quanto
deviatore su B, moltiplicando il tempo di A per 256 volte.

ELENCO COMPONENTI LX.5045

R1 = 2.700 ohm
39.000 ohm
410.000 ohm pot Il.
1 megaohm
6.800 ohm

R6 - 12.000 ohm
820 ohm
1 microF. poliestere D81

2° TEMPORIZZATOHE

Dato che il temporizzatcre riportato in iig.477 ci per-
mette di tenere eccitato un relè da un minimo di 1
minuto fino ad un massimo di 2 ore, molli di voi
penseranno che, per realizzarne uno in grado di te-
nere eccitato il relè per un tempo maggiore di 2 o-
re, sia sufficiente aumentare la capacità dei con-
densatori collegati al deviatore St.

Per ottenere dei tempi molto lunghi è indispensa-
bile utilizzare dei condensatori eiettroliticl di ele-
vata capacità, ma poiche questi hanno delle tol-
leranze che possono superare anche il 40%. a
montaggio ultimato ci ritroveremo sempre con dei
tempi completamente l'sballati".

Per evitare questi errori. oonviene sempre utiliz-
zare dei condensatori poliestere la cui tolleranza
si aggira intorno al 5-6% e poi dividere per 10 la
frequenza prelevata dal piedino 3 dell'NE.555, pri-
ma di applicano sul divlsore 4020.
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02 - Umm pF poliestere
63 00.000 pF poliestere

0.000 pF poliestere

DL1 = diodo ied
'I'R1 = PNP tipo 512.321 o 50.328
IC1 :integrato NE.555
"32 = ClMos tipo 4011
IC3 = CIMos tipo 4020
P1 - ulsante

00 470 microF. elettrolitleo
iodo tipo 1N.4007

Come potete vedere nello schema di 1ig.484, la tre-
quenza generata dall'integrato NE.555 (vedi IC1)
viene applicata sul piedino d'ingresso 14 di IC2,
che è un contatore Johnson tipo 4011 e preleva-
ta dal piedino d'uscita 11 divisa per 10.

Questa frequenza viene poi applicata sul piedino
d'ingresso 10 dell'integrato 4020 (vedi ICS) e pre-
levata dal piedino 3 divisa per 16.304 volte.

In questo secondo temporizzatore abbiamo colle-
gato ai piedini 2-6 dell'integrato NE.555 un con-
densatore poliestere da 1 mlcrotarad (vedi 01) e
un secondo condensatore, sempre poliestere. da
0,47 microtarad (vedi CZ), in modo da ottenere u›
na capacità totale 1,47 mlcroierad.

Ruotando il potenziometro R3 in modo da corto-
circuitare tutta la sue resistenza otteniamo un ve-
lore RC di:

(2,1 + 39 + 39) X 1,47 = 118,629



e con questa RC dl110,029 sul piedino 3 di IO1 è
presente una mquenu dl:

1.440¦11a,sza = 12,135 Hem
Poichè l'integrato iC2 la divide per 10. dal auo ple-
dlno d'uecita 11 preleveremo una frequenza di:

12,138 ¦ 10 = 1,2130 Hem

Poichè questa frequenza viene ulteriormente divi-
sa per 16.304 da lc3, il relè rimane eccitato per
un tempo dl:

(1 :1,2130) x (10.304 ¦ 2) = 0.140 Secondi

Dividendo questo numero per 3.600 riceviamo un
tempo in ore di:

6.749 : 3.600 = 1,07 ore

Poichè il decimale 0,87 sono del centesimi dl
ora, per conoscere a quanti minuti corrispondono,
dobbiamo moitiplicarli per 60:

0,07 x 60 = 52 minuti

Da questo calcolo teorico riceviamo che ll relè ri-
mane aooltato per 1 ora e 52 minuti.

Eventuali differenze sono causate dalla tolleranza
delle resistenze R1-R2-R3 e dei condensatori sl-
glati 01-02.

Se ruotiamo il potenziometro RS in modo da inse-
rire tutta la sua resistenza dl 470 klloohm. otte-
niamo un valore HC di:

(2,7+39+30+410+410) x 1,41 = 1.500

e con questa RC di 1.500 dal piedino B'di l01 sl ri-
cava una frequenza di:

1.440 ¦ 1.500 = 0,96 Hlflz

Poichè l'integrato IC2 la divide per 10, dal suo pie-
dino 11 prelevìamo una lrequenza di:

0,00 : 10 = 0,006 Hertz

che prowede a tenere eccitato ll relè per un tem-
po dl ben:

(1 z 0,096) x (16.384 = z) = sem mndl
Per conoscere a quante ore corrispondono. dob-
biamo dividere questo numero per 3.600:

05.333 ¦ 3.000 = 23,70 0M

' Poichèvil decimale 0,70 sono del mimi di
ou, per conoscere a quanti minuti corrispondono
dobbiamo moltlpllcarll per 60:

0,70 x 60 = 42 mlnutl

quindi ll relè dovrebbe rimanere eccitato fino ad
un massimo dl 23 ore e 42 minuti.

Hudlando la manopola del potenziometro R3 da un
estremo all'altro, è possibile regolare il tempo di ec-
citazione del relè da un minimo di 1 era e 52 ml-
nutl fino ad un massimo di 23 ore e 42 minuti.

ll condensatore CS collegato al piedino 15 dl reset
dell'integrato 4017 (vedi ICZ) e al piedino 11 dl re-
eet dell'integrato 4020 (vedi ICS), provvede a re-
oottare i due integrati ogniqualvolta viene premu-
to il pulsante P1, cosi che possiamo avere la cer-
tezza che il conteggio ripana sempre da zoro.

Quando si realizzano dei temporizzatori in grado di
mantenere eccitato il relè per decina di ore, il pri-
mo problema che si presenta è quello di riuscire a
sapere se effettivamente il relè si dleeoclta tra-
scorso il tempo prestabilito.

Anziché dover aspettare 12-15-20 ore per verifi-
care se ciò awiene. nello schema di flg.484 ab-
biamo inserito il deviatore (vedi S1) che, scolle-
gando la resistenza R5 dal piedino 3 che la divi-
deva per 16.304, la collega al piedino d'uscita 4 dl
ICS, che prowede a dividerla solo per 64.

Poichè con la resistenza R5 collegata al piedino 3
dl ICS il relè poteva dluccltarsl dopo un tempo
massimo dl 23,70 ore, oollegandola al piedino 4 il
relè si dlaocltarà soltanto dopo:

(1 :0,006)x(64:2)=333,33aocondl

che corrispondono a:

383,33 : 60 = 5.555 minuti

Poichè il decimale 0,555 sono dei centesimi di ml-
nuto, per conoscere l secondi dobbiamo moltipli-
carll per 60:

0,555 x 60 = 33 mondi

partorito il relè sl dlaooclta solo dopo 5 minuti e
33 accendi.
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FIgAßS Il lho, lo 0|:a prltlca dl ca-
blagglo del 1' (emporizutøre llglato
LX.5044 ll cul schemi elettrico i ripro-
dotto In flgATl. II tørmlnllø unirllø dCI
potlnzlomatro R3 va conoclrcullnto sul
mmlnlll dl llnlstrl.

q.486 DI Illo. Il loto dal clrcullo mm-
pltø con lepre monta" tunl l compo-
nonll. Il polanzlomarn R3, Il devlltorø
S1, ll pulsante F1 e lI dlodø led DL1 van-
no fluntl sul coperchlo del mobllø co-
me vltlbllø In IIQAII.



Ricollegando la resistenza R5 al piedino 3 che di-
vide per 16.384 tramite il deviatore S1, possiamo
conoscere dopo quanto tempo si dlsecclta il relè.

Come prima operazione calcoliamo il rapporto che
esiste tra 16.384 e 64:

16.334 : 64 = 256 rapporto

Come seconda operazione moliiplichiamo questo
rapporto per il tempo 333,33 secondi:

333,33 x 256 = 85.332 secondi

che equivalgono a 23 ore e 42 minuti.

Se collegando la resistenza R5 al piedino 4 di IC3
il relè si disecclta dopo 60 secondi, collegandole
al piedino 3 questo si diseccita dopo:

60 x 256 = 15.360 secondi

Flg.487 Fissate il circuito stampato sulla ba-
se del mobile par mezzo dl due vlti autoil-
lattanti e dl un distanziatore plutico prov-
vloto di bau autoadesive.

Dividendo questo numero per 3.600 riceviamo il
tempo in ore:

15.360 ¦ 3.600 = 4,266 Ore

Moltiplicando il decimale 0,266 delle ore per 60. ot-
teniamo i minuti:

0,266 x eo = 15,96 mlnutl
Moltiplicando il decimale 0,96 dei minuti per 60 ot-
teniamo i secondi:

0,96 x 60 = 51 secondi

Grazie a questo calcolo ora sappiamo che il relè si
dlsecelta dopo 4 ore -15 mlnutl - 51 secondi.

Nel kit siglato LX.5044 troverete tutti i componenti
necessari per realizzare il temporizzatore riprodot~
to in fig.477.
Iniziate il montaggio inserendo nel circuito stampato
i due zoccoli per gll integrati IC1-lC2 (vedi tig.485).
Sul lato opposto del circuito stampato, saldate tut-
ti i loro piedini sulle piste in rame.
Completate questa operazione, potete inserire le
resistenze e, prima di saldame i terminali, eon-
trollate i colori presenti sul loro corpo per non u-
sare valori ohmici errati.

Dopo le resistenze potete montare il diodo al sili-
cio DS1, rivolgendo verso il transistor Tm il lato
del suo corpo contornato da una lascia bianca.

Proseguendo nel montaggio, inserite tutti i con-
densatori poliestere veriticandone la capacità.

Vicino al diodo DS1 innestate Il condensatore e-
lettrolitico 09 inserendo ii suo terminale positivo
nel toro dello stampato contrassegnato da un +.

Il transistor TFl1 va montato tenendo il suo corpo
distanziato di circa 5 mm dal circuito stampato e
rivolgendone la parte piatta verso i'elettrolitioc 09
come visibile in iig.4i35.

Per completare II montaggio, inserite il relè, poi la
morsettiera a 3 poll che fa capo ai oontatti del relè
e quella a 2 poll che serve per entrare oon i 12
volt della tensione di alimentazione.

Anziché saldare le estremità dei fili che giungono
dal pulsante P1, dal deviatore S1, dal potenzio-
metro Fl3 e dal diodo led DLt, nei tori del circuito
stampato, consigliamo di utilizzare come capitilo i
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FlgABfl in allo, io schema pratico di ca-
blaggio del 2° mmporinntore sigillo
LX.5045, ll cui schema elettrico à ripro-
dotto in "9.484. II ienniuale uniraie del
potenziometro R3 va coflooircuimo sul
iarmlnule di sinlsira.

FIQAGQ DI into, Il Mo del circuito siam-
pato con sopra monmi tutti i compo-
nenti. li potenziometro R3, II devi-tore
81, II pulsanie P1 e il diodo led DL1, van-
no iissaii sul coperchio del mobile co-
me illustrato in iig. 491.



sottili chiodini che troverete nel kit.A

Dopo aver inserito nei rispettivi zoccoli i due Inte-
grati rivolgendo verso il role la loro tacca di riteri-
mento a U, potete fissare sul pannello superiore
del mobile (vedi lig.491) la gemma cromata per il
diodo led e sul pannello centrale il deviatore S1, il
pulsante P1 e il potenziometro R3, del quale do-
vete accorciare il perno per evitare di ritrovarvi con
una manopola troppo distanziata dal pannello.

Sul retro del mobile praticate un loro per entrare
con i due fili della tensione di alimentazione e per
tar fuoriuscire i tre fili C-B-A del relè.

Dopo aver fissato il circuito stampato sul piano del
mobile con due viti autofilettanti, collegate i termi-
nali a spillo a tutti i componenti applicati sui pan-
nelli del mobile, utilizzando dei sottili fili di rame i-
solato in plastica.

Flg.490 Fissate ll circuito stampato sulla be-
ao del mobile per mezzo di due viti autofl-
lottanti e di un distanziatore plastico prov-
vlato dl base autoadesive.

Per collaudare questo temporizzatore, basta colle-
gare il morsetto a 2 poll ad un alimentatore in gra-
do di iomire la tensione stabilizzata di 12 volt, ta-
cendo attenzione a non invertire il illo pooltlvo con
quello negativo.

Premendo il pulsante P1, vedrete subito eccen-
deral il diodo led DL1 a conferma che il roli si è
eccitato.
Trascorso il tempo che avrete prefissato tramite la
posizione del deviatore S1 e la rotazione della rna-
nopola posta sul potenziometro R3, vedrete ope-
gnersl il diodo led DL1 a conferma che il relè si è
dlaoccltato.

Se sentite il relè oooitarai ma non vedrete li dio-
do led aocendersi, avrete sicuramente invertito l
due iili sui terminali A-K.

REALIZZAZIONEW
vt'Tornpt'uhatoro

Per realizzare il temporizzatore per tempi lunghi
dovete richiederci il kit siglato LX.5045, perchè dl-
versi sono sia il circuito stampato che la disposi-
zione dei componenti (vedi figABB).

Come per il precedente circuito, dovete Iniziare il
montaggio inserendo nello stampato gli zoccoli per
gli integrati lc1-IC2-03.
Dopo averne saldati i piedini dal lato opposto dei
circuito stampato, potete insen're le resistenze.

Montate quindi il diodo ai silicio DS1 rivolgendo
verso il transistor Tm il lato del suo corpo contor-
nato da una fascia bianca e i condensatori polia-
otoro dopo averne verificato la capacità.

Vicino al diodo DS1 collocate il condensatore elet-
troliticc CB, inserendo Il suo terminale positivo nel
ioro contrassegnato da un + e, accanto a questo,
il transistor TR1 rivolgendo la parte piatta del suo
corpo verso l'elettrolitico 68.

Per completare il montaggio, inserite il relè, poi le
monetttera a 3 poli che la capo ai contatti del relè
e quella a 2 poll utile per entrare con i 12 volt del-
la tensione di alimentazione.

Nei fori ai quali andrebbero collegate le estremità
dei fili che giungono dal pulsante P1, dal deviato-
re 51, dal potenziome R3 e del diodo led DL1,
inserite i chiodini oapifilo che troverete nel kit.

Dopo aver innestato nei rispettivi zoccoli i tre Inte-
grati rivolgendo la loro tacca di riferimento e U ver-
so il relè, potete fissare nel pennello superiore del

41



› ' Ecco come ei pre-
~ no i due mnperine-
dopo ever Iiuelo eul

coperchio dei mobile Il po-
hnliometro, ll devlltol'., ll
puieento e il diodo led. l
pennelli di alluminio venne

x liceali sul coperchio del
i mobile con un po' dl col-
` lame cementetutto.

mobile la gemme cromata per il diodo led e nel
pannello centrale il deviatore S1, il pulsante P1 e
ll potenziometro R3, dopo aver prcweduto ad ac-
oorciame il perno per evitare che la manopole sia
troppo distanziata dal pannello.

Sul retro del mobile praticate un foro per entrare
oon l due fili delle tensione dl alimentazione e an-
che per iar fuoriuscire i tre illi C-B-A del relè.

Dopo aver lissato Il circuito stampato sul piano del
mobile con due viti autofilettantl, collegetene l ter-
mlnall e spillo el componenti applicati sul pennelli
del mobile, utilizzando del sottili flll dl rame lsolato
In plastica.

Per colleudare questo temporizzatore basta colle-
gere ll morsetto a 2 poll ed un alimentatore In gre-
do dl lomlre le tensione stabilizzata di 12 volt, fa-
cendo attenzione a non invertire il filo poeitlvo con
quello negativo.
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Premendo II pulsante P1 vedrete subito eccen-
derel ll diodo led DL1 a conlerma che II relè si è
eccitato.

Poichè il relè rimarrà eccitato per tempi lunghle-
eiml, per non dover attendere delle ore prima che
sl spenga Il diodo led, potete agire sul deviatore
S1 portandolo sulla posizione A che, come vl ab-
biamo splegato, riduce II tempo totale dl ben 256
volteÀ

Anche nel caso dl questo temporizzetore, se sen-
tlrete il relè ecclterel e non vedrete eccenderel ll
diodo led DL1, dovrete Invertlre l due illl sul termi-
nall A-K di quest'ultimoÀ

OONCLUSIONE

Dopo avervi spiegato come sl progetta un tempo-
rlzzatore con un integrato NE.555 e con uno o due
dlvleorl, ora potete divertirvi a variare le capacita



Flg.492 Se vl nervo un temporlxzntoro con
dei tempi tiui e molto proclel, potete lo-
atituire li potenziometro H3 con del trimmer
che hrerete esattamente lui tempo richie-
eto. Selezionate II trimmer richlelto tramite
ll commutatore rotatlvo St.

Flg.493 Anche ee sul circuito lhmpeto ab-
biamo lneerito per i'ulcitn del relè una mor-
lettiera a 3 poll, le uscite da utilimre eo-
no oempre quello Indicata A-B.
Quando Il relè al occlterè, l suol contatti At-
B ol cortocirculteranno lntomemente.

del condensatori e poi a calcolare i tempi di eccl-
tuione del relè.

Se pol sostituite il potenziometro H3 da 470.000
ohm con uno da 100.000 ohm, riuscirete a ridur-
re il solo tempo massimo di 4,1 volte, quindi le
vostra nella graduata avrà una risoluzione mag-
giore, facilitando i'impostazione del temporizzatore
rispetto a quella che si otterrebbe utilizzando un
potenziometro da 410.000 ohm.

Se vl servono delle temporizzazioni di elevata pre-
cisione, vI consigliamo di moditicare lo schema co-
me vlslblle in "9.492, collegando Ia resistenze R2
al cursore dl un commutatore rotativo (vedl St),
che sl oommuterè eu del trimmer dl diverso valo-
re ohmico, che potrete tarare lino ad ottenere l'e-
setto tempo desiderato.

l contatti d'utlllzzo del relè sono Indlcatl nello sche-
ma elettrico con la lettere A-B-C.
Se desiderate tenere eccoli per un tempo prefis-
sato una lampada, un ventilatore o una radio, do-`
vete utilizzare I due contatti A-B (vedi "9.493).

l due contatti B-C possono essere utlllzzatl solo per
ottenere una funzione lnveru, cioè accendere u-
na lampada, un ventilatore o una radio, trascorso
il tempo prefissato.

Note = Poichè normalmente sl utilizzano le due eo-
le ueclte A-B, potrete tar uscire dal mobile solo que-

sti due fili. Se utilizzate il relè per alimentare delle
apparecchiature collegate alla tensione di rete del
220 volt, non lasciate mai questi lili oceportl. ma
leolutlell con un giro di nastro isolante per evitare
di prendere una ecosu elettrica se. inawertìta-
mente, li toccherete con le mani.

Costo di tutti i componenti necessari per la realiz-
zazione del 1° temporlmtore siglato LX.5044
(vedi lig.486) completo dl circuito stampato ed e-
eclueo Il solo mobile
Lire 20.500 Euro 14,72

Costo del solo circuito stampato LX5044
Lire 5.000 Euro 3,0

Costo dl tutti i componenti necessari per la realiz-
zazione del 2° temporluetore siglato LX.5045
(vedi lig.489) completo di circuito stampato ed e-
eclulo II solo mobile
Lire 31.000 Euro 10,0

Costo del solo circuito stampato LX.5045
Lire 6.300 Euro 3,25'

Costo del mobile plastico M0 5044 (vedi "9.491)
Idoneo per entrambi l temporlzzatorl, completo di
due maecherlne In allumlnlo lorate e eerlgralete
Lire 10.500 Euro 8,52

Tutti | prezzi sono glè comprensivi dl IVA.



u vu/no vu. _'

INVERTER da 12 volt CC
Probabilmente vi starete chiedendo a che cosa può
servire un inverter in grado di convertire una ten-
sione continue di 12 volt in una tensione liter-
ntfl di 220 volt.

Ad esempio, chi ha una roulotte potrà andare in
campeggio in piena libertà, perché con una bette-
ria d'auto potrà alimentare qualsiasi elettrodome-
stico progettato per una tensione di 220 volt.

Chi utilizza i pannelli solari per caricare le batterie
da 12 volt. potrà convertire questa tensione in una
tensione alternata di 220 volt che potrà poi utiliz-
zare per alimentare delle lampade o un televisore.

Chl ha un computer sa che se viene a mancare la
tensione di rete anche per pochi secondi, si per-
dono tutti ifiles sui quali si sta lavorando.
Utilizzando questo inverter, il computer non si spe-
gnere anche se verrà a mancare la tensione di re-
te e voi potrete continuare a lavorare lndlstulbati.

Questi sono solo alcuni esempi sull'utilizzo di que-
sto inverter. ma basta spremere un po' le menin-
gi per trovare tante altre applicazioni.

Iniziamo subito col dirvi che dall'usclte di questo ln-
verter esce un'onda quadre di forma particolare
(vedi figJ) con una trequenze di 50 Hz e chi sia
pensando che questa forma d'cnda non può esse-
re idonea ad alimentare circuiti progettati per una
tensione slnueoldele, e in errore.

44

Un'onda quadre di questo tipo si può tranquillaA
mente utilizzare per alimentare radio. computer. te-
levisori, ecc. perché come si se, una qualsiasi ten-
sione alternata che entra sul primario di un tra-
sformatore, viene prelevate dai suoi secondari per
essere poi convertita in una tensione continue con
dei diodi o con dei ponti raddrlzzatorl.

A riprova di ciò, se avrete modo di controllare i
Gruppi di Continuità venduti per alimentare i corn-
putef quando viene a mancare la tensione dl rete,
noterete che anche da questi iuoriesce un'onde
quadre che spesso è solo stabilizzata in teneio
ne, ma non in frequenza.

Dal nostro Inverter fuoriesce invece una tensione
subllluate sia in tensione sia in frequenza.

Precisiamo che questo Inverter può essere ado-
perato anche per alimentare dei ventilatori o qual-
siasi eltro piccolo elettrodomestico, purché non ae-
sorbano più di 160 watt.

Osservando in fig.1 la forma d'onda che esce da
questo inverter, ci si accorge subito che la se-
mionda positiva prima di passare a quella negl-
tlva e viceversa, viene tenuta in pausa per un bre-
ve tempo di 2,5 mlllleeconiilA

Poiché il tempo della semionda positiva e quello
della semlonda negativa e di 7,5 mlllleeccndl,



sommando a questi i tempi dl pauu si ha un cl-
olo completo ogni: `

1,5 + 2,5 + 7,5 + 2,5 = 20 mllllsecondl

che corrispondono a una esatta Iroquonu di:

(1 :20)x1.000=50hertz

il rendimento di questo inverter si aggira sull'lws,
penanto se sulla sua uscita colleghiamo un carico
che assorbe 60 watt, I'invener assorbirà dalla bat-
teria 72 watt, se invece colleghiamo un carico di
100 watt, l'inverter assorbirà dalla batteria 120
watt, mentre se oolleghiamo un carico di 150 watt
I'Invener assorbirà dalla banana 180 watt.

Con un assorbimento di 72 watt I'inverier assor-
birà dalla batteria 72 : 12 = 6 amper circa.

umeomnsm
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Flg.1 La umlonda poeltlva, prima dl com-
mutarsl In semlonda negativa a vloevaru,
rlmlne In pausa per 2,5 mlllllecondl per dl-
re al moulot ll tempo necessario dl portar-
al in interdizione.

Alimentando questo inverter con una tensione continua di 12 volt
fornita da una batteria, noi possiamo prelevare dalla sua uscita una
tensione alternata di 220 volt 50 hertz che possiamo utilizzare per
alimentare un computer, un televisore o qualsiasi altro circuito elet-
tronico che non assorba una potenza maggiore di 160 watt.

Flg.2 Nella toto riportata nella paglna di slnlltri potete vedere ll pannello hon-
tale del mobile dell'lnverter. Nella toto qul loprl potete lnveoe vedere Il retro dl
quanto mobile. Sul pannello ponterlore vanno fissati la presa d'uaolta del 220
volt, lo due boccole dl entrata del 12 volt CC o Il ponatualhlle.



Con un assorbimento di 120 watt I'inverter assor-
blra dalla batteria 120 : 12 = 10 umper circa.

Con un assorbimento di 180 watt I'inverter assor-
bira dalla batteria 100 : 12 = 15 amper circa.

Va sottolineato che più la tensione della batteria si
abbassa, più aumenta I'euorblmento di corrente
dell'lnverter per ottenere in uscita una tensione di
220 volt stablllzzatl.

Se allmentiamo I'Inverter con una batteria da 60
Ah (amperora) e assorbiamo circa 6 amper, la bat-
teria si scarichera in circa 10 ore.
Se Invece assorblamo 10 amper si scaricherà in
clrca di 6 ore, mentre se assorbiamo 15 emper
questa si scaricherà in circa 4 ore.

Guardando lo schema elettrico riportato in fig.3, si
può notare che questo Inverter e composto da due
distinti ltadl.
II primo, formato dall'integrato UCJMG (vedi IC1)
e dai quattro mosiet di potenze siglati IRFP.150
(vedi MFl't -MFI'2-MFI'3-IIIIFI'4), viene utilizzato
per ottenere una tensione continua stabilizzata di
294 volt, mentre il secondo che utilizza quattro
mosfet di potenza siglati 2SK.2150 (vedi MFI'S-
MFl'ß-MFI'I-MFI'S) viene utilizzato per convertire
la tensione continue fornita dal primo stadio in u-
na tensione alternate di 220 volt - 50 Hz.

A prima vista lo schema può risultare complesso e
poco comprensibile, ma se seguirete la nostra de-
scrizione scoprirete che oltre a risultare semplice e
anche molto istruttivo, perché finalmente capirete
come funziona un Inverter CCIAC.

Iniziamo la descrizione dall'integrato IC1 che prov-
vede a pilotare in PWM (Pulse Width Modulation)
le coppie dei mosfet di potenze MFl't-MFI'2 e
MFI'3-MFI'4 che si trovano collegate sui suoi pie-
dini d'uscita 14-11.

Poiché dal piedino 11 fuoriesce un'onda quadra
sfasata di 100 grldl rispetto a quella che fuoriesce
dal piedino 14. le due coppie di mosfet di potenza
sl comportano come Interruttori che si chiudono e
si aprono in opposizione di fase.

Quando conduce la coppia dei mosfet MFl'1-MFI'2
non conducono i due mosfet Nim-MFN, e quan-
do conduce la coppia dei mosfet MFI'3-NIFT4 non
conducono i due mosfet MFT1-MFT2.

Dall'awolgimento secondario di T1, che ha un nu-
mero dl spire maggiori rispetto al suo primario, si
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preleva una tensione di plcco di circa 350 volt che
viene raddrizzata dai diodi OSS-DSG e DS7-DSS e
Iivellata dal condensatore elettrolitico C15.

Facciamo notare che la presa centrale del se-
condario del trasformatore T1 non risulta collegata
a massa, bensì ai diodi 053-084 collegati sui
Drain dei mosfet MFT1-MFI'2 e MFI'S-MFHV `

Questi diodi, raddrizzando i picchi di extratenelo-
ne, forniscono una tensione continua che som-
mato alla tensione già raddrizzata dai diodi DSS-
DSG e D81-058 ci permette di aumentare il ren-
dimento dell'inverter.

A titolo informativo sappiate che questo trasforma-
tore, prowisto di nucleo in ferrlte, ha un primario
composto da 10 eplre con presa centrale e un av-
volgimento secondario composto da 400 cplre
sempre con presa centrale.

L'integrato IC1 prowede a etebllluare la tensIo-
ne contfnua sui 294 volt anche se la tensione del-
la batteria scende a valori lnferlorl ai 12 volt e an-
che se varia l'assorbimento del carico in uscita.
Pertanto noi preleveremo sempre daII'uscIIa dI que`
sto Inverter una tensione alternata stabilizzata di
220 volt.

Le frequenza dell'onda quadra che fuoriesce dai
piedini 11-14 di Ict è di circa 80 kilohertz e que-
sto valore si ottiene applicando tra il piedino 8 e la
massa un condensatore da 3.900 pF (vedi CG) e
tra il piedino 9 e la massa una resistenza da 10.000
ohm (vedi RS)4

A etablllmre sul valore richiesto di 294 volt la
tensione d'uscita sul condensatore elettrolitico C15
prowede il piedino 6 di Ict.

Questo piedino risulta infatti collegato, tramite un
partitore resistivo composto dalle tre resistenze H1-
RS-R10, alla tensione già raddrizzata e livellata pre-
sente sul condensatore elettrolitico C15, che verrà
confrontata con una tensione di riferimento interna
all'integrato l01.

Se la tensione in uscita dovesse aumentare oltre
i richiesti 294 volt, I'integrato IC1 restringere subl-
to il duty-cycle dell'onda quadra che pilota i quat-
tro mosfet MFT1-MFI'2 e MFI'3-MFT4 e automati-
camente Ia tensione scenderà sul valore richiesto.

Se Ia tensione in uscita dovesse scendere sotto l
294 volt, perche la batteria si sta scaricando, l'in-
tegreto Ict allargherà il duty-cycle dell'onda qua-
dra e automaticamente la tensione salirà sul valo-
re richiesto.



Figa Schemi claim del converter OCIAO. La IMI compomntl l nolll pagina Iucmllvl.
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In questo stadio risulta critico le resistenza R9 per-
ché è questa che determina il valore della tensio-
ne che si vuole prelevare dali'uscite del conveni-
tore OCICC.

Dopo aver chiarito che questo stadio viene utilìz- .
zato solo per ottenere una tensione continua di
294 volt, possiamo passare alla descrizione del se<
condo stadio che prowede a convenire questa ten-
sione contlnue in una tensione alternlte di 220
volt e con un'esatta frequenza di 50 hertz.

L'integrato ICS, un normale C/Mos tipo 4060, vie-
ne utilizzato in questo circuito come stadio oscil-
iotore e divisore per 12a.

Collegendo sul pledinl 11-10 dl ICG un quarzo de
3,2768 MHz, pari a 3.276.000 Hz, dal suo piedino
d'uscite 6 fuoriesce un'onde quadra con una fre-
quenza di:

3.276.000 : 128 = 25.600 MHZ

Queste frequenze giunge sul piedino d'lngresso 10
del secondo Integrato indicato lC2, un C/Mes tipo
4040, che provvede e dividere I 25.000 Hz per 512
volto, quindi dal suo piedino d'usclte 12 fuoriuscire
un'onda quadra con una frequenze di:

25.600:512=50her§

Questa frequenza di 50 Hz viene applicata sul ple-
dlno CK (piedino 3) del primo fllp-flop tipo D sigla-
to IWA.
L'uscite 0A (piedino 1) viene utilizzata per pilota-
re, tramite l'integrato lCS. ii mosfet MFI'S, mentre
l'usclta OB (piedino 2) viene utilizzate per pilotare
tramite il transistor Tm il mosfet MFI'B.

La stessa frequenza di 50 Hz viene applicata an-
che sul piedino CK (piedino 11) del secondo flip-
flop tipo D siglato ICQ/B, ma muta di 100 gradi
dal transistor Tflì.
L'uscita OA (piedino 13) viene utilizzata per pilota-
re, tramite l'integrato ico, il mosfet MFTG, mentre
l'uscita OB (piedino 12) viene utilizzata per pilota-
re tramite il transistor TR3 il moeiet MFl'I.

Per farvi capire come questi quattro mosiet prov-
vedono a convenire una tensione continue in una
tensione aitemata di 220 volt, in fig.5 li abbiamo
disegnati a ponte. `

Quando suli'ingresso CK del fllp-flop IONA giunge
il fronte di salita dell'onda quadra del 50 Hz, lluscita
0A sl commuta a livello logico 1, mentre l'uscita
opposte OB si commuta e livello logico 0.

Poiché eull'ingresso CK del secondo flip-flop IM
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giunge un'onda quadra sfesate di 180 gradi, le sue
uscite si commutano su un livello logico inverso ri-
spetto al primo ilip-flop, quindi l'uscite OA si com-
muta a livello logico 0 e'l'uscita opposta OB si
commuia a livello logico 1.

Quando sul piedino d'uscite 0A del flip-ilop ICÀIA
e presente un livello logico 1` si porta In condu-
zione Il solo mosfet fill-'l'5 e non Il mosfet MFI'O,
perché sull'opposta uscita OB è. presente un llvol-
lo logico 0 (vedi ilg.5).

Sul piedino d'uscita OA del secondo flip-flop ICUB
è presente un livello logico 0, quindi non si por-
ta In conduzione Il mosfet MFI'S, ma si porta inve-
ce in conduzione il mosfet MFP! perché sull'usci-
ia opposta OB è presente un livello logico 1.

Se guardate il disegno visibile in tig.6 sarà molto
più facile capire come si commutano i quattro mo-
sfet. che per semplicità abbiamo raffigurato come
del semplici interruttori.

m-i mosfet MFl'S-Mf-'fi risultano chiusi
e pertanto dalle loro uscite si preleva una semion-
da positiva della durata di 1,5 mllllsecondl.

mIa-i mosfet MFl'S-MFI'I sl aprono e man-
tengono questa condizione per un tempo di pausa
pan' e 2,5 mlllloecondl.

WO - i mosiet MFTB-MFN si chiudono e
pertanto delle loro uscite si preleva una semionda
negative della durata di 1,5 millloecondl.

m9- i mosfet MFI'S-MFI'S sl aprono e man-
tengono questa condizione per un tempo dl pausa
pari a 2,5 milllmondl.

Trascorsa anche questa pausa di 2,5 rnlllloecon-
di. l quattro cloil visibili in fig.6 si ripetono nuova-
mente e così all'infinito.

Sulla destra di fig.6 potete vedere i Ilvelll Ioglcl 1-
0 che giungono sui Gate dei quattro mosfet di po-
tenza e la forma dell'onda eltemnta che preleva-
remo sui morsetti d'uscita di questo inverter.

ll tempo di pausa di 2,5 mlllloecondl tra le due se-
mionde si ottiene applicando sui piedini Hem del
due flip-flop IONA-[CUB una frequenza di 100
hertz che preleviamo dai diodi DSQ-D810 college-
ti suì piedini 13-4 dell'integrato IO2.

Vogliamo far presente che questi 2,5 mllllucon-
dl di peu" sono indispensabili per permettere e
ogni coppia di mosfet di aprirsi prima che i'oppo-
sta coppie si chiuda.



R1 =10.000 ohm
R2 = 220 ohm
R3 = 220 ohm
R4 :10.000 Ohm
R5 = 0.000 ohm
HS .100 ohm
R7 .000 Ohm
M = 10.000 ohm
R0 = 470.000 ohm
R10 = 27.000 ohm
R11 = 33 ohm 1/2 will
R12 = 10 ohm 1/2 wlh
R13 = 10 ohm 1/2 N°11
R14 = 10 ohm 1/2 wall
R15 = 10 ohm 1/2 will
R16 = 10.000 ohm
R11 = 2,2 Mogluhm
R10 = 10.000 ohm
R10 = 2.700 ohm
M0 = 1.000 ohm
R21 = 100 ohm
R22 = 10.000 ohm
R23 = 100 ohm
R24 = 10.000 ohm

= 680 ohm
R26 = 100 ohm
R21 = 10.000 ohm v
R20 = 680 ohm
R29 = 100 ohm
R20 = 10.000 ohm

l . R31 = 220 ohm
.v i R32 = 1.000 ohm
L: R03 = 1 Mofllohm
'. ' R34 = 47.000 ohm

' ms = 10.000 ohm
n m6 = 10.000 ohm

R37 = 100.000 ohm
R30 = 41.000 ohm
R39 = 10.000 ohm
R40 n 10.000 ohm
R41 = 10.000 ohm
R42 = 0,47 ohm 5 wnl
01 = 1 microF. pollulmo
02 = 330.000 pF pollon!!!
03 = 20 mlcroF. olellrollfloo
04 = 10 mlcroF. eiellrolltioo
05 = 00.000 pF pølìemro
06 = .900 pF pollastore
01 = .300 pF poliomero
00 = 00.000 pF pollomre
09 = 10 mlcroF. olemoliilco
C10 = 470.000 pF pollolloro
C11 = 100.000 pF pol. 250 voil

` 012 = 100.000 pF pol. 250 voil
o C13: 4.700 mlcroF. eletirolltloo

C14: 1 mlcroF. pol.100voil

1 ., ELENCO OOIIPONEN'I'I L11440 v

__ oonmdlvenunomopoollleoto, lonoimmufllinablnqllmohwiwaolwdl1l4mj

015 = 100 microF. oioflr. 4m voi!
016 =100.000 pF pollomn
011 = 100.000 pF pollomn
01! = 56 pF ceramico
019 = 56 pF ceramico
cm = 100.000 pF pollame
021 = 100.000 pF pollution
022 = 100.000 pF pollosm
023 = 470.000 pF polleslm
024 = 70.000 pF poliuloro ¬~ ›

.700 pF ceram. 1.000 voh

.700 pF ceram. 1.000 voli
021 = 00.000 pF poligoni-e
O28 = 47 microF. elehrolhloo
029 = 100.000 pF poliestere
m = 10 microF. eloltrolllloo
031 = 100.000 pF polioflero
032 = 100.000 pF polieslme
033 = 10 mlnroF. eloltrolhloo
Z1 :Impedenza 3 mll (VK 1449)
XTAL = quarzo 3,216 lllilz
DS1 = diodo schnhky tipo BYW 100
052 = diodo schotflq llpo BVW 100
D53 = diodo llpo GI 651
os4 - :nudo cipo el 551

diodo schollky tipo BYT 000
diodo achotlky llpo BYT 000
diodo schohky tlpo BYT 000
diodo scholtky llpo BYT 000
diodo llpo 1N4150

0810 = dlodo schotlky ilpo BYT 000
os11 = aim-m upo1m1so
11812 = diodo llpo 1N4150
0513 = diodo schotlky tipo BYT 000
DSH = diodo llpo 1N4150
DS15 = diodo tipo 1N4150
DS16 = diodo tipo 1N4150
D511 = diodo tlpo 1N4150
DL1 = diodo led
TR1 = NPN llpo 2N 2222
TR2 = NPN tipo BC 541
'ma = NPN upo oc 541
TR4 = NPN lipo 30 547 `
MFl'1-MFI'4 = mosfet tipo IRFP 150 “
MFl'S-MFI'G = mosiet tipo 2SK 2150
ICI = integrato lipo UC 3046 '
l02 = CIMos lipo 4040
l03 = C/Mos tipo 4060
l04 = C/Mos tipo 4013
I05 = Intogralo tlpo IR 2111

= Integrato tlpo IR 2111
l01 = inlegralo ilpo Ll/l 358
ICS = MC 70L05
F1 = luaiblla 25 ampor
T1 = lraflorm. mod. TM 1449
S1 = lmammofo

* '::.›'í¬ E'. tL
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'FlgA Conneulonl vllte da sopra degli Integrati utlllnatl ln questo kit. Le sole connes-
nlonl del translator e del 78L05 lono vllte da rotto e quelle del Monte! frontalmente.

IRZII'I
LUSSO

Senza questa pausa tutti i quattro mosfet condur-
rebbero contemporaneamente per pochi millise-
condl e questo provocherebbe un cortocircuito.

Qualcuno potrebbe chiederci come si riesca a ot-
tenere in uscita una tensione alternata stabilim-
ta sul valore di 220 volt utilizzando una tensione
continua di 294 volt,

Come si può vedere in tigri. per un ciclo comple-
to della durata di 20 mllllsecondl le due semion-
de positive e negative rimangono attive per un
tempo di 7,5 + 7,5 = 15 mllllsecondl e in pausa
per un tempo di 2,5 + 2,5 = 5 mllllsecondi.

Rimanendo le due semionde attive per 15 mllll-
secondi e in pausa per 5 milllsecondl, un ciclo
completo avra una durata di 20 mllllsecondl e per
oaloolare i volt alternati che si prelevano dai ter-
minali d'uscita si può utilizzare questa formula:

VAC = V00 : (tempo totale : tiempo attivo)

Quindi, come potete voi stessi constatare, da una
tensione continua di 294 volt si riesce a prelevare
In uscita una tensione alternata di:

294 : (zo : 15) = 220,5 volt Ac
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A questo punto dobbiamo spiegarvi a cosa servo-
no i due integrati ICS-ICS, i transistor TR3-TR4 e i
due operazionali ICT/E e IC1IA.

l transistor TFt3-TFI4 vengono utilizzati come dri-
ver per pilotare i due mosfet MFN-MFN perché
le uscite OB dei due flip-flop lC4IA-IC4/B non so›
no in grado di fornire la necessaria corrente per
portarli in conduzione.

Gll integrati ICS-ICS, che sono degli half bridge
drlver tipo IR.2111 in grado di fornire la necessa-
ria corrente, vengono utilizzati solo per pilotare i
due mosfet MFTS-IlllFTG.
Ovviamente ví chiederete perche' abbiamo usato gli
IR.2111 solo per pilotare i due mosfet MFTS-MFTS
e non per pilotare i due mosfet MFW-MFI'ù

La spiegazione e molto semplice. Infatti, se guar-
date il disegno in figa noterete che i Source dei
due mosfet MF17-MFI'8 risultano collegati a mas-
sa, quindi per portarli in conduzione è sufficiente
applicare sui loro Gate un impulso positivo di 12
volt rispetto alla massa.

l Source dei due mosfet MFT5-MFT6 risultano in-
vece collegati alla tensione dei 220 volt che pre-
leviamo dall'uscita dell'lnverter` quindi per portarli
in conduzlorie dobbiamo applicare sui loro Gate un



Flg.5 Per tervi uplre come I 4 mo-
stet riescano a convertire una
temlono CC in una AC dovete Im-
mnglnarll come se fossero colle-
getl e Ponte. Come splegeto nel
tosto, i Gate vengono pilotatl del-
le uoclte OA-OB del due flip-flop
lCl/A e lC/ÀB.

1° I¦II¦L0 2° CICLO

Fig.6 Quando sull'uscita OA del flip-flop
lcd/A è presente un livello logico 1 sulla sua
opposta uscita OB è presente un livello lov
gico 0. Poiché il secondo flip-flop lCllIB ri-
oeve un segnale stasato dl 180”, quando
sulla sua usclta OA è presente un llvello lo-

. glco 0 sull'opposta uscita OB è presente un
livello logico 1.
Al primo ciclo condurrenno I due mosiet
MFTS-MFI'1 che cl tornlranno In uoclta una
eemlonda Positivi.
Al secondo ciclo avremo una pausa di 2,5
lnlllisecondi, quindi dai quattro mosfel non
Iuorluscirà nessuna tenslone.
Al terzo clclo condurranno i due mosiet
MFI'G-MFTã che ci forniranno in uscita una
lemionda Negative.
Al quarto ciclo avremo una pausa dl 2,5 mil-
llsocondi, quindi dal quattro mosfet non
tuorlulc rà nessuna tensione.
Ouestl 4 clcll, rlpetendosi all'iniinlto, cl`per~
mettono di prelevare dalle uscite dei mostet
un'onda quadra composta da una somion-
da Positiva e una Negative come vlslblle nel
disegno riportato sulla destra.
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impulso positivo che raggiunga, rispetto alla mol-
se, un valore di 220 + 12 = 232 voltV

Coliegando i piedini 6 degli integrati "1.2111 ai
Source dei due mosfet MFl'S-MFTS, questi faran-
no uscire dai piedini 1 un impulso positivo di 12
volt maggiore rispetto alla tensione presente sui
loro Source, cioè 12 + 220 = 232 volt.

Gli ultimi due operazionali siglati IC7/B-IC7/A so-
no stati utilizzati per proteggere I'inverter da even-
tuali sovracoarichi o imprevisti cortocircultli

Infatti, più aumenta la corrente che viene assorbi-
ta dall'inverter, più aumenta la caduta di tensione
ai capi della resistenza R42 collegata ai due Sour-
ce dei mosfet MFI7-MFI'8.

Quando dall'inverler assorbiamo più di 0,73 am-
per, ai capi della resistenza R42 si trova una ten-
sione maggiore di 0,33 volt e automaticamente sul
piedino d'uscita 7 dell'operazionale lC'I/A si ritrova
una tensione di circa 5 volt che oltre a far accen-
dere il diodo led DL1 raggiunge anche il piedino 16
di IC1 bloccando il suo funzionamento.

Non generando più lc1 l'onda quadra di 30 KH:
che utilizzavamo per pilotare i mosfet MFl'1-MFI'2
e MFT3-MFT4, verrà istantaneamente a mancare
la tensione dei 294 volt continui da convertire in
una tensione alternata, quindi dai morsetti d'usci-
ta dell'inverter non preleveremo nessuna tensione.

Con un valore di R42 pari a 0,41 ohm potremo pre-
levare dall'uscita una potenza massima di circa
160 watt, ma basta una piccola tolleranza sul va-
lore ohmico di questa resistenza per tar entrare In
protezione I'inverter su una potenza leggermente
minore o maggiore

REALIZZAZIONEml

Anche se ci sono molti componenti da montare, vi
accorgerete che la realizzazione dell'inverter non
presenta alcuna difficoltà e se seguirete attenta-
mente tutte le nostre istruzioni, possiamo assicu'
rarvi che a montaggio completato vi ritroverete
sull'uscita una tensione di 220 volt - 50 hertz.

in tig.8 trovate il disegno pratico oompleto con tut-
ti i componenti in prospettiva e sul circuito stam-

Flg.7 Sulla sinistre II circui-
to stampato dl questo ln-
verter con già Home al Intl
le alette dl ratfieddernento
per gli a mm di pm

Figo Sulla destra lo scheme
pretlco di montaggio dawin-
verter. I till da utlllzzare per
I collegamenti del 12 volt
devono avere un diametro
non Inferiore al 2.5 mm.
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q.9 Tuttl l mollo! devono esser' lluul ll-
l. IM" dl rnflroddumentn Interponøndo m
Il lore corpo o ll metallo dall'nlm lu mlca
llollnle lnlerltu nel klt. Anche la vlto dl Ill-
ulglo vl lwlau con una rondella dl pli-
ltlcl por .vitro cortoclrculll.

Flg.10 Nul dlugno I dom PM Vidi'. nnunnu
l'llm lulunm con Il randllll Ilollm “WW”
plr ll vlh gli lnurlh nul loro.

Fly." Prlml dl flmn In mammo-
rl d'lngreuo Il pannello pomrlm,
dovltl lflllro dll loro corpo Il ron-
dnlll Isolanti cha pol lnlørlretl lul
Mrø del pannello umillleo.



palo troverete un eloquente disegno lerlgroflco
con le sagome di ogni oomponente e le loro sigle.

Potete iniziare il montaggio inserendo sullo stam-
pato tutti gli zoccoli per gli integrati.
Dopo aver saldato tutti i loro piedini alle sottostan-
ti piste in rame, vi consigliamo di effettuare un ac-
curato controllo, perché spesso ci si dimentica di
saldare un solo piedino oppure si cortocircultlno
con una esagerata goccia di stagno due piedini a-
diaoenti.

Completata questa operazione potete inserire tut-
te le resistenze controllando le loro fasce di colo-
ro onde evitare di inserire sullo stampato un valo-
re ohmioo diverso dal richiesto.

Dopo le resistenze potete inserire tutti i dlodl al si-
licio, che hanno sigle e dimensioni diverse e corpo
in plastica oppure in vetro.

Quando inserite questi diodi dovete rispettare la
loro polarità e nel disegno pratico di tig.8 potete
vedere da quale lato va rivolta la tucle bianca op-
pure la tucll nera stampigliata sui loro corpi.
Prima di infilare nel circuito stampato i diodi DS3-
DSl, dovete ripiegare a L oon un paio di pinze i lo-
ro terminali che hanno un diametro di 1,5 mm.

Proseguendo nel montaggio inserite tutti i con-
densatori al poliestere, tre dei quali (vedi C11-
012-614) non sono racchiusi come gli altri in un
contenitore plastico.
Sul corpo di questi condensatori antinduttlvi, le si-
gle della capacità sono un po' `equivoi'me, quindi.
per maggior precisione, le segnaliamo di seguito:

ui indica 0,1 mlcroturad
tu indica 1 microfono

Vicino al quarzo inserite i due condensatori cor.-

q.12 Dopo ever nuoto
sulle due alette dl raffred-
damento Il pannello tron-
tlle e quello posteriore,
potrete applicare Il tondo e
ll coperchio del mobile (ve-
ul ilgn).



mici 018-619 da 56 pF e vicino all'uscita dei 220
volt inserite i due ceramici di colore blu da 4.700
pF siglati 472 - 1 KV lavoro.
Per ultimi montate i condensatori elettrolltlcl ri-
spettando la polarità +I- dei due terminali.
Normalmente sui loro corpi è segnalata la sola po-
larità negativa con una l posta in verticale.

Dopo gli elettrolitici potete inserire I'integrato ICS ri›
volgendo la parte piatte del suo corpo verso de-
stra, quindi inserite il transistor TR2 rivolgendo la
parte piatta del suo corpo sempre verso destra e
I due transistor TR3-TR4 rivolgendo la parte piatta
del loro corpo verso il basso, come visibile in figß.
Per il solo transistor TR1 che ha corpo metallico
la piccola tacca che sporge dal suo corpo va ri-
volta verso la resistenza l=t6À
Quando inserite questi transistor tenete i loro cor-
pi distanziati dal circuito stampato di circa 4-5 mm.

Ora potete inserire nello stampato il trasformatore
T1, che, come potrete notare, ha i due terminali Ia-
terall dell'awolgimento primario composti ognuno
da 10 Illl` mentre la presa centrale e composta da
20 till.

Dopo aver inserito nel larghi tori dello stampato
questi fili attorcigliati. dovrete accuratamente sal-
darli sulle piste in rame.

Prima di saldare questi fill, dovrete piglare a fondo
il corpo del trasformatore sul circuito stampato.

Alla destra del trasformatore T1 dovete inserire l'im-
pedenza 21 prowista di un nucleo in ternte.

Sul circuito stampato mancano ora i soli moatet di
potenza. che però vi suggeriamo di fissare prima
sulle alette di raflreddamento laterali del mobile

Flg.13 Vista lnteml del
mobile dal lato del pannel-
lo posteriore. La presa d'u-
:cita per la tensione del
220 volt va inserita n pree-
slone nell'alola rettango-
lare preleme sulla olnlltra
del pannello.
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senza dimenticare di Icolare i loro corpl metallici
con le mlcho inserite nel kit.

Come risulta visibile in fig.9, in ogni vite di fissag-
gio dovrete inserire la piccola rondella plastica
che prowederà a tenere Isoleto Il loro corpo me-
tallico da quello dell'aletta.

Vi ricordiamo che i mosfot siglati IRFP.150 vanno
postl sulla slnlstra del circuito stampato e quelli si-
glatl 2SK.2150 sulla destra dal circuito stampato.

Dopo aver fissato tutti i mostet sulle due alette vi
consigliamo di controllare con un tester commuta-
to sulla portata ohm che la loro parte metallica rl-
sulti elettricamente lsolata dal metallo dell'aletta,
perché basta che un solo mosfet faccia contatto
per creare un cortocircuito.

A questo punto sarebbe consigliabile fissare sulle
due alette il pannello frontale e quello posteriore.
poi dopo aver infilato tutti i terminali dei moflet nei
fori del circuito stampato, spingetelo fino a tenerlo
distanziato dai mosfet di circa 5 mrn.

Prima di saldare i terminali sul circuito, controllate
che lo stampato risulti periettamente In plane. co-
sl da non averlo leggermente lncllnato da un lato.

Ora potete inserire nei loro zoccoli tutti gli integra-
ti rivolgendo la loro tacca di riferimento a U nel ver-
so indicato in tigß e affinche non vi sbagliate vi e-
lenchiamo le sigle di ogni integrato:

161 = zoccolo per l'integrato UC.3846
lcì = zoccolo per l'integrato HCF.4040
103 = zoccolo per I'integrato HCFAOBO
IC4 = zoccolo per l'integrato HCFAMS
105 = zoccolo per l'integrato "1.2111
IOS = zoccolo per l'integrato IR.2111
ICT = zoccolo per I'integrato ULSS!

Per completare il montaggio dovete montare sul
pannello frontale la gemme cromate per ll diodo
led DL1 e l'interruttore basculante St che va inse~
rito a pressione nella sua finestra rettangolare.
Se volete che si accende la lampadina interna da
12 volt dell'interruttore St quando si passa a ON,
dovrete collegare un lilo al terminale visibile in figß
e al morsetto negatlvo dei 12 volt.

Sul pannello posteriore inserite il portafuslbllo e
le due moroettlere per entrare con le tensione con-
flnuo dei 12 volt e a pressione le presa d'uscita
della tensione alternata dei 220 volt.

Anche se tutte le~volte ripetiamo che prima di fis-

sare su un pannello metallico queste morsettiere
bisogna sfilare dal loro corpo la rondella plastica
pomrlore per inserirla poi sul retro del pannello
come visibile in tig.11 per poterle isolare, ci giun-
gono sempre delle riparazioni il cui solo difetto di
montaggio risiede nei dadi che risultano diretta-
mente fissati sul metallo del pannello.

Per collegare i morsetti dei 12 volt alla morsettie-
ra a 2 polll al portafusibile F1 e all'interruttore S1
dovete usare del cavetto isolato in plastica provvi-
sto di un filo di ramo di circa 2,5 mm.

Controllate che all'intemo del portafusibile risulti già
inserito il fuolblle da 25 nmper.

Dopo aver fissato sulle due alette il coperchio e il
tondo del mobile, questo Inverter è già pronto per
funzionare e per provano basta collegare sulla pre-
sa d'uscfta dei 220 volt una lampada da 100-150
watt e sull'ingresso una tensione di 12 volt.

Costo di tutti i componenti necessari per la realiz-
_zazione di questo Inverter cCIAC siglato LX.1449
il cui kit comprende il circuito stampato, tutti gli in-
tegrati, i mosfet di potenza, itransistcr, il quarzo, il
trasformatore T1 e l'impedenza Z1. Dal kit è

' il solo mobile e le due alette di raffred-
damento visibili in fig.7 che potrete rlchiedere a
parte
Llro 240.000 Euro 123,95

Costo del mobile "0.1449 completo della ma-
scherina frontale gia torata e serigrafata e della ma-
scherina posteriore forata
Llro 65.000 Euro 33,57

Su richiesta possiamo fornirvi anche Il solo clrcul-
to stampato LX.1449 a Llre 34.000 Euro 17,56

Nota: tutti i prezzi sopra riportati sono già com-
prenelvi di IVA. Coloro che richiederanno il kit in
contrassegno. pagheranno in più L.6.000`, pari a
Euro 3,10. perché questa e la cifra media che le
Poste italiane esigono per la consegna di un pac-
oo ln contrassegno.
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Con due soli integrati TDA.1514IA `e possibile realizzare un amplificato-
re Stereo In grado di erogare una potenza “musicale” di 56+56 Watt su
un carico dl 4 ohm o una potenza “musicale” di 28+28 Watt su un carl-
co dl B ohm. Questo amplificatore è completo di un doppio Vu-Meter a
diodi led che visualizza la potenza d'uscita sui due canali.

L'amplificatore stereo Hi-Fi che oggi vi proponia-
mo, potrà servirvi per amplificare il segnale prelev
vato dall'uscita del slntonlfletore AM-FM pre-
sentato nella rivista N.204, oppure da qualsiasi al-
tro ricevitore. da un lettore CD, da una TV, ecc.

Questo circuito e in grado di erogare una potenza
dl circa 56+56 watt musicali corrispondenti a
28+20 watt RMS, se alla sua uscita vengono eol-
Iegate delle Casse Acustiche da 4 ohm. o una po-
tenza di circa 28+28 watt musicali, corrisponden-
tl a 14+14 watt RMS, se alla sua uscita vengono
collegate delle Casse Acustiche da 8 ohm.

Per realizzare questo amplificatore abbiamo scel-
to un integrato TDA.1514IA, costruito dalla Phill-
pe, perchè richiede pochi componenti esteml e di`
spone internamente di ben 4 protezioni (vedi ilgt1)A

La prima protezione prowecie a limitare la poten-
za d'uscita, in modo da non superare mai quella
massima consentita.

La seconda protezione prowede a bloccare il tun-
zlonamento dell'amplificatore non appena la tem-
peratura dei suo corpo supera quella consentita.
La terza protezione impedisce all'integrato di don-
negglorsl nel caso, per disattenzione, vengano

56

cortocircuitati i due iili d'uscita degli altoparlanti.
Facciamo presente che questa protezione resiste
ad un cortocircuito per un tempo massimo di circa
9 mlnutl, dopodichè l'integrato si danneggia

La quarto protezione prowede a mettere in tun-
zione I'ampliticetore solo dopo 5 mondi che è sla-
to alimentato, eliminando cosl iI fastidioso "toc' su-
gli altoparlanti.

Anche se la Casa Costruttrice consiglia di alimen-
` tare questo integrato con una tensione duale di cir-

ca 251-25 volt, abbiamo preferito alimentarlo con
una tensione di soli 20+20 volt per proteggono da
eventuali e improwisi aumenti della tensione di re-
te di 220 volt.

Le caratteristiche tecniche di questo emplilicatore
possono essere ccsl riassunte:

20+20 volt
1 00 mllllamper
1,8 emper
15 Hz - 50 KHz
0,1 5%

Tensione alimentazione
Corrente a rlpoeo ......
Corrente max potenza .
Banda passante - 3 dB
Dletoralone armonica
Max eegnale Ingresso . 2 volt plp
Guadagno totale ....... 24 dB In tensione
Max potenza su 4 ohm 2B watt HMS
Max potenza su 8 ohm 14 watt HMS
Impedenza d'lngreseo _ 22.000 ohm
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Fn A liniatra e riprodotto lo schema a bloo-
ohl del TDA.1514/A e eopra le oonneealonl
del suol terminali. ll piedino 1 Iuorleeee dal
lato In cul e presente la mela hllnca.

Hi-Fi da 30+30 WATT
SCHEMA ELETTRICO

ln fig.3 riportiamo lo schema elettrico completo, che
è suddiviso in tre stadi distinti.
II primo stadio, raffigurato nella parte superiore dei-
Io schema elettrico, è un Vu-meter stereo che uti-
lizza due integrati LM.3915 (vedi IC1-ICZ) Idonei a
pilotare 10 dlodl led per canale.
Questo stadio è facoltativo, quindi chi volesse ri-
sparmiare sul costo totale dell'arnplificatore potrà
anche non utilizzarlo.
ll secondo stadio, raffigurato nella pane oentrale,
e I'ampliticatore stereo completo, che utlllzza due
integrati TDA.1514 (vedi ICS-IM).
ll terze stadio, raffigurato nella parte inferiore del-
lo schema elettrico, è quello di alimentazione.

Iniziamo la nostra descrizione dallo stadio centre-
le, cioè dall'ampllfloatore.

ll segnale BF che preleviamo dall'uscita del ricevi-
tore LX.1451 oppure da una qualsiasi altra sor-
gente, va applicato sulle boccole d'ingreeso del ca-
nale destro e del canale slnlatro.
Questo segnale raggiunge il doppio potenziometro
per ll controllo del volume siglato H11-R24.
Dal cursore di questi due potenziometri il segnale
viene poi traslen'to, tramite i condensatori polieste-
re sigiati 010-621, sul piedino d'ingresso 1 dei due
integrati TDA.1514IA.

l piedini 2-3 di questi due integrati provvedono a
mettere in funzione l'amplifícatore con un ritardo di
circa 5 secondi e a limitare la potenza d'usclta nel
caso il corpo dell'integrato dovesse superare la
massima temperatura consentita.

Il segnale amplificato in potenza che preleviamo
dal piedino d'uscita 5, giunge alla Cassa Acustica
tramite una resistenza da 100 ohm 1 watt (vedi
R17-R1B) con sopra awolta una induttanza (vedi
L1-L2)4
Questa R/L serve a compensare l'effetto capaciti-
vo di un eventuale filtro crossover che risultasse
inserito all'intemo della Cassa Acustica.
La resistenza e la capacità (vedi PNE-€15 e R19-
616), collegate tra il piedino d'uscita 5 e la massa,
permettono invece di compensare il carico ione
mente lnduttlvo dell'altoparlante.

ll partiture resistivo (vedi R14-R15 e H20-R21),
collegato tra il piedino d'uscita 5 e il piedino 9, prov-
vede a determinare Ii guadagno di tutto lo stadio
ampliiicatore.
Coilegando tra il piedino 5 e il piedino 9 una resi-
stenza da 22.000 ohm e tra Il piedino 9 e la mas-
sa una resistenza da 1.500 ohm, si ottiene un gua-
dagno in tensione di:

(22.000¦1.500)+1=1s,ee volte
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Se sostituiamo la resistenza da 1.500 ohm con u-
na da 1.200 ohm, otteniamo un aumento di sen-
sibilità, mentre se la sostitulamo con una da 1.800
ohm otteniamo una rlduxlone di sensibilità.

Completate la descrizione dello stadio amplifica-
tore di potenza, possiamo passare a quella del Vu-
Meter riportato nella parte superiore, che utilizza
due integrati LM.3915 che sono dei drlver Ioge-
rltmlcl idonei a pilotare 10 diodi led.

ll segnale viene prelevato dalla presa d'uscita del-
le due Casse Acustiche tramite due condensatori
elettrolitici da 10 mlcroterad, posti in opposizio-
ne di polarità (vedi 63-04 e 66-07), per ottenere
un condensatore da 5 microtarod del tipo non po-
lerlzzeto.

ll segnale alternato di BF raddrizzato da due dio-
dl al silicio (vedi DS1-DSZ e DSSPDS4), viene til-
trato da un condensatore elettrolltlco (vedi (21-09)
e quindi applicato ad un trimmer (vedi RZ-RS) che
ci serve per dosare la sensibilità.

Solo per motivi estetici. teniamo acceso il primo
diodo led collegato al piedino 1 dei due integrati.

Alimentiamo i due integrati con una tensione sta-
bilizzata di 12 volt, che preleviamo dal piedino d'u-
scite U dello stabilizzatore l..7812 siglato l05.

Passando allo stadio di alimentazione, il trasfor-
matore T1 da noi utilizzato, fornisce sul seconde-
rio una tensione alternata di circa 15+15 volt.

Questa tensione alternata raggiunge i due soli dio-
di DSS-DSS e, una volta raddrizzata, lomisce una
tensione continua di circa 20 volt.

Questa tensione viene applicata tramite R25~R26-
H27 sull'ingresso dell'integrato stabilizzatore lcã,
un comune L.7B12. che ci consente di ottenere sul-
la sua uscita una tensione di 12 volt necessaria
per alimentare i due integrati del Vu-Meter. i due
flip-flop ICôIA-lGGIB. più il rele collegato al Collet-
tore del transistor TF".

Flg.2 ll circuito stampato dell'ampllticatore completo della sua eletta di raffreddamento ve
fissato sul lato destro del mobile, mentre ll traslormatore toroldale dl alimentazione ve
fluato sul lato sinistro. Il Vu-Meter ve fleeeto eul pennello frontale.



Filå Schema elettrico completo dell'nmplificaiøre. La schema del VuMmr riportato nel-
la pane superiore à facoltativo, qulndl patrona anche non utlllmrlo.
L'elencn del COMPONEN'H è rlpormo nella pagina aumlva.
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FIQA Per relllzzare ll Vu-Mmr 11.1459 ab-
biamo utlllzuto I'Integrato elgleto LM.3915,
che è un driver logurltmlco In grado dl pl-
Iooure 10 dlodl led.

....
i....
¦.
....,.
i.....
le...........

Flg.5 Schemi Interno dell'lntegreto per Vu-
Meter LM.3915. II segnale dl BF nppllouto
aul pledlno 5 consente dl accendere I 10
dlodl led con un salto tre l'uno e l'eltro dl Il
dB perche e un logerltmlco.

Solo quando Il relè viene ecolteto. l 15+1 5 volt pre-
senti sul secondario del trasiormatore T1. posso-
no raggiungere il ponte raddrizzatore R51 che, red-
drizzandoli e filtrandoli con due grossi condensa-
tori elettrolltlcl da 4.700 mlcrofarad (vedi CS1-
032), permettono di ottenere in uscita una tensio-
ne oontlnue duale di 20+20 volt. che utilizziamo
per alimentare i due integrati TDA.1514.

Premendo una prima volta il pulsante P1, portiamo
a Ilvello loglco 1 il piedino 11 CK del flip-flop ICS/A
e, in questo modo, dal piedino d'uscita 130 luo-
riesce un impulso posltlvo che, giungendo sul pie-
dino 3 CK del secondo flip-flop IOS/B, commuta il
suo piedino d'uscita 10 a livello logico 14

Poichè un llvello logico 1 equivale a tensione po-
sitive, questa raggiungendo la Base del transistor
TR1, lo porterà in conduzione alimentando il rete
collegato al suo Collettore, che si ecciteri imme-
dietamente.
A rele eccitato vedremo aooendersi anche il diodo
led DL21.

Premendo una seoonda volta il pulsante P1, por-
teremo a livello logico 1 il piedino 11 CK del llip-
flop IOS/A e, sempre dal piedino d'uscita 130, tuo-
riuscirà un impulso poeltivo che, giungendo sul
piedino 3 CK del secondo llip-ílop ICS/B, commu-
terà il suo piedino d'uscita 10 a livello Ioglco 0.

Poichè un lIveIlo Ioglco 0 equivale ad un'usolta
oortocircuitata a muse, in queste condizioni verrà
a mancare, sulla Base del transistor TR1, la ri-
chiesta tensione di polarizzazione, quindi il relè col-
legato al suo Collettore si dloetmltere4 `

Come avrete intuito, il pulsante P1 serve per w
oendere o per spegnere l'amplifioatore.

Nel circuito abbiamo previsto anche un interrutto-
re supplementare (81 posto sul retro del pennello),
che serve per spegnerlo completamente.

H i ,i ,al i. . ,,¬_

ln fig.7 riportiamo ll disegno dello stadio empllfl-
cetore completo del suo stadio di alimentazione
siglati LX.1460.
È possibile iniziare il montaggio inserendo nel cir-
cuito stampato lo zoccolo per I'integrato ICS.
Dopo aver saldato tutti i suoi piedini nelle sotto-
stanti piste in rame del circuito stampato, dovete
montare le resistenze.
Proseguendo nei montaggio inserite tutti i dlodl al
silicio, collocando DSS-DSO-DSQ, che hanno un
oorpo plastico, vicino alla morsettiere a 3 poll, non
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ELENCO COMPONENTI LX.1469-LX.1400

'R1 :1.5000hm
` ' R2 = 10.000 ohm Irhnllilf 015 s 22.000 pF palmo

'M ' R3 n 1.200 ohm 016 a 22.000 pF pollaio"
- ' R4 = 10.000 ohm c11 = 410.000 pF pallam-

' R5 = 4.700 ohm O10 = 470.000 pF pollmfl
° R8 = 4.700 ohm C19 = 47 mlcroF. elemollflco
' R7 n 10.000 ohm 020 n 220 pF ceramlco
' R9 = 1.200 ohm 021 = 1 mlcrcF. palinuro

“a ' R9 = 10.000 ohm Mmmor 022 .000 mlcroF. elenrolllleo
ov. 'n10 = 1.500 ohm cza = 1.000 pF pullman
` R11 = 7.000 chm pd. log. 024 = 7.000 pF pullula.

R12 :22.000 Ohm 025=100.000 pF250V
R13 : 70.000 Ohm 020 :100.000 pF 250 V
R14 = 22.000 ohm 027 = 100.000 pF 250 V
R15: .500 ohm C20: 100.000 pF250V
R16 = 4,7 ohm 112 wlü 029 = 470 mlcroF. eloflrolltlco

LH, R17 = 100 ohm 1 watt 030 == 100 mlcrnF. eloflrolltløo
_. R10 - 100 Ohm 1 WI!! 031 - 4.700 micrøF. eleflmlflløo

R19 ,7 ohm 1I2 vm! 032 .700 mlcroF. elettrollllco
R20 = 22.000 ohm 033 = 10 mlcroF. elenrolhlw

_ ' R21 = 1.500 ohm M4 = 100.000 pF pollame
f: ` m = 410.000 011m m5 = 10.000 pF pollame
' "_ R23 = .000 ohm 006 = 220.000 pF polluten
" n24 = 41.000 ohm pm. log. m1 = 100.000 pF pollame

' R25 = 47 ohm 1I2 v4.1! L1 :10-11splm au R17
0, R26-47ohm 1I2Wlt1 L2=10-11lplrøluR10 _`
` R51 = poni; mddr. 400 V 6 A e
1 R29=100 ohm 112m 'DS1 =dlodntlpo1NA150 d

' R29- 100 ohm 1km 'DS2-dlodcilp01NA150 “J
R30 = 210 ohm ' DSS = dlodo ìlpo 1N.4150 “"_.
R31 = 4.700 ohm ' DS4 = dlodo Ilpo1N.4150

0
a

.
085 = diodo [Ipo 1N.4007
086 = dlodo tlpo 1N.4007
DS7 = diodo (Ipo 1N.4150
DS! = dlødo flpo 1N.4150
D30 = dlodO llpO1N.4007

__.
,«¬

-
1

R37 = 2.200 ohm TR1 = NPN tlpo 50.547
' C1 u 2,2 mlcroF. øeollllofi " DL1-DL10 = barra dlodl lld
' O2 = 47 mlcroF. 010100111100 " DL11-DL20 = blrrl dlodl ltd
:00-_ 10 mlcroF.oIettmII1Ico ' DL21 = dlodo lod .

10 mlcroF. olettrolltlco 'I01 = larato “4.3915
'05: 100 mlcroF. olehrolIfloo 'I02 n Integrato LM.3915
'00 n 10 mIørOF. eleflrølhloo la = lnbgßlø TDA.1514IA
' 07 = 10 mlcroF. slmrolltloo :Imogralol TDA.1514IA ¬~
' 00 = 47 mlcroF. elettrolhlcc :Integrnio L.7812 fi

1 " 09 = 2,2 mlcroF. alettrullflco IO: = ClMcl Ilpn 4013 '1.
I 010 = 1 mlcroF. pcllqro T1 = trulcrm. 60 wlìl ('IT09.701) i;
l 011 .220 pF curlmloo m.15+15V2A _'›¬
E c12 = 410.000 pF palle-m RELÈ1 = un 12 v. 2 .ambi v1.
l 013 = 47 mlcroF. elotlmllflco ' P1 = pulunb `;,i
l c14 - 410.000 pF pøuurm s1 = 110mm .3

NGI-Tumllmllhnhddlflqulllnmlìlndlmllwlmulomdl1l4¢|m
Mimmflmwmwhmflw.
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dimenticando di rivolgere verso I'Integrato stabiliz-
zatore ICS il lato contrassegnato da una lascia
bianca.

Vicino all'integrato ICS inserite i diodi DS7-DSB in
vetro, rivolgendo sempre verso l'aito il lato del lo-
ro corpo contornato da una fascia nera (vedi fig.7).

Completate questa operazioni, potete montare i
due condensatori ceramici siglati 011-620, poi tut-
ti i poliestere e per ultimo gli elettrolitici, control-
Iando la polarità +I- dei due terminali.
ll terminale positivo dei condensatori elettrolitlcl
si riconosce perchè risulta più lungo rispetto all'op-
posto terminale negativo.
Nei soli condensatori da 4.700 mlcrotured, che
hanno i due terminali della stessa lunghezza, il ne-
gativo è contrassegnato dal segno - riportato in
venicale sul loro corpo.

Nei tori presenti sul circuito stampato troverete
sempre indicato iI +.

Dopo aver inserito tutti i condensatori, potete pren-
dere il ponte raddrizzatore R81 e inserirlo nella po-
sizione richiesta, tenendolo leggermente sollevato
dal circuito stampato e rivolgendo verso l'eiettroli-
tico C31 il terminale contrassegnato +.

Sulla sinistra del ponte R31 Inserite il rele e vicino
a questo la morsettiera a 3 poll, utile per collega-
re i 3 fili del secondario del trasformatore di ali-
mentazione T1. Sulla destra del ponte HS1 mon-
tate il transistor TR1, rivolgendo verso FlS1 la par-
te piatta del suo corpo.

Come potete vedere in iig.7, l'integrato stabilizza-
tore ICS va fissato sul circuito stampato in poslzloa
ne orizzontale, applicando sotto al suo corpo la pic-
cole eletta di raffreddamento a forma di U.

Sul circuito stampato mancano ancora le due resi-
stanze da 100 ohm 1 watt siglate R17-R18, culle
quali vanno awolte le bobine L1-L2.

Prelevate dal kit il filo di rame smaltato del dieme
tro di 034,8 mm, raschlatene una estremità in mo-
do da togliere lo smalto isolante e seldatela sul ter-
minale della resistenza.
Sul corpo delle due resistenze awolgete 10-11 epi-
re (il numero delle spire non e critico). reschiete-
ne l'estremita e saldatela sull'opposto terminale.

Vi raccomandiamo di eseguire delle saldature per-
fette, perchè se questo filo non risulterà elettrica-
mente ooliegato ai terminali delle resistenze, non
udrete alcun suono iuoriuscire dall'altoparlante.

Flgã L'alefla dl refireddl-
mento va "stato sul due
Integrati "nali di potenza
TDA.1514/A come eviden-
ziate ln Iigj.



Fn Schema pratico dl monugglo a connmlonl dill'lnhgmlo 4013 vlsìe l sopra 0 del
lnmlslcr 56.547 vlsß Invece da sono. I 'Ill che fuoriescono sulla dum dl quam clr-
culto mmpulo vanno collega!! Il circuito stampato del Vu-Mmr riportato In flg.9.
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Flg.8 ll corpo degli Integrati TDA.15141A vn fissato con due viti plù dado sulla relativa a-
lette dl rullreddamento` NON DIMENTICANDO dl lnterporre tra ll loro corpo e ll metallo
doll'lletta Il MICA ISOLANTE lruerlta nel kit. Come potete vedere nel dloegno riprodotto
a dentro, l terminali del TDA.151UA vanno Inseriti nel clroulto stampato llno e quando quo-
ste non risulterà distanziato circa 10 mm dalla base dell'oletta.

A questo punto dovete fissare i due integrati
TDA.1514IA sulla grossaaletta di raffreddamento,
Interponendo tra il loro corpo e Il metallo dell'alet-
ta la mica Isolante che troverete nel kit (vedi figß).

Dopo everii fissati' inserite i 9 terminali nei lori pre-
senti nel circuito stampato.
Il corpo di questi Integrati non ve premuto a tondo
sui circuito stampato, ma ve tenuto molto distan-
zieto da esso: infatti, se osservate la figfi, potete
notare che il circuito stampato risulta distanziato
circa 10 mm della base dell'eletta di raffredda-
mento.
Tenendo conto di questa distanza, potete proce<
dere a saldare tutti i terminali sulle piste In rame.

L'aletta di raffreddamento va fissate con delle viti
sul piano metallico del mobile. poi nei due fori pre-
senti alle estremità del circuito stampato vanno in-
seriti due distanziatori metallici lunghi 10 mm (ve-
di flgJ) e fissati sempre sul piano del mobile.

Dopo aver inserito nello zoccolo I'integrato ICS, ri-
volgendo ia sua tacca di riferimento a U verso lC4,
potete prendere li clrculto stampato del Vu-Meter
che abbiamo siglato L11459À

Sul lato dello stampato visibile in fig.9, montate i
due zoccoli per gli Integrati LM.3915, poi tutte le
resistenze, I due trimmer dl taratura lie-RZ, l con-
densatori elettrolltlcl e i dlodl al silicio, orientan-
do il lato del loro corpo contornato da una lascia
neri verso i due trimmer come evidenziato in fig.9.

Dal lato opposto di questo circuito stampato inse-
rlte Il pulsante P1, il diodo led DL21 e le 4 barre
dei diodi led del Vu-Motor.

Come primo componente montate il pulsante e pol
ii diodo led DL21 rispetmndo la polarità A-K dei
due terminali
Questo diodo led ve tenuto distanziato dal circuito
stampato di circa 14 mm per permettere alla sue
tosta di fuoriuscire dal foro presente sul pannello
frontale del mobile, quindi prima di saldame i tef-
minali, fissate prowisoriamente il circuito stampato
sul pannello e fate fuoriuscire le sua testa dal foro.

Le barre dei diodi led del Vu-Illleter sono quattro
perche ognuna di esse è composta da 5 dlodl led
(vedi flg.9), qulndl per ottenere una barra da 10 dlo-
dl lcd occorre aifiancarne due.

Quando Inserite queste barre dovete fare molta et-
tenzione alla lunghezza dei loro terrninell perche,
come visibile in iig.9, il terminale plù lungo e I'A e
quello plù corto è il K.

l tennlnall plù lunghi vanno orientati verso :Inl-
m e i terminali plù corti verso destra, ln caso
contrario i diodi led non ei accenderenno.

Pn'ma di saldare questi terminali sulle piste del clr-
cuito stampato, lissate ouest'ultlmo provw'sorla-
mente sul pannello frontale, poi fate aderire Il loro
corpo alla plastica trasparente.

Cercate sempre di eseguire delle saldature perfet-
te. utilizzando dello stagno 60/40 (Il primo numero
indica la percentuale di stagno e ll secondo nu-
mero le percentuale di piombo).

Se usate dello stagno 50/50 non riuscirete mal ad
ottenere delle perfette saldature.
Se avete difficoltà a reperire dello stagno 60/40
possiamo tomirvene dei picooii roochetti a L.2.000.
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Flg.10 In questo disegno potete vedere I quell terminali della Presa di Rete del 220 volt
dovete collegare l due flil di entrata del trutonnatore T1. ll tllo Indicata "muco Maio”,
che sarebbe Il pveu dl TERRA del 220 volt, vl llmto sul metallo del mobile.

Flg.11 Sul pannello posteriore del mobile vanno lissate le due prese d'ingrecso BF, le
quattro prese d'uscitn per le Cum Acustiche e sulla dentro la preu rete del 220 volt. Noi
corpo della Preu Reis ò presente un vuno contenente ll luslblle. Per stilare quanto vano
basta lnlerlre In lama di un cacciavite nella piccola tesaure visibile nella loto.

i«Wim-Amilo FillilLE A* US'

Dopo aver fissato all'intemo del mobile il circuito
stampato deil'amplificatore, potete completame il
cablaggio.
Con del cavetto schermate collegate la presa d'ln-
grosso fissata sul pannello posteriore, al doppio
potenziometro del volume R24-H11.
Ai terminali centrali di questo potenziometro colle-
gate un cavetto schermate (la calza di schermo
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va saldata sul terminale di sinistra e alla carcassa
metallica del potenziometro), poi congiungete l'e-
stremità di questi cavetti ai terminali capifilo. cioè
a quei sottili chiodini posti sul circuito stampato in
prossimità dei condensatori 610-611 e (220-621A

Come visibile in figJ, la calza dì schermo va sal-
data sul terminale posto vicino a 611-620.

Con due grossi'fili isolati in plastica collegate i ca-



plfilo posti in prossimità della resistenze R15-R21
con sopra già awoita le bobine L1-L2. alla presa
dì uscita per le'Casse Acustiche.
Il filo di maua va fissato sul morsetto di colore no-
ro, mentre il tilo del segnale d'usclta sul morsetto
di colore rosso.

Con uno spezzone di filo bifilare di colore rolan-
noro, portate la tensione dei 12 volt dal circuito
stampato LX.1460 a quello del Vu-Meter.

Altri due fili li dovete collegare al morsetto rouo
della presa d'uscita delle Casse Acustiche e ai due
terminali d'ingresso posti vicino ai due condensa-
tori elettrolitici 61-04 presenti nel Vu-llleter.

Con altri due fili collegate i terminali capifilo posti
vicino al diodo led DL21 e al pulsante P1 del cir-
cuito stampato del Vu-Meter, al circuito stampato
L11460 visibile in tig.7.

Per completare il montaggio, dovete fissare sul pia-
no del mobile il trasformatore di alimentazione to-
roldale siglato T1 e poi oollegame i fili.

Normalmente i due fili d'ingresso dei 220 volt so~
no di colore nero mentre nel secondario, compo-
sto da tro till, il filo centrale è sempre di colore
marrone e i due laterali di colore giallo.

A Questi fili vanno serrati nella morsettiera a 8 poll
inserendo owiamente nel foro di centro la presa
centrale del secondario del trasformatore.

In questo amplificatore abbiamo utilizzato un tra›
eiorrnatore toroidale, anche se risulta più costoso
di un normale trasformatore, par evitare di ascol-
tare in altoparlante anche ll più piccolo ronzio di
alternata.
Purtroppo i normali trasformatori irradiano degli e-
levati fluaal magnetici che, oaptati delle piste del
circuito stampato, sono udibili come un fastidioso
ronzlo neli'aitoparlante.

L'amplificatore non necessita di nessuna taratura
quindi, completato il montaggio. per farlo funzio-
nare basta oollegare alle uscite due altoparlanti o
due Casse Acustiche e applicare un segnale BF
sui due Ingressi.

Non fate mai funzionare l'amplificatore senza aver
prima collegato le Casse Acustiche alle uscite.

Non appena premerete il pulsante P1. vedrete ac-
cendersi il led DL21 collegato al transistor TR1 ei
due primi diodi led del Vu-Meter.

Prima che l'amplificatore iunzlonl bisogna attende-
re circa 5 secondi.

Trascorso questo tempo, se ruotate ll potenziome-
tro del volume potete subìto constatare che tutto
funziona regolamente escluso il Vu-Meter.

Infatti nel Vu-Meter del canale dentro potrebbero
accendersi tutti e 10 l diodi led, mentre in quello
del canale sinistro potrebbero accendersene 5.
Per equilibrare l'aooensione dei diodi led nelle due
barre dovete solo tarare i trimmer H2-Ft0.

Applicata sul solo ingresso destro un segnale BF
e, dopo aver ruotato al massimo il potenziometro
del volume, ruotate Il trimmer F19 fino a ter accen-
dere il 10° diodo led del Vu-Meter.

Applicate lo stesso segnale BF sul solo ingresso
sinistro e ruotate ll trimmer R2 fino a far accen-
dere, anche In questo, il 10° diodo led.

Ascoltando una audizione eterno e normale che
nei Vu-Meter non si accende lo stesso numero di
diodi led, perche ciò dipende da come sono stati
incisi i segnali nei canali destro e sinistro.

Costo del kit LX.1460. con inclusi il circuito stam-
pato, l'aletta di raffreddamento, il trasformatore to-
roidale T1, la presa di rete (vedi tigg.7-10), un cor-
done per 220 volt. cavetto schermate, viti di fls-
saggio. esclusi il Vil-Meter e il mobile completo
delle due mascherina
Lire 184.000 Euro 95.02

Costo del kit LX.1459 del doppio Vil-Meter, con ln-
clusí il circuito stampato, gli Integrati completi di
zoccolo, il pulsante e le quettro bem con 5 diodi
led roul e tutti i componenti visibili in iig.9
Llre 44.000 Euro n.72

Costo del mobile "0.1460 completo di mascheri-
ne posteriore e anteriore già forate e serigrafate
Lire 56.000 Euro 20,92

A richiesta possiamo fornirvi anche i soli circuiti
stampati a doppia faccia e serigrafati
6.5. LX.1450 Llro 24.000 Euro 12,39
6.5. LX.1459 Llro 10.000 Euro 5,10

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe~
ranno in più L.6.000 Euro 3,10, perche questa e la
cifra media che le Poste italiane esigono per la con-
segna di un pacco in contrassegno.
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Dopo aver acquistato degli altoparlanti per realiz-
zare una Cassa Acustica rimane da risolvere il pro-
blema del flltri crossover, perché anche se riu-
scirete a reperirli, difficilmente risponderanno a tut-
te le caratteristiche necessarie alle vostre perso-
nali esigenze.

Se invece avete deciso di costrulrll non potrete te-
re a meno delle formule per calcolare il valore del-
le Induttsnzie e delle capacità a se avete già pro-
vato a cercarla in qualche manuale. vi sarete ac›
porti che sono talmente complesse da mettere
chiunque subito in difficoltà.

Noi invece vi proponiamo delle sempllcl formule
che vi permetteranno di ottenere dei validissimi til-
tri crossover a 2 e a 3 vle, idonei per altoparlanti
da 4 o da B ohm. con una pendenza di 12 dB x
ottava oppure di 10 dB x ottava.

Nei filtri crossover che ora vi presentiamo abbia-
mo scelto Pallineamento Buttervlorth, perché ri-
duce al mlnimo lo sfasamento acustico provocato
dalle induttanze e dai condensatori.

A prima vista lo schema elettrico di questi filtri ri-
sulta Identloo a quello di molti altri filtri crossover,
solo che nel Buttenuorth cambiano le formule per
calcolare il valore delle Induttanze e delle capa-
cltà, quindi non meravigliatevi se confrontando
schemi tra loro apparentemente identici, rileverete
dei valori di induttanza e di capacita notevolmente
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-< - FILTRI CROSSOVER -
diversi da quelli che si ottengono con le formule
che ora vi proponiamo.

KOOSASER'VEUNHLTROCHOGSOVEH

Tutti sanno che la gamma di frequenze che può ri-
produrre un amplificatore Hl-Fi e molto ampia. per-
che partendo da un minirno di 15-20 hertz può rag-
giungere e superare i 25.000 hertzÀ

Per essere ascoltate. tutte queste frequenze de-
vono essere applicate a più altoparlanti che prov-
vedono a trasformarle in vibrazioni cenere.

Infatti un solo altoparlante, per quanto risulti per-
tetto` non sarà mai in grado di riprodurre tutta l'sm-
ple gamma delle frequenze acustiche.

L'altopartante Woofer, che dispone di un conc di
ampie dimensioni. riesce a convenire fedelmente
in onde sonore le sole frequenze più basse dello
spettro acustico, ma non le frequenze degli acuti.

II piccolo cono dell'altopartante Tweeter riescea
convertire fedelmente in onde sonore tutto le fre-
quenze acute, ma non le frequenze dei bessl e
dei medio-bassi.

L'altoparfante Mldrange, che ha un oone di medie
dimensioni, riesce e convertire fedelmente in onde
sonore le sole frequenze medie e acute. ma non
le frequenze dei bsssf.



Per ottenere una fedele riproduzione dell'intera
gamma acustica, si racchiudono in una Cassa A-
custica più altoparlanti, uno con un ampio cono per
riprodurre le frequenze basse e medio-has", u-
no con un cono di diametro interiore per riprodur-
re le frequenze medie e un terzo piccolo altopar-
lante per riprodurre gli acuti.

Il filtro crossover, collegato tra I'uscita dell'ampli-
tlcatore e gli altopanenti, serve per emistare le tre<
quenze di bassi, medi e acuti` che verranno in-
viate separatamente agli altoparlanti più idonei al-
la loro riproduzione.

.Ell-Tfll GROSSOVER lwfißqmlfiu H

La scelta tra un filtro crossover a 2 o a 3 vie di-

da 12 e' 18 dB per OTTAV

pende dal numero di altoparlanti che si intende in-
serire nella Cassa Acustica.

ll liitro crossover a 2 vle si sceglie quando si di-
spone di un altoparlante per medio-bassi in grado
di riprodurre tutte le frequenze da 30 a 4.000 Hz e
di un altoparlante per medio-acuti in grado di ri-
produrre tutte le frequenze da 1.000 a 20.000 HL

ll filtro crossover a 3 vie si sceglie quando si di-
spone di un altoparlante Wooter in grado di ripro-
durre fedelmente tutte le frequenze da 20 a 1.000-
1.500 Hz, di un altoparlante Mldrange in grado di
riprodurre le sole frequenze delle note medio-site
e di un altoparlante Tweeter in grado di riprodurre
tutte le frequenze degli Acuti e Superacuti da 3.000
a 25.000 Hz.

il tiltro crossover e un componente essenziale per pilotare gli altopar-
lanti presenti in una Cassa Acustica. Poiché reperirli In commercio con
le caratteristiche richieste e un'impresa molto ardua, dopo aver letto
questo articolo potrete facilmente costruirveli, perche troverete tutte le
formule per calcolare i valori delle induttanze e delle capacità.

Fig.1 Nella toto riportata in alto e sinistra sono visibili due tiltri crossover a 2 vie da 12
dB per ottava e nella toto qui sopra due Ilitrl crossover sempre a 2 vie, ma da 10 dB per
ottava. Nelle llgg.19-20-21-22 troverete i disegni pratici per gli B e per l 4 ohm.
NOTA: tutte le toto non nono e grandezza naturale, ma notevolmente ridotte.
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Fly.: Nel Illtrl a 2 vie al sceglie nor-
malmenle una frequenza dl taglio
compresa tra l 2.000 e i 3.000 henz.
La 'requenza dl fagllo giunge eul due
altoparlanll menuala dl un 50% (3
dB), ma essendo equamente riparti-
la, polremo aacoltare anche la fr'-
quenza di 'aglio con un livello aono-
ro pari al 50 + 50 = 100%.

Flo.: Nei filtri a 3 vle, che al uflllm-
no quando nella cam acuallca cl ao-
nn 3 altoparlanti, normalmente sl see-
glle una frequenza di taglio compre-
utral400ei500herlzperilwoo-
ier e una frequenza di luglio compra-
aalral4.000el6.000lflzperll'l'wee-
tar. Tutte lo lrequenza oenlrall van-
gono riprodotte dal Mldrange.

FlgA Un flllro croaeover con una ire-
quenu dl taglio sul 2.000 benz e una
amarluazlone dl 12 dB x ottava prov-
vede ad allenuare la potenza della 1°
otlava superiore, cioè del 4.000 hertz.
che giunge sul Wooler dl ben 16 vol-
ta a lo nono dicasi per la 1' ottava
Inferiore, cioè del 1.000 heflz, che
giunge lui Mldrange.

ul

al
-III

Flg.5 Un flltro crouovor con una Iro-
quanza dl lagllo aul 2.000 henz e una
attenuazione dl 18 dB x ottava, prov-
veda ad allenuare la polanza della 1'
othva superiore, cioè dal 4.000 herlz.
che giunge sul Woofer di ben 63 vol-
te e lo stesso dleaai per ia 1° ottava
Inferiore, cioe del 1.000 harlf. che
giunge aul Mldranpe.

i
ull

a.

«Il-

-ul

il

4|-

-lll

4| la



ln un crossover a 2 vie sono presenti un filtro pal-
sa-basso, che prowede a convogliare verso l'al-
topartante dei medio-bassi tutte le frequenze bal-
se fino alla sua frequenza di taglio, e un filtro pane
sa-alto che prowede a convogliare verso I'alto-
parlante dei medio-acuti tutte le frequenze par-
tendo dalla sua frequenza di taglio per arrivare fl-
no e oltre i 20.000 Hz.

Ne consegue che dove il filtro paurosa» inizia
ad attenuare le frequenze dei medio-acuti, il filtro
passo-alto deve iniziare a riprodurfe.

Nei crossover la frequenza di taglio viene nor-
malmente definita frequenza d'lneroclo, perché
su questa frequenza le curve dei due filtri sl in-
crociano come visibile in fig.2.

In un filtro crossover a 2 vle, composto da un pao-
Muso e un passa-alto, abbiamo una sola fro-
quenu di taglio che va scelta normalmente tra i
2.000 e i 3.000 Hz.

In un filtro crossover a 3 vie, composto da un pu-
u-basso per il Woofer, un passa-alto per il Twee-
ter e un passa-banda per il Mldrangs, abbiamo 2
diverse frequenze di taglioA

La frequenza più bassa si sceglie normalmente sui
400 - 500 Hz e la frequenza più alta sui 4.000 -
smo Hz (vedi figa).

Osservando le figg.2-3 si può notare che in tutti i
filtri, siano essi a 2 o a 3 vie, il segnale destinato
e ciascun altoparlante risulta attenuato sulla tre-
quenza d'incroclo di 3 dB, che corrispondono in
pratica a una diminuzione della potenza sonora di
circa un 50%4

Questo potrebbe far pensare che la trequsnza
d'incrocio venga riprodotta con minore potenze`
mentre in pratica, come ora vi splegheremo, la po-
tenza sonora della frequenza d'incrocio non subi-
sce nessuna attenuazione.

In altre parole la trequenu d'lncroclo giunge ei-
fettivamente sui due altoparlanti con una potenza
attenuata del 50%. ma poiché risulta equamente
ripartita, il nostro orecchio percepisce nuovamente
un livello sonoro totale. pari al 50 + 50 = 100%.

Pertanto in un crossover a 2 vie con una tre<
quenza d'lnoroclo sui 2.200 Hz, collegato a un em-



pllficatore che eroga 60 watt, il filtro pacca-buco
invia verso l'altoparlante Woorfer i 2.200 H1 atte-
nuati di 3 dB con una potenza pari a:

60:1,995=30Wlfl

e Il filtro passa-alto invia verso l'aitoperlante dei
Medle-Acutl le stessa frequenza di 2.200 Hz an-
ch'essa attenuata di 3 dB:

60:1,995=30Wfll

W 3 dB corrispondono a una attenuazione in
potenn di 1,995 volte, come e possibile vedere
consultando una qualsiasi Tabella dei dB.

Poiché la frequenza dei 2.200 Hz vlene equamen-
te ripartite sui 2 altoparlanti come segue:

30 watt sul Wooter
30 watt sul Medio-Acutl

el nostro orecchio giungerà una potenza sonora
pari e 30 + 30 = 60 watt, cioe la totale potenza e<
rogata dall'amplificetore.

i mmcçmk
Un parametro di importanza fondamentale per cal-
colare correttamente un filtro crossover e il valo-
re dell'impedenza d'lnoroooo e d'ueclta.

Un filtro calcolato per gli 8 ohm deve essere col-
legato a un amplificatore progettato per alimenta-
re delle Casse Acustiche da 8 ohm.

Un filtro calcolato per i 4 ohm deve essere colle-
gato a un amplificatore progettato per alimentare
delle Casse Acustiche da 4 ohm.

Come vedrete, i valori delle induttanze e delle ca-
pacita sono calcolati in modo da ottenere una ben
determinata frequenza d'lncroclo per un preciso
valore d'lmpedenza d'lngresoo e di uscita.

Nel kit da nei proposti troverete dei valori di In-
duttanu e di capacità idonei a realizzare diversi
filtri, ma poiche non rientra nel nostro stile limitar-
ci a descrivere la loro realizzazione pratica senza
spiegare i presupposti teorici che stanno alla loro
base, In queste pagine troverete tutte le formule
necessarie per calcolare veri tipi di tlitrl.

ln possesso delle lonnule avrete cosi l'opportunità
di progettarfi secondo le vostre personali esigenze.
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E' opportuno precisare che le Induttanze devono
possibilmente essere sempre avvolte In arie op-
pure su speciali nuclei plalnimreA infatti, awol-
gendo una bobina sui comuni nuclei lerrcmagneti-
ci si ha il vantaggio di ottenere delle lnduttanze di
dimensioni molto ridotte, ma con Io svantaggio che
si uturano introducendo notevoli distorsioni.
Per quanto riguarda le capacità, sarebbe consi-
gliabile utilizzare sempre dei condensatori al po-
liestere, che presentano tolleranze lnferlorl rl-
spetto agli elettrolitici.

Purtroppo quando occorrono delle elevate capa-
cità non si può fare a meno di usare dei conden-
satori elettrol ma vi raccomandiamo di impie-
gare solo quelli di tipo non polarizzatc, che pur-
troppo non risultano sempre di facile reperibilità.

E' comunque possibile utilizzare anche dei normali
elettrolitici tenendo presente che, per realizzare un
condensatore non polarizzato, occorre collegame
in serie due che abbiano una capacità doppia ri-
spetto al richiesto (vedi fig.6).
Quindi collegando in serie due condensatori da 22
microfarad si otterrà una capacità di 11 microfo-
rad, mentre collegando in serie due condensatori
da 100 microfarad, si otterrà una capacità di 50
mlcroferad.

Per ottenere un condensatore elettrolitico non po-
larlzzato bisogna collegare il terminale positivo
del primo condensatore al terminale positivo del
secondo e poi utilizzare i due estremi negativi.
E' possibile collegare anche il terminale negativo
del prlmo condensatore al terminale negativo del
secondo e poi utilizzare i due estremi posltlvl.

Tenete comunque presente che tutti i normali e-
Idttrolltlcl presentano delle tolleranze molto ele-

W
ü

Flg.6 Se non riuscite a reperire i conden-
utorl elettroliu'cl NON polarizzatl, potete
collegare In serie due normal! elettrolitici rl-
volgendo uno contro l'altro i due terminali
poaltlvi o l due terminali negativi.
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ELENCO COMPONENTI “12.120
par altoparlantl da 8 ohm

C1 = 6,42 InlcroF. polleltere
02 6,42 microF. pollaio/r.
L1 = 0,82 mllllhønry
L2 = 0,52 mllllhcnry

Fig.7 Schema elettrlco dl un tlllro crono-
var l 2 vie con una altanuazlona dl 12 dB
per ottava che poulamo utlllzzare per pl-
lotare degli altoparlanti da 8 o da 4 ohm.
Nella Tabella N.1 sono rlportatl l vllufl del-
la lnduttanze a delle capacltå rlchlutn par
le frequenza di taglio plù utlllzzate.
Ln lnduttanze e le capacità lnserlta nel no-
ltrl klt, e che trovate riportate sotto lo ache-
ma elettrica, sono calcolate per una 1m-
quenza di tagllo di 2.200 Hz.
Gll scheml prltlcl por roallzura quutn fll-
tro nono rlportntl nalla 1199.19-20.

ELENCO COMPONENTI AP2.124
per altoparlante da 4 ohm

01 = 12,7 mlcroF. polluhrø
02 = 12,7 mlcroF. pollon-r.
L1 = 0,41 mllllhenry
L2 = 0,41 mllllhanry

TABELLA N,1 per Flltri 2 Vie - 12 dB x ottava ~ Altoparlantl da 8 - 4 ohm

Frequenza Altoparlanti 8 ohm
ai :aglio L1-L2 | 61-02

Altoparlanti 4 ohm
L1 -L2 Cl «C2

0,90 millihenry 7,0 microfarad 0,45 millihenry 14,0 microlarad
0,86 millihenry 6,7 microtarad 0,43 milllhenry 13,4 microlarad
0,82 mllllhanry 6,4 mlcrølarad 0,41 mllllhenry 12,8 mlcrotarad
0,78 mllllhenry 6,2 mlcmfarad 0,30 mllllhenry 12,2 mlcrohrad
0,75 mllllhenry 5,9 mlcrotarad 0,38 mlllllremy 11,7 mlcrohrad
0,72 milllhenry 5,6 mlcrotarad 0,36 mllllhenry 11,3 mlcrclarld
0,69 mllllhenry 5,4 mlcrolarad 0,05 mllllhenry 10,8 mlcrolnrld
0,67 mllllhenry 5,2 mlcrotarad 0,33 mllllhenry 10,4 mlcrollnd
0,64 mlllllranry 5,0 mlcrohrnd 0,32 mllllhanry 10,0 mlcrohrnd
0,62 mllllhenry 4,9 mlcrotlrld 0,31 mllllhanry
0 00 mllllhan 4 7 Inlcmflrld 0 30 mllllhen

Wu:mmm: lo mnurrmzfinuw
lnduttanze L1-L2 In mllllhenry = (Z nhm : Hz) x 225
Onplcltù 61-02 In mlcroflrad = 1.000.000 : (8,88 x Hz x Z ohm)

Nota: i valori delle lnduttanze e delle capaclti possono essere arrmondatl di un 8% in 01-.



vate, che possono raggiungere anche il 40% spe-
cie se sono rimasti per lungo tempo in magazzino.
Quindi, non iidatevi mal del valore stampato sul lo-
ro involucro e prima di usarli. misurateli con un va-
lido cepaclmetro.

Prima di misurare un elettrolitico è sempre op-
portuno rlgenerarlo applicandogll per pochi se-
oondi, e per più volte consecutive, una tensione
continua di 30-40 volt e prowedendo ogni volta a
scaricarlo cortocircuitando assieme i due termi-
nali. Solo dopo averlo scaricato potrete controlla-
re il suo esatto valore misurandolo con un preciso
clpeclmetro.

Se vi manca qualche mlcrofered per ottenere il va-
lore richiesto, potrete sempre collegare in paralle-
lo al condensatore elettrolltloo dei normali eon-
densatori al poliestere.

Facciamo presente che tutti i condensatori elettro-
litici protessionali non polerlzzatl per filtri crosso-
ver hanno delle tolleranzc interiori al 10%.

Un crossover a 2 vle e composto da un filtro pee-
ea-basso e da un filtro passa-alto (vedi tig.7).

Per calcolare questo filtro consigliamo di utilizzare
questa formule:

`,Lam«ritiriamo 'mmm.
Il significato delle sigle è il seguente:

impedenza dell'altoparlante in ohm;
Hz requcnza d'incrocio in hertz;
225 = questo numero è il risultato di questa ope-
razione: (1,4142 : 6,20) x 1.000;
8,00 = questo numero e il risultato di questa ope-
razione: 1,4142 x 6,20.
in, ,il E??

Calcolare i valori di ìndurranza e capacità per un
filtro crossover da 12 dB x ottava, con una Ire-
quenze d'incrocio di 2.200 Hz, da collegare ad al-
toparlanti che abbiano un'impedenza di 8 ohm.

Per calcolare il valore delle due lnduttanze L1-L2
inseriamo nella lonnula che abbiamo riportato il va-
lore Z in ohm dell'altoparlante e la trequenu d'in-
crocio in hertz:

(0 : 2.200) x 225 = 0.010 mllllhenry
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Questo valore puo essere tranquillamente arroton-
dato a 0,02 mllllhenry. .

Per calcolare la capacità dei due condensatori
01-02 inseriamo nella formula che abbiamo ripor-
tato il valore Z in ohm dell'altopariante e la tre-
quenza d'incrocio in hertz:

1.000.000 : (0,08 x 2.200 x 0) a 6,390 mloroF.

Questa capacità può essere tranquillamente arro-
tondata a 8,2 o 6,4 mlcrotarad.

Per ottenere questa capacità possiamo collegare
in parallelo un condensatore da 4,7 microfono, u-
no da 1,5 mlcrotared e uno da 0,22 mlcrotarad.

lntatti, dalla somma otteniamo:

4,1 + 1,5 + 0,22 = 6,42 mlcrotered

Tenete sempre presente che, sebbene interiore al
5%, anche le lndutmnze hanno una tolleranza, per
cui una bobina dichiarata da 0,82 milllhenry po-
trebbe in pratica risultare da 0,01 milllhenry op-
pure da 0,79 mllllhenry.

Pertanto, anche se utilizziamo un condensatore da
6,42 microlarad anziché da 6,398 mlcroterad, la
frequenza di taglio si sposterà di poche decine di
Hz e di conseguenza all'ascotto non noteremo nes-
suna differenza.

Calcolare i valori di Indumnza e capacifl per un
filtra crossover da 12 dB x ottava, con una fro-
quenu d'incrocio di 2.200 Hz, da collegare ad al-
toparlanti che abbiano un'impedenza di 4 ohm.

Inserendo i dati in nostro possesso nella lorrnula
che vi abbiamo proposto, possiamo calcolare il va-
lore delle due lnduttanze L1 -L2:

(4 : 2.200) X 225 = 0,409 milllhenry

Valore che si può arrotondare a 0,4 mllllhenry.

Di seguito calcoliamo la capacità dei due con-
densatori 01-02:

1.000.000 : (8,08 x 2.200 x 4) = 12,79 mlcroF.

Come potete notare, utilizzando un altopartante da
4 ohm, anziché da 0 ohm, iI valore delle lndut-
tanze si è dimezzato mentre quello delle capacità
si è raddoppiato.



FILTRO CROSSOVER 2 Vie 18 dB 8 ohm

Flg.0 Schema elettrico dl un llltro crono-
ver a 2 vie con una attenuazione dl 10 dB
per cmava che possiamo uiliinare per pl-
lotlre degli alloparlanli da 0 ohm.
Nella Tabella N.2 sono rlponatl i valori dal-
la lnduhanze e delle capacità richiesta par
le frequenze di 'aglio più utilizzate.
La Indunanze e le capaciià inserite nel n°-
llrl kit, e che irovale ripormle sono lo sche-
ma elettrico, sono calcolate per una fm-
quenza di taglio di 2.200 Hz.
Lo schema pratico per reailmre quam fli-
tro è riportato In "3.21.

ELENCO COMPONENTI AP2.100
per altoparlanti da 0 ohm

C1 = 6,06 mlcroF. pullman L1 = 0,43 miillhanry
C2 = 0 micraF. poilesim L2 = 0,07 milllhanry
63 = 12 microF. pciluleru L3 s 0,20 mIlllhenry

TABELLA N.2 per Filtri 2 Vle - 10 dB x ottava - Altoparlanti da 8 ohm

Frequenza Midrange
di (aglio L1 -L2 C1

induhsnn L1 In mlillhenry = (Z ohm : Hz) x 119,4
Capacità C1 in microlarad = 1.000.000 : (9,42 x Hz x Z ohm)
Capacità C2 In microfarad _ 1.000.000 : (3,14 x Hz x Z ohm)
lnduttanza L2 In mllilhenry = (Z ohm : Hz) x 200,0
lnduttanu L3 in milllhenry = (Z ohm : Hz) x 70,8
Capacilà CS in micrøiarld = 1.000.000 : (4,71 x H1 x Z ohm)

Noia: l valori delle induflanu e delle capacità possono essere arrotondati dl un 5% in 41-.



Per ottenere una capacità di 12,70 mlcrofarad pos~
siamo collegare in parallelo due condensatori da
4,1 mlorofarad più uno da 3,3 microfarad:

4,1 + 4,1 + 3,3 = 12,1 mlcrotarld

Se volessimo essere pignoli potremmo collegare
sempre in parallelo un quarto condensatore da
02.000 plcofnrnd pan' a 0,002 mlorotarad.

Nelle Tabella N.1 riportiamo i valori delle lnduttan-
al e delle capacità da utilizzare per gli altoparlanti
da 0 - 4 ohm alle diverse lrequenze di taglio.

Un crossover a 2 vlo 18 dB x ottava risulta leg-
germente più complesso di quello appena descrit-
to, perché per realizzano occorrono 3 Induttanzie
e 3 capacità (vedi figgß-S).
Anche per questo liltro a 18 dB x ottava si sceglie
normalmente una frequenza d'lncroclo che risul-
ti compresa tra i 2.000 e i 3.000 Hz.

Nella Tabella N.2 riportiamo i valori delle indut-
tanxe e delle capacità richiesti per altoparlanti da
0 ohm e nella Tabella N.3 quelli richiesti per gli al-
toparlanli da 4 ohm.

Le formule da utilizzare per realizzare questo filtro
sono le seguenti:

Filtro Puma-Alto per I Medio-A000

` L1 mH =(Zohm:Hz)x119,4
5:1 mr = 1.000.000 = (9,42 x uz x zonm)
02mF=1.000.000:(3,14txZohm)

0,42 = questo numero è il risultato di questa ope-
razione: 3 x 3,14;
110,4 = questo numero è il risultato di questa 0-
perazione: [3 : (0 x 3,14)] x 1.000.

L Flllro Passo-Bam por ll Woohr 1

llumH=(Zohm:Hz)x238,8
L3mH=(Zohm:Hz)x10,6
mmF=1.000.000:(4,11txzønm)

238,8 = questo numero è il risultato di questa o-
perazione: [3 : (4 x 3,14)] x 1.000;
19,6 = questo numero `e il risultato di questa ope-
razione: 1.000 : (4 x 3,14);
4,11 = questo numero è il risultato di questa ope-
razione: (3 x 3,14) : 2:

.PM'di ..m
Calcolare i valori di lnduflanza e capacità per un
Illtro crossover da 18 dB x ottava, con una fro-
quonu d'incrocio di 2.500 Hz, da collegare ad al-
toparlanti che abbiano un'impedenza di 8 ohm.

L1 = (e : 2.500) x 119,4 = 0,30 millihenry
› C1 = 1.000.000 : (9,42 X 2.500 X B) = 5,3 InF

C2 = 1.000.000 : (3,14 x 2.500 x 0) = 15,9 mF

L2 = (e = 2.500) x 230.0 = 0,16 mlulrumry
L3 = (8 : 2.500) x 19,6 = 0,254 milllhenry
CS = 1.000.000 : (4,11 x 2.500 x E) = 10,6 mF

Facciamo presente che questi valori possono es~
sere tranquillamente arrotondati.



FILTRO CROSSOVER 2 Vie 18 dB 4 Ohm

Figß Schema elettrico dl un llllro crosso-
ver I 2 vle con una mnulzlane dl 10 dB
per ottava che poulamo utlllzzare per pl-
lotare degli altoparlantl da 4 ohm.
Nella Tabella N.3 sono rlporllll l vllorl del-
le lndullanze e delle capacllà rlchlulu pIr
le lrequenze dl taglio plù ullllmle.
Le lndumnze e le capacltå lnurlte ml no-
ltrl kll e che trovate rlportale sono lo sche-
ma elettrlco, sono calcolale per un! lre-
quenza dl lagllo dl 2.200 Hz.
Lo schema pulloo per mllzzan quale lll-
tra i rlpomlo In 119.22.

ELENCO COMPONENTI Ani"
per llloplrlaml di 4 ohm

C1 = 12 mlcroF. poliestere L1 n 0,22 mllllhenry
CZ z 36,3 mlcroF. pollulen L2 n 0,43 mllllhlnry
CS s 24,2 mlnroF. poliestere L3 = 0,14 mllllhcnry

TABELLA N.3 per Flllrl 2 Vie - 18 dB X ottava - Alloperlanll da 4 ohm

Frequenza Midrange
dl laglio C1

mmumwwmm
lndutlanu L1 In mllllhenry = (Z ohm : Hz) x 119,4
Capacllà 61 ln mlcralarad = 1.000.000 : (9,42 x Hz x Z ohm)
Cnpaclfl 02 In mlcrolarad 1.000.000 : (3,14 x Hz x Z ohm)
Indunnnu L2 ln mllllhenry = (Z ohm : Hz) x 238.0 ~
Indumnu L3 In mllllhenry = (Z ohm : Hz) x 79,6
Clplcltå CS In mlcrollrad = 1.000.000 : (4,71 x Hz x Z ohm)

Non: l valcrl delle Indutllnu e delle cupecllå possono essere arrotondafi dl un 5% In *I-.



Utilizzando tre altoparlanti, cioe un Woofer per i
bassi, un Mldrenge per i medi e un Tweeter per
gli loutl. è necessario avere un filtro a 3 vle.
Questo crossover è composto da un filtro passa4
basso che pilota il Woofer, un filtro passe-banda
che pilota il Mldrange e un filtro passa-alto che pi-
lota il Tweeter (vedi figg.10-11).

Per i filtri a 3 vle si sceglie normalmente una fre-
quenze d'lncrocio mlnlma di 500 Hz per il Woofer
e una frequenza d'lncrocío massima di 4.000 Hz
per il Tweoter.

E' sottinteso che tutte le frequenze da 500 a 4.000
Hz verranno riprodotte dall'altoparlante Mldronge.

Nelle formule in cui appare la dicitura Hz mln. si
inserirà il valore delle frequenza mlnlmn e in quel-
le in cui appare la dicitura Hz max. si inserirà il va-
lore della frequenza massima.

Le due frequenze mlnlme e massime non sono
critiche: c'è infatti, chi preferisce scegliere come lre-
quenza minima i 400 Hz e ocme frequenza mas-
sima i 5.000 Hz per lasciare al Woofer il compito
di riprodurre le sole frequenze minori ai 400 Hz e
al Tweeter il compito di riprodurre le sole frequen-
ze maggiori ai 5.000 Hz.

Per calcolare i valori delle induttanze e delle ca-
pacità potete usare le seguenti formule:

FlltroPuoo-AltoporllTw-our

L1 rnH =
C1 mF=

(Zohm : Hz mu.)x225
.000.000:(0,eexlohmxrhmu.)

Filtro Pena-Banda por ll Mldrongo

L2mH=(Zohm:Hzmln.)x225
L3mH=(Zohrn:Hzmax.)x225
02mF= .000.000:(8,88xlohmtmln.)
WmF: .000.000:(0,00x20hmtmu.)

Filtro Pam-Bam per ll Woofor

L4mH=(Zohm:Hz|nln.)x225 I
,uma .ooo.ooo=(0,0uzøhmxm@.)

Eosmplo dl ollooio

Calcolare i valori di Indumnu e capacità per un
IiItro crossover a J vle 12 dB x ottava, idoneo per
pilotare degli altoparlanti da 8 ohm, utilizzando u-
na frequenu d'incrocio mlnlmz di 500 Hz e una
frequenze d'incrocio massima di 4.000 Hz.
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Filtro Pam-Alto per Il Twoetor

L1
C1

(B : 4.000) x 225 = 0,45 milllhenry
1.000.000 = (0,00 x a x 4.000) = :4,510 mF

Filtra Paese-Banda per II Midrange

L2 = (8 z 500) x 225 = 3,5 mllllhenry
Ls = (a 1 4.000) x 225 = 0,45 milllhenry
c2 = 1.000.000 = (0,00 x 0 x 500) = 20,15 mF
C3 = 1.000.000 1 (0,00 X 0 X 4.000) = 3,519 InF

Filtro Passa-Basso per Il Woofor

L4 = (0 : 500) x 225 = 3,6 Inllllhenry
04 = 1.000.000 I (0,00 X 0 l 500) = 20,15 mF

Anche questi valori possono essere tranquillamen-
te arrotondati, quindi per iI condensatore C1 da
3,519 microferad possiamo usare una capacità di
3,5 mlcrotarad, per i condensatori 02 e C4 da
28,15 microfarad possiamo usare una capacita di.
28 mlcrofarad, mentre per il condensatore C3 da
3,51 microlarad possiamo usare una capacità di
3,5 mlcrofarad.



Fig.10 Schema elettrico di un tiltro crosso-
ver a 3 vle con una attenuazione di 12 dB
per ottava che possiamo utilizzare per pl-
lotare degli altoparlanti da E ohm.
Nella Tabella N.4 sono riportati i valori del-
le lnduttanze e delle capacità richieste per
le frequenze di taglio più utilizzate.
Le lnduttanze e le capacità inserite nei no-
etri kit sono calcolate per frequenze dl tl-
gliø a 500 Hz e I 4.000 HZ.
Gil schemi pratici per reallmre questo fli-
tro sono riportati neile tlgg.26-28.

ELENCO COMPONENTI Ill-'3.120
per altoparlanti da 8 ohm

C1 = 3,52 mieroF. poliestere
C2 = 20,2 mlcroF. poileltere
C3 = 3,52 microF. poliestere
C4 = 28,2 mlcroF. poliestere
L1 = 0,45 mllllherlry
L2 = 3,60 mlillhenry
L3 = 0,45 mlillhenry
L4 = 3,60 millihenry

TABELLA N.4 per Filtri 3 Vle - 12 dB x ottava - Altoparlanti da 0 ohm

Frequenza Tweeter Midrange

300 Hz 4.000 Hz 3,52 mF 0,45 mH 46,9 mF 6,0 mH 3,52 mF 0,45 rnH 6,0 mH 46,9 mF
400 HZ 4.000 HZ 3,52 mF 0,45 mH 35,2 mF 4,5 mH 3,52 mF 0,45 mH 4,5 rnH 35,2 mF
500 H2 4.000 HZ 3,52 IIIF 0,45 mH 23,1 mF 3,6 mH 3,52 mF 0,45 IIIH 3,6 IIIN 20,1 mF
300 Hz 5.000 Hz 2,01 mF 0,36 mH 46,9 InF 6,0 mH 2,81 mF 0,36 mH 6,0 mH 46,0 rnF
400 Hz 5.000 Hz 2,51 mF 0,36 mH 35,2 mF 4,5 mH 2,81 mF 0,36 mH 4,5 mH 35,2 mF
500 Hz 5.000 Hz 2,01 mF 0,36 mH 20,1 InF 3,6 mH 2,81 mF 0,36 mH 3,6 mH 28,1 InF

300 Hz 6.000 Hz 2,35 mF 0,30 rnH 46,9 mF 6,0 InH 2,35 mF 0,30 rnH 6,0 mH 46,0 InF
400 H2 6.000 Hz 2,35 mF 0,30 mH 35,2 IIIF 4,5 lnH 2,35 mF 0,30 IIIH 4,5 mH 35,2 IltF
500 Hz 6.000 Hz 2 35 mF 030 mH 20,1 mF 3.6 mH 2 35 mF 0,30 IIIH 3.6 IIIH 23,1 IIIF

FORMULE per CALCOLARE le INDUTTANZE e il SAPAOITA'

passa-alto C1 In mlerotarad = 1.000.000 : (8,88 x Z ohm x Hz max.)
passa-alto L1 In millihenry = (Z ohm : Hz max.) x 225

pena-banda C2 in microfarad = 1.000.000 : (0,68 x Z ohm x Hz mln.)
paul-banda L2 In mIlllhenry = (Z ohm : Hz mln.) x 225
passa-banda C3 In mlcrotarad = 1.000.000 : (0,86 x Z ohm x iù max.)
passa-banda L3 in mllllhenry = (Z ohm : Hz max.) x 225

pane-bano L4 in milllhenry = (Z ohm : Hz min.) x 225
pula-bem C4 In mierotarad = 1.000.000 : (8,88 x Z ohm x Hz mln.)

Nota: i valori delle Induttanze e delle capacita possono essere arrotondati di un 5% in H¬



FILTRO CROSSOVER 3 Vie 12 dB 4 Ohm

Fig.11 Schema elettrico di un filtro crosso-
ver a 3 vie con una attenuazione di 12 dB
per ottava, che possiamo utlllmre per pl-
lotare degli altoparlanti da 4 ohm.
Nella Tabella N.5 sono riportati i valori del-
le induttnnze e delle capacità richieete per
le frequenze dl taglio più utilizzate.
Le induttanze e le capacità Inserite nel no-
stri kit sono calcolate per frequenze dl te-
gllo e 500 Hz e a 4.000 Hz.
Gli schemi pratici per reallmre questo Ill-
tro sono riportati nelle "99.29-31.

ELENCO COMPONENTI AP3.124
per altoparlanti da 4 ohm

C1 = 6,9 mlcroF. polleetere
02 55,4 mlcroF. poliestere
03 6 9 mlcroF. poliestere
04 56,4 mlcroF. poliestere
L1 ,23 mllllhenry
L2 = ,80 mlllll'lenry
L3 = ,23 mllllhenry
L4 = 1,80 mllllhenry

TABELLA N.5 per Filtri 3 Vle - 12 dB x ottava - Altoparlanti da 4 Ohm

Wooler
i L3 L4 c4
0,23 mH 3,0 mH 93,8 rnF
0,23 mH 2,3 rnH 70,4 mF
0,23 mH 1J8 mH 55,3 IIIF
0,10 ml'l 3,0 mH 93,0 IIIF
0,10 mH 2,3 mH 70,4 mF
0,18 mH 1,8 mH 56,3 mF

0,15 mH 3,0 mH 93,0 mF
0,15 mH 2,3 mH 70,4 mF
0.15 IIIH 1.3 mH 501 InF

Frequenza Tweeter
min. max. Cl L1 62 L2

300 Hz 4.000 HZ 7,0 mF 0,23 mH 93,8 mF 3,0 mH
400 HZ 4.000 Hz 7,0 mF 0,23 mH 70,4 mF 2,3 mH
500 HZ 4.000 Hz 7,0 mF 0.23 mH 55.3 mF 1.8 mH
300 HZ 5.000 H2 5,6 mF 0,18 mH 93,8 mF 3,0 mH
400 HZ 5.000 H2 5,6 mF 0,18 mH 70,4 IIIF 2,3 mH
500 HZ 5.000 HZ 5,5 mF 0,18 mH 56,3 mF 1,8 mH
300 HZ 6.000 HZ 4,7 mF 0,15 mH 93,8 mF 3,0 IllH
400 HZ 6.000 H2 4,7 mF 0,15 mH 70,4 mF 2,3 mH
500 HZ 0.000 HZ 4,1 InF 0,15 mH 56 1 IIIF 1.8 IIIH

FORMULE per OALQOLARE le INDUTTANZE e le OAPAOI'IM

pula-alto C1 ln mloroiered = 1.000.000 : (0,80 x Z ohm x Hz mex.)
passa-alto L1 In milllhenry = (Z ohm ¦ Hz mex.) x 225

pessrrbanda C2 In microiered = 1.000.000 : (8,66 x Z ohm x Hz mln.)
pun-bende L2 in mllllhenry = (Z ohm : Hz mln.) x 225
pena-bende 03 ln mlcrolered = 1.000.000 : (8,80 x Z ohm x Hz max.)
paese-banda L3 In mllllhenry = (Z ohm : Hz max.) x 225

paese-basso L4 ln mllllhenry = (Z ohm : Hz mln.) x 225
paul-beuo C4 In mlcroterod = 1.000.000 : (8,88 x Z ohm x Hz mln.)

Note: i valori delle lnduttanze e delle capacità possono essere arrotondati di un 5% in 4-.



Anche ii filtro crossover a 1B dB x ottava è leg-
germente complesso (vedi tig.12 e fig.14), perche
richiede più lnduttanze e più capacità. Anche per
questo filtro abbiamo due frequenze dl incrocio
indicate H1 mln. a Hz mex.

Hz mln. = è la trequenze d'incroclo minima che
normalmente si sceglie sui 500 hertz.

Hz max. = e la frequenza d'lncroclo meulma
che normalmente si sceglie sui 4.000 hertz.

Le fonnuie per calcolare i valori delle induttanze e
delle capacità sono le seguenti:

Filtro Pene-Alto per II Twelter

L1 mH=(Zohm:i-lzmex.)x110,4
C1mF=1.000.000:(0,42xZohmtm-Jfl
02mF=1.000.000:(3,14xZohmtmex.)

Filtro Fuso-Benda per ll Midrange

L2 mH = (Z ohm : Hz mln.)x110,4
L3 mH = (Z ohm : H1 max.) x 230,0
L4 mH = (Z ohm : Hz mex.) x 70,6
C3 mF = 1.000.000 : (9,42 x Z ohm x Hz mln.)
Cl mF = 1.000.000 : (0,14 x Z ohm x I'lz mln.)
a mF= 1.000.000 = (4,11 xzohmx uzmu.)

Filtro Passi-Bolsa per II Woofer

L5 mH = (Z ohm z Hz mln.) x 230,0
L6 mH = (Z ohm : Hz min.) x 70,0
ce mr = 1.000.000 ¦ (4,11 :200m 11mm
Eeemplo di calcolo '

Calcolare i valori di induflanza e capacità per un
filtro crossover a 3 vie 18 dB x ottava, idoneo per
pilotare degli altoparlanti da 0 ohm, utilizzando u-
na frequenza d'incrocio mlnlma di 500 Hz e una
frequenza di incrocio massima di 4.000 Hz.

Filtro Passa-Alto per il Tweeter

L1 = (a ¦ 4.000) i 119,4 = 0,230 miutH
C1 = .000.000 : (9,42 x 8 X 4.000) = 3,31 mF
C2 = 1.000.000 : (3,14 x 8 x 4.000) = 9,95 mF

Roll.: ii valore della bobina da 0,230 milllhenry
può essere arrotondato a 0,24 millihenry, quello
del condensatore da 3,31 microlarad a 3,3 mi-
croi'urad e quello del condensatore da 9,95 ml-
orofared a 10 microfarad.

Filtro Paese-Bande per il Mldrnnqe

L2 = (0 : 500) x 119,4 = 1,91 milllhenry
. .000) x 238,0 0,477 miillhenry

= 0 : 4.000) x 79,6 .- 0,159 milllhenry
.000.000 : (9,42 x 0 x 500) = 26,5 mF

G4 .000.000 : (0,14 x e x 500) = 79,0 mF
cs = 1.000.000 : (4.71 x e x 4.000) = 0,63 mF

Nota: il valore della bobina da 1,91 mililhenry può
essere arrotondato a 1,9 mllllhenry, quello da
0,477 miliihenry può essere arrotondato a 0,48
mlillhenry, quelio da 0,159 millihenry a 0,16 mll-
lihenry. La capacità del condensatore da 79,6 ml-
crotarad può essere arrotondata a 00 mlcrofarad
e quella da 5,63 microF. a 6,6 o 6,65 mlcroF..

Filtro Passa-Basso per II Wooter

' 500) x 230,0 = 3,02 mlilihenry
500) x 70,5 = 1,27 miilihenry

CG = 1.000.000 : (4,71 x 0 X 500) = 53 mF

Nota: il valore della bobina da 3,02 mllllhonry può
essere arrotondato a 3,8 milllhenry, quello da 1,21
mlllihenry a 1,3 mllllhenry.

Finora abbiamo visto che l'attenuazione si esprime
in decibel e che graficamente essa corrisponde a
una curva che, dopo un tratto rettilineo equivalente
a 0 dB, inizia a scendere verso il blue in modo
più o meno accentuato.

Osservando le figg.4-5 si può vedere chiaramente
che nei crossover a 12 dB x ottava la curva scen-
de in modo più blando, mentre in quelli a 10 dB x
omve la curva scende in modo molto più ripido.

A questo punto vi ricordiamo che le ottava corri-
spondono alla frequenza d'lncrocio moltiplicata
per 2+0-16 ecc. oppure divisa per 2-4-0-16 ecc.

Quindi se prendiamo come riferimento una fre-
quenza di taglio di 2.000 H1, la prima ottava eu-
perlore si troverà e 4.000 Hz, ia seconde ottava
a 0.000 Hz, la terza ottava a 16.000 Hz.

La prima ottava Inferiore si troverà a 1.000 Hz, la
seconda ottava a 500 Hz, la terze ottava a 250 Hz
e la quarta ottava a 125 Hz.

Quando si parla di un'attenuazione di 12 dB per
ottava si intende che per ogni ottava superiore o
inferiore il segnale viene attenuato di 12 decibel.

03



FILTRO CROSSOV 3 Vie 18 dB 8 Ohm

Flg.12 Schema elettrico di un tiltro crosso-
ver a 3 vie con una attenuazione di 18 dB
per ottava, che possiamo utilizzare per pi-
lotare degli altoparlanti da B ehm.
Nella Tabella N.6, visibile sulla destra, IO-
no riportati l valori delle induttenze e delle
capacità richieste per le irequenze dl taglio
più utilizzate. Le induttanze e le capacità ln-
eerlte nel nostri kit :ono calcolate per ire-
quenxe dl taglio a 500 Hz e a 4.000 Hz. Gil
schemi pratici per reailnere questo filtro
sono riportati nelle "9.32.

ELENCO COMPONENTI “25.188
per altoparlanti da 6 ohm

C1 = 3,32 mlcroF. poliestere
C2 = 0 mlcroF. poliestere
03 = 26,1 microF. poliestere
C4 = 80 mlcroF. poliestere
CS = ,6 mlcroF. poliestere
66 = 3 mlcrcF. poliestere
L1 = 0,24 miillhenry
L2 = 1,90 miillhenry
L3 = 0,48 miillhenry
L4 = 0,16 millihenry
L5 = 3,80 miillhenry

.i
Fig.13 l iiltri crossover a 3 vie, sia per gli B ohm sia per i 4 ohm, vengono montati su tre
separati circuiti stampati. Un circuito serve per pilotare ll Tweeter, un altro per pilotare II
Mldrange e Il terzo per pilotare ll Wooier. Se avete degli altoparlanti da 5 ohm vi occor-
rono l kit siglati APSJBBIT - APSJBBIM - AP3.188/W (la sigla APS Indica un 3 vie` ii nu-
mero 188 Indica che e per i 18 dB su 8 ohm, mentre la lettera indica Il tipo di altoparlan-
te: quindi T-M-W atermo per Tweeter, Mldrange e Wcoter). Se avete degli altoparlanti da
4 Ohm dovete richiedere l kit siglati APIMMIT - APSJMIM - AP3.184/W.
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TABELLA N.6 per Fillri 3 Vie - 1B dB x ottava - Altoparlanti da 8 ohm

Frequenza Tweeler Wooler
min. max. c1 cz i L1 Ls Le cs

300 Hz 4.000 HZ 3,32 mF 9,95 mF 0,24 mH 6,4 mH 2,1 mH 88,5 mF
400 Hz 4.000 Hz 3,32 rnF 9,95 rnF 0,24 mH 4,6 mH 1,6 mH 66,3 mF
500 Hz 4.000 Hz 3,32 mF 9,95 mF 0,24 mH 3,6 mH 1,3 mH 53,1 mF
300 H1 4.M0 Hz 3,32 mF 9,95 mF 0,24 mH 6,4 In" 2,1 IIIH 68,5 mF
400 HZ 4.000 HZ 3,32 IIIF 9,95 mF 0,24 InH 4,6 IIIH 1,6 IIIH 66,3 InF
500 H1 4.1110 Hz 3,32 mF 9,95 mF 0,24 InH 3,6 IIIH 1,3 mH 53,1 IIIF

300 Hz 6.000 Hz 2,21 mF 6,63 mF 0,16 InH 6,4 mH 2,1 mH 68,5 mF
4M HZ m H2 2,21 mF 6,63 IIIF 0,16 IIIH 4,6 IIIH 1,6 lnl'l 66,3 IIIF
5m Hz 6.11” HZ 2,21 mF 6,63 IIIF 0,16 mH 3,0 Illl'l 1,3 IIIH 53.1 IIIF

Frequenza Midrange
min. max. C3 C4 L2 L3 L4 C5

300 Hz 4.000 Hz 44,2 mF 133 mF 3,2 mH 0,46 mH 0,16 mH 6,6 mF
400 H2 4.000 Hz 33,2 mF 99,5 mF 2,4 mH 0,46 mH 0,16 mH 6,6 mF
500 HZ 4.000 HZ 26,5 mF 79,6 mF 1,9 mH 0,46 mH 0,16 mH 6,6 mF
300 Hz 5.1!!! H1 44,2 mF 133 InF 3,2 rnH 0,38 mH 0,13 InH 5,3 mF
4M HZ 5.11” H 33,2 mF 99,5 "IF 2,4 mH 0,38 mill 0,13 mH 5,3 IIIF
500 Hz 5.000 l'k 26,5 mF 79,6 mF 1,9 mH 0.38 m" 0,13 "IH 5.3 IIIF
3M H1 6.1”0 HI 44,2 mF 133 IIIF 3,2 lnH 0,32 mH 0,10 mH 4,4 IIIF
4M H2 6.1Km HZ 33,2 InF 99,5 IIIF 2,4 mH 0,32 mH 0,10 IIIH 4,4 IIIF
600": Emi'h 265mF MmF 1.9 mH 0.32 mH 0.10 Inl'l 4.4IIIF

paul-allo 61 In microhrad = 1.000.000 : (9,42 x Z ohm x Hz mu.)
plus-allo 02 In mlcrolamd = 1.000.000 : (3,14 x Z ohm x Hz mu.)
pun-allo L1 ln mllllhenry = (Z ohm : Hz max.)x119,4

pino-banda C3 In mlcrohrad = 1.000.000 : (9,42 x Z ohm x Hz mln.)
pun-banda C4 In mlcrohrad = 1.000.000 : (3,14 x Z ohm x Hz mln.)
pula-banda L2 ln mllllhenry = (Z ohm : Hz mln.) x 119,4
passo-bando L3 In mllllhenry: (Z ohm: Hz max.) x 236,8
possa-banda L4 In mllllhenry: (Z ohm: Hz max.) x 79,6
plurbanda CS ln mlcrolnrad-_ 1..000 000: (4,71 x Z ohm x Hz mix.)

pausa-basso L5 In mllllhenry = (Z ohm x H1 mln.) : 236,8
pun-basso L6 In mllllhenry = (Z ohm : Hz mln.) x 79,6
paul-basso 06 in mlcrwlarad = 1.000.000 : (4,71 x Z ohm x Hz mln.)

Non: i valori delle lndulunn e delle copochà possono essers arrotondati di un 5% in +I-.



O CROSSOVER 3 Vie 18 dB 4

Fig.15 Foto del filtro crossover da 18 dB per altoparlanti Tweeter - Mldrange - Wooler da

Fig.14 Schema elettrico di un liltro crosso-
ver a 3 vie con una attenuazione dl 10 dB
per ottava che possiamo utilizzare per pl-
Iotare degli altoparlanti da 4 ohm.
Nella Tabella N.7, vlelblle sulla destra, lo-
no riportati I valori delle induttanze e delle
capacità richieste per le Irequenza di taglio
più utilizzate. Le induttanze e le capacità in-
serlte nei nostri klt sono calcolate per fre-
quenze di taglio a 500 Hz e e 4.000 Hz. Gli
schemi pratici per realizzare questo llltro
sono riportati nella Iig.33.

ELENCO COMPONENTI AP3.184
per altoparlanti de 4 ohm

01 = 6,6 microF. pollenere
C2 = microF. pollutere
03 = 53 mlcroF. poliestere
04 = 60 mlcroF. polieetere
CS = 3,3 microF. poliestere
CG = 106,6 microF. poliestere
L1 = 0,12 mllllhenry
L2 = 0,90 milllhenry
L3 = 0,24 Inllllhenry
L4 = 0,08 milllhenry
L5 = 1,90 mllllherlry
L6 = 0,60 mllllhenry

4 ohm. Nella Tabella N.8 abbiamo riportato l valori e i codici delle lnduttanze disponibili
che potrebbero aervirvi nel caso voleste realizzare del filtri crossover con una lrequenzl
dl taglio diversa da quella da nol scelte.



TABELLA N.7 per Fillri 3 Vie - 10 dB x ottava - Altoparlanti da 4 ohm

Frequenza Tweeler Wooler
min. max. C1 C2 L1 L5 L6 C6

300 Hz 4.000 Hz 6,63 mF 19,9 mF 0,12 mH 3,2 mH 1.1 mH 177 mF
400 Hz 4.000 Hz 6,63 mF 19,9 mF 0,12 mH 2,4 mH 0,0 mH 133 mF
500 Hz 4.000 Hz 6,63 InF 19,9 mF 0,12 rnH 1,9 mH 0,6 mH 106 mF

300 Hz 5.000 Hz 5,30 mF 15,9 IrlF 0,10 l'hH 3,2 mH 1,1 lnH 177 IIIF T
400 Hz 5010 Hz 5,30 mF 15,9 mF 0,10 IrlH 2,4 mH 0.0 InH 133 mF f
500 Hz 5.000 Hz 5,30 mF 15,9 mF 0,10 mH 1,9 mH 0,6 mH 106 mF ,_
300 Hz 6.000 Hz 4,42 mF 13,3 lnF 0,00 InH 3,2 mH 1,1 mH 117 rnF I.
400 Hz 6.000 Hz 4,42 mF 13,3 mF 0,00 mH 2,4 mH 0,0 mH 133 IIIF
500 Hz 6.000 Hz 4,42 mF 13,3 mF 0,00 IIIH 1,9 mH 0,6 mH 100 IIIF

1
".

..

Frequenza Midrange
min. max. ca 04 L2 La l L4 cs _

300 H1 4.000 HZ 08,5 mF 265 rnF 1,6 mH 0,24 mH 0,00 mH 13,3 mF ~ L
400 H1 4.000 HZ 66,3 mF 199 mF 1,2 mH 0,24 mH 0,00 mH 13,3 InF `
500 HZ 4.000 HZ 53,0 mF 159 mF 0,9 mH 0,24 mH 0,00 mH 13,3 mF
300 Hz 5.000 Hz 80,5 mF 265 mF 1,6 mH 0,19 mH 0,06 mH 10,6 mF
400 HZ 5.000 HZ 66,3 mF 199 mF 1,2 mH 0,19 mH 0,06 mH 10,6 IIIF
500 Hz 5.000 Hz 53,0 lnF 159 IIIF 0,9 InH 0,19 IrlH 0,06 mH 10,6 IIIF v'
300 HZ 6.000 HZ 00,5 mF 265 IIIF 1,6 IIIH 0,16 lnH 0,05 IIIH 0,0 lnF š
400 Hz 6.01!) Hz 66,3 mF 199 mF 1,2 lIlH 0,10 IIIH 0,05 IIIH 0,0 IIIF Lì*
500": 0.0111": 530mF 159mF 0,9flll'l 0,16ml'l 005m" “IIIF _,

f Fammi pu cALooLAne In mmm.AIM
possa-allo O1 ln microfono = 1.000.000 : (9,42 x Z ohm x Hz max.)
posso-alto CZ In mlcrolarud = 1.000.000 : (3,14 x Z ohm x Hz mnx.)
passa-alto L1 ln mllllhenry = (Z ohm : Hz mu.) x 119,4

pena-banda CZ! in mlcrofurod = 1.000.000 : (9,42 x Z ohm x Hz mln.)
possa-banda C4 In mlcrofurad'= 1.000.000 : (3,14 x Z ohm x Hz mln.)
possa-bande L2 ln mllllhenry = (Z ohm : Hz mln.) x 119,4
passa-banda L3 ln mllllhenry = (Z ohm : Hz max.) x 230,0
passa-banda L4 ln mllllhenry = (Z ohm z Hz max.) x 79,6
possa-banda C5 In mlcrolored = 1.000.000 : (4,71 x Z ohm x Hz mu.)

passa-basso L5 ln mllllhenry = (l ohm x Hz mln.) : 230,9
possa-basso L6 ln mlllihenry = (Z ohm : Hz mln.) x 79,6
pun-bano CS In mlnroforad = 1.000.000 : (4,71 x Z ohm x Hz mln.)

Non: i valori delle Indutlanze e delle caplcltå possono essere anolondali dl un 5% in 44-.



Flg.16 Gli altoparlanti chiamati Wooier, che risultano idonei a riprodurre fedelmente tutte
le Inquanze del Bassi e Medio-Saul, hanno un diametro elevato. Oueiil chlometl Mitirange,
che hanno un diametro minore, risultano idonei a riprodurre le sole lrequenze del Medi o
Medio-Acutl, mentre quelli chiamati Tweeter, che hanno un diametro molto piccolo, risul-
tano Idonel a riproduna le sole frequenze degli Aeutl o Super Aeuti.

Per la Irequenu d'lncroclo di 2.200 Hz, da noi
scelta per i iiitri crossover a 12 dB/ottava, otter-
ramo, per la ottava superiori, questa attenuazioni:

4.400 Hz = 12 di
0.000 HZ = 24 dB

11.600 Hz = 35 dB

e per le ottavo Interiori queste attenuazioni:

1.100 Hz=12 dB
550H2=24d5
215 Hz=35dB

Se diamo un'occhlata a una Tabella del dB e alla
relativa attenuazione In potenu. possiamo quan-
tificare quanti watt giungeranno ai singoli alto-
parlanti per ogni ottava.

12 dB = ia potenza va divisa per 15,85
18 dB = la potenza va divisa per 63,10
24 dB = la potenza va divisa per 251
36 dB = la potenza va divisa per 3.961

88

Neii'ipotesi che l'ampllflcatore eroghi una poten-
za di 60 watt e nelle Casse Acustiche sia stato in-
serito un crossover da 12 dB x ottava, tutte le ot-
tave superlorl a 2.200 hertz giungeranno al Woo-
ler con queste potenze:

4.400 to (so = 15,05 = 5,15 watt) -12 ue
0.1100 Hz (eo 1 251 = 0,24 watt) -24 ae

11.500 Hz (so = 3.001 = 0,015 watt) -ss da
Analogamente sul Twaeter tutte le ottava interlo-
re a 2.200 Hz giungeranno con questa potenze:

1.100 Hz (su 1 15,55 = 3,70 watt) -12 da
550 Hz (su = 251 = 0,24 watt) -24 da
215 Hz (so 1 3.9111 = 0,015 watt) -as de

Se nelle Casse Acustiche abbiamo inserito un
crossover da 18 dB x ottava, tutte ie ottava su-
periori a 2.200 hertz giungeranno al Wooter con
queste potenze:

4.400 Hz
0.000 Hz

(so : 53,10 = 0,95 watt) -1a da
(eo z 3.951 = 0,015 watt) -ee da



Analogamente sul Tweeter tutte le ottave Interio-
re a 2.200 Hz giungeranno con queste potenze:

1.100 Hz
550Hz

(60 : 63,10 = 0,95 watt) -18 dB
(60 : 3.981 = 0,015 Wan) -36 dB

Quindi i filtri crossover, attenuando la potenza del~
le otteve superiori e interiori, non fanno giunge-
re agli altoparlanti Wooter, Mldrange, Tweeter le
frequenze che non sono in grado di riprodurre.

šmådimWW
Sui terminali d'ingresso e di uscite di ogni filtro
crossover è sempre specificata la polarità +1- che
bisogna rispettare per poter collegare in tue tutti
gli altoparlanti presenti nella Cassa Acustica.

Anche negli altoparlanti Wooter e Midrange `e
sempre contrassegnato il terminale positivo, indi-
cazione che va rispettata nel collegamento perché
in presenza di un segnale positivo il cono di un
altoparlante si muove verso l'elterno e in presen-
za di un segnale negativo si muove verso i'lnter-
no (vedi fig.17).

Se abbiamo due Casse Acustiche e gli altoparlan-
ti non risultano collegati in fase, in presenza di un
segnale positivo i coni di una Cassa Acustica si
sposteranno verso l'esterno, mentre quelli presenti
nella seconda Cassa Acustica si sposteranno ver-
so I'Interno e in queste condizioni otterremo un

suono molto attenuem, perché due Identlcl se-
gnali in opposizione di tuo si attenuano.
Quindi quando collegate I'ueclta di un filtro ai ter-
minali di un altoparlante dovete sempre rispetta-

' re la loro polarità.

Negli altoparlanti il terminale positivo puo essere
indicato con il segno + oppure con un punto rom.

Se sul vostro altoparlante non è indicata la pole-
rità, potrete facilmente individuarla utilizzando una
normale pile da 4,5 volt.

Se collegando la plla sui terminali dell'altopariante
come visibile in iig.17 constatato che il cono si spo-
sta verso l'interno, invertlte la polenta delle pila e
noterete che il oono si sposterà verso I'eetierno.
Quando il cono si sposta verso I'eetierno oontras-
segnate con un + il terminale a cui avete collega-
to il positivo della pila.

Solo per gli altoparlanti Tweeter non e necessario
rispettare alcuna polenta.

messi-u neu-umew
Quando si utilizzano dei crossover a 2 vla e ne-
oessan'o prestare molta attenzione alla scelta de-
gli altoparlanti peri medio-bau! e i medio-acuti.

Poiché abbiamo scelto una frequenza di taglio di
2.200 Hz dovremo scegliere un medio-basso in
grado dl riprodurre una frequenza massima dl

Flg.17 Sulle uscite di ogni illtro sono ri-
portati l simboli +1- eire vi permettono
di mettere in fase gli altoparlanti.
Se nei vostri altoparlanti non ù contrae-
eegneto Il terminale Positivo, collegate
al suol terminali una pile.
Quando il + della pila risulta collegato
sul terminale + dell'altoparlante, ll cono
al sposta verso l'esterno, se invece ri-
sulta collegato al terminale -, il cono ai
:poeta verso I'intemo.



2.500 Hz e un medio-acute in grado di riprodurre
una frequenza mlnlme di 1.500 Hz.

Per i crossover a 3 vle, poiché abbiamo previsto
una prima frequenza d'incrocio tra Wøofer e Ml- '
drenge sui 500 Hz circa e una seconda frequenza
d'incrocio tra Mldrange e Tweeter sui 4.000 Hz,
non avremo problemi perché qualunque Woofer è
in grado di riprodurre qualsiasi irequenza fino a
8004.0110 Hz e il Tweeter turle le frequenze che
risultano maggiori di 3.000 Hz.
Inoltre qualsiasi altoparlante Midrange è in grado
di riprodurre tutte le frequenze da 300 a 6.000 Hz.

I valori di lndumlnza che abbiamo attualmente di-
sponibili sono riportati nella Tabella N.8.

Se vi occorrono delle indumnze con dei valori fuo-
ri mndard che non riuscite a reperire in commer-
cio, poiete risolvere il problema svolgendo da una
bobina che abbia una induttanza magglore qual-
che spira lino ad ottenere i mllllhenry richiesti.

La massima potenza che possiamo applicare elle
boblne dl questi liltri crossover può ragglungere e
superare anche picchi di 180 watt.

TABELLA N.0

Modello
bobina

25.008
25.012
..014
25.01 6
25.022
25.023
25.024
25.028
25.041
25.043
25.045
25.048
25.060
25.002
25.087
25.090
25.13
25.18
25.19
25.30
25.30

Valore
induttanza

0,08 millihenry
0,12 milllhenry
0,14 mllllhenry
0,16 mllllhenry
0,22 mlmnenry
0,23 mllllhenry
0,24 mllllhenry
0,25 mllllhenry
0,41 mllllhenry
0,43 mllllherlry
0,45 mllllhenry
0,48 mllllhenry
0,60 mllllhenry
0,82 mlllltrenry
0.57 milllhenry
0,90 mllllhenry
1,30 mllllhenry
1,80 mlllihenry
1,90 mlllihenry
3,60 mllllhenry
3,00 mllllhenry

Costo
in Lire

Li re
LI re
Llre
Llre
Llre
Lire
Llrø
Llre
Lll'e
Lire
Llre
Llre
Llre
Llre

6.000
6.000
6.000
5.500
8.500
6.500
1.000
7.000
7.000
7.500
7.500
7.500
0.000
0.500

Llre 10.500
Llre 10.500
Lire 11.500
Llre 11.500
Lire 12.500
Ure 15.000
Uro 16.000

Costo
in Euro

Euro 3,10
Euro 3,10
Euro 3,10
Euro 3,36
Euro 3,35
Euro 3,30
Euro 3,62
Euro 3,62
Euro 3,02
Euro 3,87
Euro 3,07
Euro 3,87
Eum 4,13
Euro 4,30
Euro 5,42
Euro 5,42
Euro 5,94
Euro 5,94
eum 6,46
Euro 0,25
Eum 6,20

Flg.18 Nelle Tabella N.9 trovate tutti i codici delle induttanze dieponlblll complete del lo-
ro volere in mlllihenry. Ora che conoscete tune le formule per calcolare II valore delle In-
duttanze e delle capacità, sarà per vol molto taclle realizzare del Illtrl crossover con una
Irequenze dl tagllo dlverse de quelle da nol scelta per l nostri tiltrl.
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Per la realizzazione di questo crossover vi temia-
mo un circuito stampato monotaocia già forato e
completo di disegno serigrafioo, idoneo a ricevere
2 bobine e 6 condensatori, che collegati in pa-
rallelo vi permetteranno di ottenere la totale ee-
pncltå richiesta dal tiltro.

i wmv-fw
ll kit siglato AP2.128 comprende due bobine da
0,82 milllhenry e tre coppie di condensatori da 4,7
microiered - 1,5 microtered - 0,22 microtared,
che collegati in parallelo vi permettono di ottenere
una capacità totale di 6,42 mlcrotared:

61-02 = 4,7 + 1,5 + 0,22 = 6,42 microfono

Con questi valori di índuttanze e dl capacità si ot-
tiene un filtro crossover con una trequenlo d'in-
crocle sui 2.200 Hz.

Il oodice AP2.120 indica che II llltro e un 2 vlc con
un'attenuazione di 12 dB x ottava idoneo per al-
toparlanti da 8 ohm.

Coloro che volessero realizzare dei filtri crossover
con una diversa trequenu d'lncroclo potranno
consultare la Tabella N.1 per conoscere i valori del-
le Induitanze e delle capacità da utilizzare.

Qualcuno potrebbe obiettare che i circuiti stampa-
tl disegnati per questi filtri crossover hanno delle
dimensioni esagerate.
Purtroppo non è consigliabile ridurlo, perché se si
ewicinano ulterionnente, le due bobine potrebbe-

_ ro intluenzarsi a vicenda.

museum
II kit siglato AP2.124 comprende due bobine da
0,41 millihenry e tre coppie di condensatori da 4,1
microfono - 4,7 microtered e 3,3 microtarod
che, collegati in parallelo, vi permettono di ottene-
re una capacità totale di 12,7 microtared:

01-02 = 4,7 + _4,7 + 3,3 = 12,7 microtared

Con questi valori di induttanze e di capacità sl ot-
tiene un iiltro crossover con una frequenze d'ln-
oroclo sui 2.200 Hz.

ll codice AP2.124 indica che il filtro e un 2 vie con
un'attenuezlone dl 12 dB x ottavo idoneo per ai-
tooarianti da 4 ohm.

Per la realizzazione di questo crossover vi fomia-
mo un circuito stampato monofaccia già forato e
completo di disegno serigratioo, idoneo a ricevere
3 bobine e più condensatori, che collegati In pa-
rallelo vi permetteranno di ottenere le totale ce-
pacità richiesta dal filtro.

ll kit siglato AP2.188 comprende una bobina da
0,43 mllllhenry per l'altoparlante Mldrenge. una
bobina da 0,87 milllhenry e una bobina da 0,28
mllllhenry per l'altopariante Wuoter, e del con-
densatori che collegati ín parallelo vi permettono dl
ottenere queste capacità totali:

O1 = 3,3 + 2,2 + 0,56 = 6,06 mlerotlrad
C2 = 10 + 4,7 + 3.3 =18 mioroiered
C3=10+1+1=12m|crotered

Con questi valori dl induttanze e di capacità otter-
rete un filtro crossover con una frequenze d'ln~
croelo sui 2.200 Hz.

ll codioe APZJBB indica che ll filtro è un 2 vie con
un'attenuezione di 18 dB x ottava idoneo per al-
toparlanti da 8 ohm.

ll kit siglato AP2.184 comprende una bobina da
0,22 milllhenry per l'altoparlante Midrange, una
bobina da 0,43 mllllhenry e una bobina da 0,14
mllilhenry per l'altoparlante Wooier, e dei con-
densatori che collegati in parallelo vi permettono di
ottenere queste capacità totali:

c1=1o+1+1=12 mlcrotirau
C2 = 33 + 3,3 = 36,3 mlcroinrnd
03 = 22 + 2,2 = 24,2 mlcrotared

Con questi valori di induttanze e di capacità si ot-
tiene un filtro crossover con una frequenza d'in-
ereclo sui 2.200 Hz.

in riferimento alle sigle C243, sul circuito stam-
pato c'è lo spazio per inserire 3 condensatori, ma
poiché ne servono solo 2 per ottenere il valore di
capacità richiesto, lascerete l'altro spazio vuoto.
Il codice AP2.184 indica che il filtro è un 2 vie con
un'attenuazione di 18 dB x ottavo idoneo per al-
toparlanti da 4 ohm.
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Fig.21 Schema praiico di montaggio di un filtro a Z vie da 18 dB x oiiava
ldonco per liioparlanil da 8 ohm. Per emanare Ia capacita rlchiuia per I
condenaatorl 01-62-03, occorre coilegama 2 o 3 In parallelo.

Flg.22 Schema pratico di moniaqgio di un iiitro a 2 vie da 18 dB x ottava
idoneo per altoparlanti da 4 ohm. Per alternare la capacità richiesta per I
condensatori 01-02-03, occorre collegame 2 c 3 In parallelo



Coloro che volessero realizzare dei filtri crossover
con una diversa frequenu di taglio potranno con-
sultare le Tabella N.2 e N.3 per conoscere ivalo›
ri delle Induttanze e delle capacità da utilizzare.

Per realizzare questo filtro crossover vi forniamo 3
circuiti stampati monofaccia già forati e completi di
disegno serigrafico,

Il primo circuito stampato serve per convogliare tut-
te le frequenze degli acuti verso I'eltopariante
Tweeter. il secondo circuito stampato serve per
convogliare tutte le frequenze medie sull'altopar-
lante Mldrange e il terzo circuito stampato serve
per convogliare tutte ie irequenze dei bassi sull'al-
toparlante Wooler (vedi figg.26-27-20 per gli 8 ohm
e figg.29-30-31 per i 4 ohm).
Avendo a disposizione tre separati circuiti stampa-
ti sarà più facile sistemarll all'intemo di qualsiasi
Cassa Acustica.

Nel klt siglato AP3.1 ZUT, idoneo per Tweeter da 8
ohm, trovate una bobina da 0,45 mllllhenry e due
condensatori da 3,3 mlcrotarad - 0,& microtared
che collegati in parallelo vi permettono di ottenere
una capacita totale di 3,52 microtared.

G1 = 3,3 + 0,22 = 3,52 mlcrofarad

Nel kit siglato AP3.120M, idoneo per Illldrange da
B ohm. trovate una bobina da 3,6 mllllhenry e u-
na da 0,45 mllllhenry e cinque condensatori.
l condensatori da 22 mlcrofarad - 4,7 mlcrotarad
- 1,5 mlcrotarad collegati in parallelo vi permetto-
no di ottenere una capacità totale di 28,2 micro-
fared che utilizzerete per C2; i condensatori da 3,3
mlcrofarad - 0,22 microtered collegati in paralle-
lo vi permettono di ottenere una capacita totale di
3,52 mlcrotarad che utilizzerete per 63.

C2 = 22 + 4,7 + 1,5 = 28,2 mlcroterad
O3 = 3,3 + 0,22 = 3,52 mlcrofarad

Nel kit siglato AP3.128W, idoneo per Woofer da B
ohm, trovate una bobina da 3,6 milllhenry e dei
condensatori da 22 microtarad - 4,7 mlcrofarad -
1,5 mlcrofarad che collegati in parallelo vi per-
mettono di ottenere una capacità totale di 28,2 ml-
crofarad che utilizzerete per C44

64 = 22 + 4,7 + L5 = 20,2 mlcroflred
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Con questi valori di induttanze e di capacità otter-
rete un filtro crossover con due frequenze d'ln-
croclo, una sui 500 Hz e una sui 4.000 Hz.

Www
Nel kit siglato AP3.124T, idoneo per Twoeter da 4
ohm, trovate una bobina da 0,23 mllllhenry e due
condensatori da 4,7 mlcrofarad - 2,2 mlcroiarad
che collegati in parallelo vi permettono di ottenere
una capacità totale di 6,9 mioroflrld.

61 = 4,7 + 2,2 = 6,0 microfarld

Nel kit siglato AP3.124M, idoneo per llldrenge da
4 ohm, trovate una bobina da 1,8 mlillhenry e u-
na da 0,23 mllllhenry e cinque condensatori.
l condensatori da 47 mlcrefarad - 4,7 microfared
- 4,7 mlcrotarad collegati in parallelo vi permetto-
no di ottenere una capacità totale di 56,4 micro-
Iarld che utilizzerete per 62; i condensatori da 4,7
mlcrofarad - 2,2 microtarad collegati in parallelo
v'l permettono di ottenere una capacita totale di 6,9
mlcrctarad che utilizzerete per C3.

02 = 47 4 4,7 + 4,7 = 56,4 mlcrorflrld
03 = 4,7 + 2,2 = 6,9 mlcroforad

Nel kit siglato AP3.124W, idoneo per Woofer da 4
ohm, trovate una bobina da 1,8 mllllhenry e del
condensatori da 47 mlcrolarad - 4,7 microflrld -
4,7 mlorofarad che collegati in parallelo vi per-
mettono di ottenere una capacità totale di 50,4 ml-
croflrad che utilizzarete per C4.

64 = 47 + 4,1 + 4,7 = 56,4 mlcrflftrld

Con questi valori di induttanze e diA capacità otter-
rete un iiltrc crossover con due frequenze d'ln-
croclo. una sui 500 Hz e una sui 4.000 Hz.

Anche per realizzare questo filtro crossover vi for-
niamo 3 circuiti stampati monofaccia già forati e
completi di disegno serigraiico.

Il primo circuito stampato serve per convogliare tut-
te le frequenze degli acuti verso l'aitoparlante
Tweeter, il secondo circuito stampato serve per
convogliare tutte le frequenze medie sull'altcpar-
lante Mldrange e il terzo circuito stampato serva
per convogliare tutte le frequenze dei bassi sull'al-
tcparlante Woofer (vedi fig.32 per gli 8 ohm e iigßâ
per i 4 ohm).
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Nel kit siglato AP3.130T, idoneo per Tweeter da 8
ohm, trovate una bobina da 0,24 millihenry e tre
condensatori.

I condensatori da 3,3 mlcrotarod - 0,022 micro-
tercd collegati in parallelo vi permettono di ottene-
re una capacità totale di 3,32 mlcrotared che uti-
lizzerete per O1; il condensatore da 10 microtared
va invece utilizzato per 02.

C1 = 3,3 + 0,022 = 3,32 mlcrohrld

Nel kit siglato AP3.103llll, idoneo per Mldrango da
3 ohm, trovata una bobina da 1,0 millihenry, una
da 0,48 millihenry e una da 0,16 millihenry e sei
condensatori.
l condensatori da 22 microtarld - 4,7 microtarld
collegati in parallelo vi permettono di ottenere una
capacità totale di 26,7 microfarad che utilizzerete
per C3; i condensatori da 47 microfared - 33 ml-
crofarad collegati in parallelo vi permettono di ot-
tenere una capacità totale di 80 microtarad che.
utilizzerete per C4; inline, i due condensatori da 3,3
rnlcretarad collegati in parallelo vi permettono di
ottenere una capacita totale di 6,6 micrctared che
utilizzerete per 65.

C3 = 22 + 4,1 = 26.7,mlcrotlud
C4 = 41 + 33 = 80 mlcrctarad
C5 = 3,3 + 3,3 = 6,6 microtarad

Nel kit siglato AP3.183W, idoneo per Wooter da 0
ehm, trovate una bobina da 3,3 millihenry. una da
1,3 millihenry e tre condensatori da 33 mlcrohmd
- 10 mlcretarad - 10 mlcrotamd che collegati in
parallelo vi permettono di ottenere una capacità to-
mle di 53 mlcrofarnd che utilizzerete per 06.

' C5=33+10+10=53m|cr0|flrfld

Con questi valori di induttanze e di capaciflä otter-
rete un tiltro crossover con due frequenze d'ln-
crocio. una sui 500 Hz e una sui 4.000 Hz.

massone wAuoenmm'ltml
Nel kit siglato AP3.'1 841', idoneo per Tweeter da 4
ohm, trovate una bobina da 0,12milllhenry e quat-
tro condensatori.

l due condensatori da 3,3 mlcroterad collegati In
parallelo vi permettono di ottenere una capacita to-
tale di 6,6 microtarad che utilizzerete per C1; i due
condensatori da 10 micretlred collegati in paral-
lelo vi permettono di ottenere una capacita di 20

mlcroterad che utilizzerete per 02.

01 = 3,3 + 3,3 = 6,6 microfarld
02 = 10 + 10 = 20 micrcterad

Nel kit siglato AP3.184M, idoneo per Midrmge da
4 ohm. trovate una bobina da 0,9 millihenry, una
da 0,24 millihenry e una da 0,08 millihenry e set-
te condensatori. _
l condensatori da 33 microterad - 10 mlcrotarad
- 10 microtarad collegati in parallelo vi permettono
di ottenere una capacità totale di 53 mlcrofarad che
utilizzerete per C3; il condensatore elettrolitico non
polarizzato da 150 microtarad e quello da 10 ml-
Notarad collegati in parallelo vi permettono di ot-
tenere una capacita totale di 160 mlcrotared che
utilizzerete per 64; inline, i condensatori da 10 Inl-
crotarad - 3,3 mlcrotarad collegati in parallelo vi
permettono di ottenere una capacità totale di 13,3
mlcrotlrad che utilizzerete per CS.

03 = 33 + 13 +10 = 53 mlcrotarad
CÀ=150+ 10= 160 mlcrotared
05 = 10 ¢ 3,3 = 13,3 microtered

Nel kit siglato AP3.184W, idoneo per Wooter da 4
ohm, trovate una bobina da 1,9 millihenry. una da
0,6 millihenry e tre condensatori da 3,3 microfo-
rad - 100 microtarad - 3,3 mlcrotared che colle-
gati In parallelo vi permettono di ottenere una ca-
pacità totale di 106,6 mlcrotlrad che utilizzerete
per 03

06 = 100 + 3,3 + 3,3 = 106,6 mlcrotarad

Con questi valori di induttanze e di capacità otter-
rete un filtro crossover con due frequenze d'ln-
oroclo, una sui 500 Hz e una sul 4.000 Hz.

Tutti i circuiti stampati sono predisposti per riceve-
re sia le bobine per altoparlanti da 4 ohm sia quel-
le da e ohm, quindi prima di inserirle e iissarte do-
vrete leggere ii loro valore in millihenry che tro-
verete stampigliato in una piccola etichetta.

Poiché il montaggio di questi tiltri è molto sempli-
ce, abbiamo ridotto per motivi di spazio tutti i di›
segni pratici riguardanti la loro realizzazione.
Sui terminali d'ingresso e d'uscita di ogni tlltro
crossover è riportata la polarità +I- che dovrete ri-
spettare per collegare in tese tutti gli altoparlanti.

l tlltrl crossover vanno inseriti all'intemo della Cas-
sa Acustica e per evitare vibrazioni vi suggeriamo
dl fissare il circuito stampato al mobile utilizzando
quattro viti in legno.
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Fig.23 Dopo aver mllnato una qulinlui Onu. Acunlca potete imorirc al .uo lnhmc u-
no del filtri proposti flsslndolo con della vill in icgno per evitare vibrazioni.

i; .† :_: *LEX -l-ß 'fiésfifi
Fig.24 Tlmi i filtri I 3 vie sona composti da ire md! separati. Una porta le note acute Il
Tweebr, un altro le note medie al Mldrange e I'uliimu le noie bussa al Woofor.



Flg.25 Dopo avnr flssnlo all'lntarno della Clan Acunlca l tre clrculll mmplll, dovm nol-
legarll In parallelo facendo mnzlona n non Invurtlrl In polarità +1- dul loro Ingraul.
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Flg.26 Schema pratico dll
flllro crossover u 3 vlc dl
12 dB per ottava ldomo
por un altoparlante Two.-
llr da 8 ohm.

F192! Schema pratico del
filtro crossover u 3 vlc da
12 dB per omvl ldoneo
por un lllnplrlanlc Wcolar
da 0 ohm.

u
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Flg.21 Schoml pmloo del
Illtro crouovor l 3 vlo dl
12 dB per ottavi ldonoo
per un altoparlante MI-
unngn da a ohm.
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Flg.29 Schema prallco del
Illlro crossover a 3 vlo dl
12 dB per oflflvu Idonoo u :1
per un altoparlante 'I'woo- i
ler da 4 ohm.

:mm 1,
9-'
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FIgM Schem- prutlco dal
llltro crossover l 3 vle da
12 dB por ottavo ldonoo
per un altoparlante MI-
dranqo dl 4 ohm.
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Flg.31 Schema pratlco dol
llltro crossover o 3 vlo dn
12 di per ottava ldoneo
por un alloparllnto Wooíer
da 4 ohm.



Flgßì Schemi prlflcn dal
flllrl crossover a 3 vb dl 10
dB per ottavi Idem( por gli
Illuplrllntl Twuoilr - MI-
drlngi a Woohr da ß ohm.



Flgßã Schema prnfloo del
fillri crossovor a 3 vle da 18
dB per ottava ldonel per gli
altoparlanti Twemr - MI-
drunge e Woofer da 4 ohm.
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MUSICA per le vostre ORECCHIE

costo del volume

L.40.000
Chi lo volesse ricevere in
contrassegno potrà te-
lefonare al numero:
0542 - 641490
oppure potrà inviare un
iax al numero:
0542 - 841919.

Nota: richiedendolo in
contrassegno vi verrà
addebitato un supple-
mento di L.6.000.

Questo volume interesserà tutti gli eudloflll, che, oltre I trovare bon 80 kit til-Fl com-
pleti di schemi elettrici e pratici, potranno apprendere come eliminare ll ronzlo do un
Impianto Hl-Fl, I vantaggi e gli svantaggi del Dinerenxlall controllati de un Gonoreto-
re di corrente costante oppure da un Generatore di corrente a Specchio, le caratte-
ristiche circuitali degli impianti a Valvole ed altro ancora.

VI vorranno Inoltre svelati tutti i segreti sul cavi da utlllmre per collegare le Cane
Acustiche e le caratteristiche tecniche di cui devono essere dotati I Clvdltl Scher-
meti usati per gli ingressi. lntlne se siete lntereseatl a convertire un uguale Sbllan-
ciato in uno Bilanciato o viceversa, troverete l relativi kit.

Per richiedere questo volume potrete inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a fine rivista á:
NUOVA ELETTRONICA via Cracovia, 19 40139 BOLOGNA
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AP2J20 = costo di tutti i componenti per realizza-
re il crossover a 2 vie - 12 dB - 3 ohm (vedi iig.19)
Llre 41."."000,..... ....Euro 21,18
AP2.124 = costo di tutti i componenti per realizza-
re il crossover a 2 vie - 12 dB - 4 ohm (vedi tig.20)
Lire 41.500........... ....Euro 21,44

AP2.138 = costo di tutti i componenti per realizza-
re il crossover a 2 vie - 13 dB - 8 ohm (vedi iig.21)
Llro 53.500....... ....Euro 30,22

“72.104 = costo di tutti i componenti per realizza-
re il crossover a 2 vle -13 dB - 4 ohm (vedi fig.22)
Llre 52.000.............. ....Euro 26,86

“n.123” = costo di tutti i componenti per realiz-
zare il crossover a 3 vle - 12 dB per altoparlanti
Tweeter da 3 ohm (vedi 09.26)
Lire 17.500 Euro 9,04

AP3.120IM = costo di tutti i componenti per realiz-
zare il crossover a 3 vie - 12 dB per altoparlanti
Midrange da 3 ohm (vedi tig.27)
Lire 45.000.... ....Euro 23,24
APSJM .-. costo di tutti i componenti per realiz-
zare il crossover e 3 vle - 12 dB per altoparlanti
Wooter da 3 ohm (vedi iig.28)
Llre 30000.... ....Euro 15,43

AP3.124IT = costo di tutti i componenti per realiz-
zare il crossover a 3 vie - 12 dB per altoparlanti
Tweeter da 4 ohm (vedi tig.29)
Lire 18.500...................Euro 9,56
AP3.124M = costo di tutti i componenti per realiz-
zare il crossover a 3 vie - 12 dB per altoparlanti
Midrange da 4 ohm (vedi iig.30)
Lire 44.000...................Euro 22,73

ÂP3JZ4IW = costo di tutti i componenti per realiz-
zare il crossover a 3 vie - 12 dB per altoparlanti
Woofer da 4 ohm (vedi iig.31)
Lire 28500.... ....Euro 14,12

_.
AMJBBIT = costo di tutti i componenti per realiz-
zare il crossover a 3 vie - 13 dB per altoparlanti
Tweetar da 0 ohm (vedi tig.32)
Llro 13.000...................Euro 9,30
AP3.130IM = costo di tutti i componenti per realiz-
zare il crossover a 3 vle - 18 dB per altoparlanti
Mldrange da 8 ohm (vedi fig.32)
Llre 59000Euro 30,47

AP3.130IW = costo dl tutti I componenti per realiz-
zare il crossover a 3 vie - 1B dB per altoparlanti
Wooter da 8 ohm (vedi fig.32)
Lire 48.000 .Euro 24,79

AP3.164IT = costo di tutti i componenti per realiz-
zare il crossover a 3 vlo - 18 dB per altoparlanti
Tweeter da 4 ohm (vedi fig.3›3)
Lire 20.000... .Euro 10,33
APSJWM = costo di tutti i componenti per realiz-
zare il crossover a 8 vlc - 13 dB per altoparlanti
Midrange da 4 ohm (vedi iig.33)
Lire 59.000... ...............Euro 30,47

APSJMIW = oosto di tutti i componenti per realiz-
zare il crossover a 3 vlc - 18 dB per altoparlanti
Wooter da 4 ohm (vedi fig.33)
Lire 41.000... ....Euro 21,10

Su richiesta possiamo tomirvi anche il solo circui-
to stampato di ogni kit.

ZAP212 = costo del circuito stampato da utilizza-
re per il filtro crossover 2 vlo - 12 dB 0 e 4 ohm
Lire 14.000 .Euro 7,23

MP2" = costo del circuito stampato da utilizza-
re per il filtro crossover 2 vlo - 1B dB 0 e 4 ohm
Llro 20.000 .Euro 10,33
2.AP312I1' = costo del circuito stampato da utlllz-
zare per i filtri 3 vie - 12 dB per altoparlanti Timo-
ter da 0 e 4 ohm
Lire 6300..... ....Euro 3,51

MP312IM costo del circuito stampato da utiliz-
zare per i iiltri 3 vie - 12 dB per altoparlantl Ili-
drange da 8 e 4 ohm
Lire 13.000.............. ....Eur0 6,71

IAPS12IW = costo del circuito stampato da utiliz-
zare per i iiltri 3 vie - 12 dB per altoparlanti Woo-
ter da 3 e 4 ohm
Lire 1.200................ ....Euro 3,72

M13" = costo del circuito stampato da utlllz-
zare per i filtri 3 vlc - 13 dB per altoparlanti Twor
ter da 8 e 4 ohm
Lire 6.200 .Euro 3,20
“FSH/ll costo del circuito stampato da utiliz-
zare per i tiitri 3 vie - 10 dB per altoparlanti Ill-
drange da 8 e 4 ohm
Lire 17.800........... ..._Euro 9,19

2.AP313NV = costo del circuito stampato da utiliz-
zare per i iiltri 3 vlo - 13 dB per altoparlanti Woo-
for da B e 4 ohm
Lire 12.000....... ....Euro 6,20
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Sig. Amato Marcello - POTENZA

Sono un appassionato di HI-Fi e trovando in una
Fiere diversi transistor 2N.3055 della Motorola a
basso prezzo, il ho acquistati con l'intento di rea-
lizzare uno stadio finale di potenza in classe A.

Devo contessarvi che questo schema l'ho copiato
da un amplificatore prolessionale che un mio ami-
oo audlofilo usa da anni.

Dopo averlo montato, appurato che eroga una po-
tenza dl 10 wltt senza nessuna distorsione, ho
pensato di inviarvelo per tarlo oonoscere a tutti i
lettori di Nuova Elettronica.
Lo schema elettrico` come potete vedere nel dise-
gno riprodotto qui sotto, è molto semplice e per rea-
lizzano oltre ai due transistor tlnull` ho utilizzato un
pìocolo transistor PNP tipo BC.212 e un transistor
dì medie potenza NPN tipo 2N.1711À

ELENCO OOIIPONENTI

R1 = 100.000 ohm lrlmmer
R2 = 100.000 ohm

R8 = 1.200 ohm trimmer
R9 a 2.200 ohm

R10 = 1.000 ohmi m
O1 = 100 microF.
02 = 410.000 pF pollame
C3 = 220 mlcroF.
C4 = 220 mlcroF.
05 = 2.200 InlcroF.
TH1 = PNP llpo BC.212
TH! = NPN Ilpø ZN.1711
THS = NPN [Ipo ZN.3055
TF" = NPN llpo 2N.3055

E-è-c
30 212

:@-c
“1711
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Per alimentare questo finale ho usato una tensio-
ne non stabilizzata di 34-35 volt.

Dopo aver montato i'amplificatore bisogna tarare i
due trimmer siglati lit-RB.
ll trimmer R1 va tarato lino a leggere tra le giun-
zione dei due transistor TR3-TH4 e la massa metà
tensione di alimentazione` cioè 17,5 volt, mentre il
trimmer R8 va tarata in modo da far assorbire ai
due transistor, in assenza di segnale sull'ingresso,
una corrente di circa 150-160 mA.

il?
Poichè i transistor2N.3055 non sonopiù facilmente
reperibili, vi consigliamo di sostituirli con del
1723055.
Lo stesso dicasi per il 2N.1711 che da anni e fuo-
rr'produzione, chepuò essere sostituito con un ran-
sistor TlP.3.'t/B.

L'Autore si e dimenticato di precisare che sul due
transistor finali TES-TIM va applicata una “grossa'
aletta di raffreddamento, perche lavorando ln eleo-
oe A quest! surriscaldano anche In assenza dI se-
gna/e.

Se i due transistor finali vengono fissati su una u-
nica alette di raffreddamento, à necessario Isole-
re il corpo dei transistor dal metallo dell'aletta con
delle micha isolanti.
Una piccola aletta di raffreddamento va applicate
anche sul corpo del transistor m2.

._*mllil-MIHR

Sig. Llnguerrl Gianluigi - Riccione (RN)

Dovendo apprendere con dei miei amici il codice
Morse, ho realizzato un semplice cscillatore dl no-
te BF utilizzando un comune integrato NE.555.
Sopra ad un circuito stampato milletori ho monta-
to lo zoccolo per I'integreto e i pochi componenti
visibili nello schema elettrico che allego.
Il trimmer R3 serve a variare ie tonalità delle no-
ta emessa ed ii trimmer R5 e regolare il volume
per l'ascclto in cuffia.
Il testo telegraiico va posto in serie elia tensione
positive dei 9 volt utilizzata per l'alimentazicne.

Connessioni dell'lntegrato NES!!
vlatedllopreaconlotnccldlrtto-
rimonta rivolta verso sinistre.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 1.000 ohm
R2 = 10.000 ohm
R3 = 100.000 ohm trimmer
R4 s 47 ohm
R5 = 1.000 ohm trimmer
ci = 22.000 pF
cz = 10.000 pF
Ict :Integrato NE.555
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Sig. Ouercloll Federico - CESENA

Devo innanzitutto complimentarmi con Voi perchè
leggendo la vostra rivista ho imparato molte cose
Interessanti sull'elettronica, dato che ogni volta che
pubblicate un progetto non vi limitate a descriver-
ne lo schema elettrico, ma spiegate anche quale
lunüone esplica ogni singolo stadio.
A questa lettera allego lo schema elettrico di un
VFO molto stabile, che utilizza un fet .1.310 e due
transistor NPN tipo 512.548 che ho acquistato pres-
so la Hettron di Imola.
Se trovate il progetto interessante, potete pubbli-
carlo nella vostra rubrica Progetti in Sintonia.

-La frequenza generata da questo VFO puo esse-
re variata tramite il piccolo condensatore variabile
O1 da 50 plcoiered e il valore della induttanza L1.

Se la L1 ha una induttanza dl 8.2 rnlcrohenry, il
VFO puo essere sintonizzato da 3,4 a 3,1 MHz.

Se ia L1 ha una induttanza di 2,2 mlcrohenry, il
VFO può essere sintonizzato da 6,5 a 1,2 MHz.

Se la L1 ha una induttanza dì 0,47 microhenry, íl
VFO può essere sintonizzato da 14 a 15 MHz.

Se la L1 ha una induttanza di 0,1 rnlcroherlry, ll
VFO può essere sintonizzato da 30 a 33 lll'lz

l valori di lrequenza che ho riportato sono appros-
simativi, perchè bisogna sempre tenere in consi-
derazione sia la tolleranza dei componenti che I'ac-
curatezza del montaggioV

Chi volesse annientare il valore della frequenza
generata, potrà sostituire iI condensatore 02 da
220 pF con due condensatori da 100 pF posti in
parallelo in modo da ottenere 200 pF.
Chì volesse abbassare il valore della lrequenza
generata. potra collegare in parallelo al condensa-
tore 62 da 220 pF un piccolo condensatore cla 15-
15-22 plcofarad.

ll diodo al silicio DS1 collegato tra Il Gate del tet e
la musa serve per stabilizzare il VFO In presen-
za di variazioni di temperature.
Questo VFO va alimentato con una tensione sta-
bilizzata di 12 volt.
Per trasferire il segnale HF verso un amplificatore
finale si deve utilizzare un cavo coassiale HG.114.

R4 a 15.000 ohm
R5 = 15.000 ohm
R0 = 1.500 ohm
C1 = 50 pF ven-bile
02 = 220 pF poliestere
03 l 000 pF pciieetore

ELENco coulPoNErm I

n1=100.ooooi|m c4=seopo|ium E_è_,;m = 1.000 ohm cs = 470.000 pF palinuro
ne = 220 ehm ce =1.000 pF poll-mn Iß-'ll

C7 = 1.000 pF poliestere
L1 = vedl teetc s
D51 z diodo tipo INJHB
Fl'1 a M tipo .1.310
'm1 = NPN tipe 50.5"
'ma = NPN :Ipo som .l31ll
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Sig. Bìrlldl Mlchele - LATINA

Sono un giovane studente di Ingegneria e penso
di farvi cosa gradita dicendovi che la vostra rivista
viene molta apprezzata anche in ambito universi-
tario ed intatti sfogliando alcuni testi di esame mi
sono imbattuto in ben due vostri schemi.
l vostri articoli teorici, come ad esempio quelli su-
gli opernzlonnll, mi sono stati molto utili e proprio
grazie alle indicazioni in essi contenute sono riu-
scito a progettare il semplice rivelatore di picco
che ora vi propongo.

Il segnale BF prelevato dall'uscita dello stadio ti-
nale di potenza viene applicato ai capi del trimmer
R1, che permette di dosare l'ampiezza del segna-
le in rapporto alla potenza erogata.

ll segnale amplilioato dal transistor TR1 viene rad-
drlzzeto dei due diodi DS1›DSZ e livellato dal con-
densatore elettrolifioo 04.
Come si vede nello scheme elettrico, questa ten-

sione continua viene applicata sull'ingresso Inver-
tente dell'operazionale lCt/A e su quello non In-
vertente dell'operazionale Ict/B.
Sugli opposti piedini di questi operazionali, viene
applicata una tensione di riferimento di circa 1,0 e
0,9 volt, quindi quando la tensione che giunge
sull'ingresso rimane entro il limite che ho deciso,
tarando il trimmer R1 si accende il diodo led voh
de DL2, se invece tale limite viene superato si ac›
cende il diodo led rom DL1.
ll circuito va alimentato con 12 volt.

00-

ELENCO COMPONENTI

R1 = 100.000 Ohm trimmer
R2 = 1 megoohm
R3 = 2.200 ohm
R4 e 220 ohm
R5 = 820 ohm
R6 s 47.000 ohm
R1 =i magnum
RI = 10.000 ohm
R9 = 22.000 ohm
R10 I 20.000 ohm
R11 = 000 ohm
H12 = 000 Ohm

c1 - 220.000 pF pollame
02 = 100 mtcroF. elettrolltlco
C3 = 470.000 pF pollutel'Q odi
C4 = 1 mlcroF. elettrolltlcc mono
021 = zener 3,9 V 1/2 watt Lil) ^ I
061 = dlodo tipo 1N.4150
osz = diodo t|p°1N.4150
DL1 = diodo led rouo
DL2 = dlcde led verde
TR1 = NPN tlpo 56.239
Ici - Integrate rum
S1 = Interruttore
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Sig. Plaono Merlo - GENOVA

Quando sopraggiunge ll periodo invemale cl sl tro-
va spesso con la batteria dell'auto oolrlol, perche
durante l'estate non ci si preoccupa di verificare se
l'aoqua copre le piastre in piombo dei vari elementi.

Di conseguenze. ai primi freddi. la batteria non e
più in grado di tenere la carica e al primo tentativo
di mettere in moto. I'euto non parte.

ll circuito che ho progettato e che utilizza un solo
operazionale uA.741, prowede ad accendere un
diodo led verde quando la tensione della batteria
non e ancora scesa sotto gli 11 volt e ad aooen-
dere il diodo led roseo quando la tensione della
batteria scende al di sotto degli 11 volt.

Come è possibile osservare nello schema elettri-
co, Il piedino lnvertente dell'operazionale viene po-
larlzzato dalla tensione dei 5,6 volt prelevata dal
diodo zener DZt, mentre l'opposto piedino non In-
vertente dalla tensione di 6,3 volt prelevata dalla
giunzione delle due resistenze RZ-RS.

mr
Slg. Forte Umberto - CUNEO

Appassionato chitarrista ho realizzato un circuito
che mi permette di esaltare le sole frequenze de-
gli acutl sulla gamma compresa tra i 3,5-8 KHz ot-
tenendo un effetto sonoro molto gradevole.
ll circuito, che utilizza un operazionale n.741 , vie-
ne alimentato con una pila da 0 volt.
Quando l'interruttore St e aperto, il segnale che si

ELENCO COMPONENTI

R1 = 220 ohm
R2 = 10.000 Ohm
RS = 10.000 ohm
R4 = 680 ohm
R5 = 650 ohm A
C1 = 100 mlcroF. elettrolltloo
DZ1 = zener 5,6 V 1/2 wltt
DL1 = dlødo Ittd mi”
DLL` = dlodo led verde
IC1 = Integrato uA.741

preleva dall'uscita è identico a quello applicato m"
sull'ingresso, mentre quando il deviatore S1 e
chiuso sul condensatore C4 viene inserito il filtro
che esalta gli acuti.
Questo circuito va collegato tra il pick-up della chi-
tarra e il preampliticatore.
È necessario che Il circuito venga racchiuso entro
una piccola scatola metallica.

ELENCO cOllPONENTI
u m n u 62 = 410.000 pF pollootere

R1 = 100.000 ohm ca = 1.000 pF polleltere
e A 04 = 41.000 pF polimero

I g: = `1:omlrìroF.Felelttroll:|ltìo
= m oro . e emo t oo

n n n n Ict = Integrate uA.141
||A 141 C1 = 100 rnlcroF. olettrolltlco St = dovlltoro
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ELENCO COMPONENTI

04 = 10 microF. eletti' co
C5 = 10 microF. elfitrdllico
DS1 = diodo tipo 1N.4150
DL1-DL2 = diodl led

FNF lipo 50.557
.000 ohm trimmer C1 _ 100.000 pF polieilere PNP tipo BC.557
.000 ohm C2 = 10 microF. elettrol't`co tegrato LMJSB
.700 ohm

Sly. Lu!! Flero - MACERATA

Accade spesso che qualche componente della mie
famiglia apra il frigorifero e si dimentichi poi di chiu-
derio in modo ermetica e che. dl conseguenza, Il
giomo dopo tutti gli alimenti siano deteriorati;

Stanco di questo spreco, anche perchè mIa moglie
mi obbliga egnl volta ad andare al supermercato
per lare un nuovo rilomimento, ho ideato questo
semplice circuito che mi segnala tramite due diodi
led, uno Verde ed uno Rosso, quando all'interno
del frigorifero la temperature ecende al dl sono del
limite di sicurezza.
Come potete vedere nello schema che allego, ho
usato come sensore di temperature un comune
dlodo al silicio 1N.4150 dopo ever constatato che,
oollegandolo ed una resistenza da 6.600 ohm. ai
suol capi le tensione scende di circa 2.5 mllllvolt
per ogni variazione di 1 grede cemlgrado.
QuindiI più aumenta la temperatura plù scende la
tensione ai cepidel diodo.

Integrato MC.78L08

dim

.JH
MCM "57

Conneulonl dell'lntegrlto “1.358
vleùe da copre een le um di riferi-
mento e U rlveltl veree elnlalrl.
Le conneulonl dell'lntegrato .tabl-
Ilnntore MCJSLOG e del trunlletor
56.557 sono vlete lnveoe da mio.
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La tensione presente el capi del diodo DS1 viene
applicata sull'ingresso non Invertente del primo o-
perazionale IC1IA e sul piedino Invertente del se-
condo operazionale lC1/B.
Agli opposti piedini di questi due operazionali eo~
no collegati due potenziometri (vedi RSFRG), che
servono a determinare il valore di soglia, cioè a sta-
bilire con quale temperature, minime e massime,
vogliamo tar accendere i due diodi led collegati ai
transistor 'i'R1-TR2.

Poichè all'intemo del frigorifero la temperatura si
aggira intorno ei + 4°, si dovranno tarare i poten-
zlometri RSFHE in modo che con una temperatura
di circa + 5° i due diodi led risultino spenti.

Quando la temperatura scenderà sotto ai + 5°, si
accendere il diodo led verde DLZ, se invece salirà
sopra ai + 5° si eccenderà il diodo rosso DL1.
Ho alimentato il circuito con una tensione stabiliz-
zata di 8 volt prelevata dall'integrato lCZ.

Importante = Il diodo 051 va applicato ell'intemo
del frigorifero tremite un cavetto schermeto, colle-
gando Il terminale presente sul lato della fascia ne-
ra di rilerimento alle calze di schermo del cavetto.

"ore neommlm ~ Vgl
Le taratura dei due potenziometri e alquanto on'tl-
ca, quindi noi vi consigliamo dl sostituirli con due
trimmer multlglrl.

Questo circuito potrebbe servire anche per oon-
trollare la temperature di un'aletta di raffredda-
mento o l 'interno di una lncubatrice.

In questo caso si dovrà ricercare sperimentalmen-
te quale valore usare per le due resistenze 52-55,
in modo da avere i valori di soglia desiderati.
Per temperature elevate in sostituzione del diodo
DSt si potrebbe usare una resistenza NTC.

Sig. Cleotto Daniele - Legnano (Mi)

A chi come me non dispone di molti strumenti di
misura, può essere molto utile un generatore di
rumore rose e blanco per controllare velocemen-
te dei preampliticatori o dei tinali di potenza BF.

ll rumore rosa genera un segnale che copre la
gemma dei 100-200 Hz, mentre il mmore blanco
un segnale che copre la gamma dei 5-6 KHz.
Per realizzare questo generatore occorrono tre co-
muni transistor NPN e pochi componenti passivi.

Faccio presente che questo circuito funziona solo
se viene alimentato con una tensione non minore
di 15 volt o maggiore di 20 volt.

Se lo riterrete opportuno, sarei ben lieto di vedere
pubblicato questo mio progetto nella vostra rubrica
Progetti in Sintonle.
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 56.000 ohm
Hi = 5.600 ohm
R3 = 39.000 ohm
H4 =1 megaonm
R5 = 390.000 ohm
R0 = 100.000 ohm
R7 = 18.000 ohm
R0 = 5.600 ohm
C1 = 22 microF. elettroliti!!!
C! = 22 microF. elettmlitioo
m = 5.600 pF poliestere
C4 = 2.700 pF poliestere
05 = B20 pF ceramico
GG = 1 microF. elettrolilìco
CT = 1 microF. elettrolltlco
TR1›TR2-TR3 = NPN tipo 56.548



TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti dl

-Eliiflllllßl
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

NOTA = Per informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilita di klts ecc. pote~
le telefonare ogni giorno delle ore 10 alle 12
escluso il sabato, al numero: USM-64.14.90

Non facciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rl-
rista Nuove ELETTRONICA. tutti i gloml
:lalle ore 17,30 alle ore 19,00.

HELTnoN via deii'iNDusTniA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO dì Nuova Elettronica

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits, potrete telefonare tutti i giorni, compresi Sabato,
Domenica, i giorni testivi ed anche di notte, a qualsiul
ore e la nostra segreteria tetelonlca prowederà e me-
morizzare il vostro ordine.

Se II servizio postale sara efficiente, nel giro di pochi glor-
ni il pacco vi verro recapitato direttamente a casa dal po~
stlno, con II supplemento delle sole spese postali.

Eltettuaro un ordine e molto semplice:

Prime dl comporre ll numero annotate su un toglie di
carta tutto ciò che dovete ordinare, cioè la sigla del kit.
del circuito stampato. il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantita
Dopo aver compom il numero telefonico, udrete tre squil-
II ed il seguente testo registrato su nastro:

'Sarvr'zrboelereperlaspedizianedikirecomponentielet-
ironici. Dertare íI vostro compMo indín'zzo e il vostro nu-
mmtelefonlco perpotervichiamarenelcasoi'lmessag-
gli: non n'sulresse comprensibile Iniziate a parlare dopo il
rrilloacusüoooherrapocoasoolrerete. Dopoquaslon'illoe-
veteeo'iepoe'ziorreârrrinutiperilvosrromesseggio."

Se avete già effettuato degli ordini, nella distinta pre-
sente all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cilento composto da due lettere ed un numero di clrr-
que cifre.

Oueute numero di Codice e il vostro numero parte»
le memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un
ordine, sarà sulficiente che Indichiate il vostro coglierne
ed il vostro codice personale.

Cool il computer individuerà automaticamente la vostra
via, il numero civico, la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di Indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo
quesfultimo, ed esempio 10901, poiche vi sono tenti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero. il computer non
potrà individuarvi.

Precisando A010901, il compumr ricercherà II lettore
10001 della pruvincia di AM, precisando Invece
"110991, Il computer ricercherà il lettore 10901 della pro-
vincia di MateraA

Se liete abbonati il computer prowederà automatica-
mente a inserire lc sconto riservato a miti gli abbonati al-
le rivista Num/l EWOnIcI.



LA DIRETTIVA .IFG
Obiettivo di questo articolo `e spiegarvi l'utilizzo di
un gruppo di direttive in uso nel linguaggio Ae-
aombler per STS che, utilizzate durante la stesu-
ra di programmi e macro, vengono elaborate già
In fase di compilazione snellendo l'esecuzione del
programma o della macro stessaV

Non dobbiamo infatti dimenticare che ia quasi to-
talità del programmi contiene al suo interno Istru-
zlonl, sub-routine, moduli che effettuano delle
scelto in base al valore di variabili, costanti, e-
spressioni o condizioni logiche.
ln base ai valori riscontrati o ottenuti, si attivano ol-
tre istruzioni o sub-routine o si effettuano salti di
programma oppure si richiamano moduli ecc.

Quando si compllo un programma per generare il
file in formato .HEX, anche le lltruzlonl, le cub-
rouflm e i modull che comportano una scelta ge-
nerano un codice eseguibile.
Questo significa che le scelte vengono effettuate
durante I'esecuzione del programma, cioè quando
il programma sta effettivamente funzionando.
in alcuni casi però cio porm a un appountimen-
to del programma o da luogo a une maggiore dil-
ficoltà durante la fase di tut e di simulazione.

Esistono tuttavia delle direttivo che, in molti casi,
possiamo utilizzare per effettuare queste .colto in
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modo automatico durante la compilazione del pro-
gramma, in modo da ottenere un completo pro-
gramma eseguibile già parametri-to.

Queste direttive sono:

= direttiva che equivale a le
= direttiva che equivale ad altrimenti
= direttiva che equivale a tina
= direttive che equivale a uscita for-
uh
= direttiva che mostra un messaggio
di orrore impedendo al compilatore
di generare il programma .HEX
= direttive che pur mostrando un mes-
saggio di errore consente al compila-
tore di generare il programma .HEX
= direttiva che prowede a visualizza-
re sul monitor un messaggio

“m
a

Per farvi capire a cose servono le tre direttivo:

.Ifc

.alla

.andc

anallzzlamo Insieme una simulano che, vertfl-
candosi spesso, v'l è sicuramente nota.



Tutte le volte che si fa la spesa al supermercato.
dopo aver riempito il carrello ci sl awia alla cuaa
e per pagare la merce acquistata si può scegliere
fra diverse modalita. tutte pero subordinate e pre-
cise condizioni:

- se la cassa accetta assegni
-- pago con assegno
- altrimenti
- ae la cassa accetta la carta di credito
- pago con carta di credito
- altrimenti
- se la cassa accetta il bancomat
- pago con bancomat
- altrimenti
- pago in contanti
- tlne delle possibilità

Nel nostro esempio le parole 'se accetta" rappre~

vera si passa all'uttima possibilita e quindi non ri-
mane altro che:

- altrlmentl
- pago in contanti
- flne delle possibilità.

Le tre direttive .lfc. .elae. .endc devono dunque ee-
sere utilizzate in questo ordine:

.Ifc: dopo aver definito la condizione e i suoi og-
getti. vanno inserite le istruzioni da assemblare so-
lo in presenza di una condizione vera.

.eluz di seguito vanno inserite le istruzioni da as-
semblare solo se la condizione precedente non ri-
sulta vera.

.endcz stabilisce la fine delle scelte.

dell'ASSEMBLER per STG ~f
ln questo articolo ci occupiamo di un gruppo di direttive del linguaggio
Assembler per ST6 che, opportunamente utilizzate, vi consentono di ot-
tenere con la compilazione un programmo eseguibile parametrlzzeto.

sentano la condizione, mentre 'aaeegno - carta dl
credito - bancomat' sono i suoi oggetti.

Quindi l'azione “pago con aasegno' si può ese-
guire solo nel caso risulti vera la condizione in cul
la cassa accetti gli aeeegnl.

Se questa condizione non e vera si passa all'altra
possibilità verificando la seconda condizione:

- altrimenti
- se accetta la carte di credito

Quindi l'azicne "pago con carta di credito" si può
eseguire solo nel. caso risulti vera la condizione in
cui la cassa accetti la carta di credito.

Se anche questa condizione non e vera. si passa
alla terza possibilità verificando la terza condizione:

- altrimenti
- ae accetta il bancomat

e se anche questa ultima condizione non risulta

Le condizioni vengono espresse con queste sigle:

-l = significa e uguale a 0

m, = signitíca non e uguale a 0

l'fl'v ~ = significa e maggiore di 0

m = significa e minore di 0
M = signitica e minore o uguale a 0

W”
gh = significa e definita

Jü- = significa non a uafinlm

= significa e maggiore o uguale e 0

È owio che ognuna di queste condizioni risulterà
vera oppure non vera rispetto alla definizione dei
suo oggetto.

Cercheremo perciò ora di spiegarvi in maniera det-
tagliata ed esauriente come usare le condizioni
della direttiva .Itc.
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Se ad esempio scriviamo:

.Ifc oq voix
Idi comm!
.alle
ldl com,13
.onde

Quando il compilatore incontra:

.ltc oq voix

verifica se Il valore dl volx è uguale e 0 ed as~
semola l'istnrzlone:

ldl comoß

solo se la condizione è vero.
Se Invece volx e d'werso 0, noi abbiamo une con-
dizione non vero quindi essemblo l'istruzione che
si trova dopo le direttive .elsez

.else
idl oomc,1 8

Ricordate che per diverso da i) si intende un valo-
re che può essere maggiore o mlnoro di 0.
Le direttiva .onde segnala al compilatore la tlno
del blocco della condizione e deve essere sempre
inserite come ultimo istruzione.
A questo punto vi chiederete come ia volx o con-
tenere un valore uguale a 0 o diverso da 0.
Gli esempi che seguono chiariranno ogni dubbio.

mmmw-f da!
Si tratto della condizione opposta alle precedente,
per cui se sostituiamo eq con no:

.Ifc ne voix
ldl commi
.oloe
Idi oomo,13
.ondc

il compllotoro assembla:

ldl comoß

solo nel coso in cui voix risulti diverso da 0 altri-
menti assembla:

ldl comma

poi possa alla direttiva .ondc, che gli segnale la tl-
nc del blocco della condizione.
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Se inseriamo gt prima di voix:

.lie gt voix
Idi comoß
.cioe
Idi oomo,13
.onde

Il compllotoro assembla:

idl comoß

solo nel caso volx risulti moggloro di 0; se invece
e uguoie o minore di 0 assembla:

Idi como,13

È sottinteso che, in questo caso, il compilatore è
in grado di riconoscere anche un valore nogotivo
come risultato di una espressione.
Nel secondo esempio che chiude questo artlooio,
avremo modo di spiegarvi come ciò accada.

Emme «la
Se inseriamo lt prima di voix:

.itc lt volx
Idi comoß
.else
Idi comma
.onde

Il compilatore assembla:

ldl oomo,8

solo nei caso in cui voix risulti minore di 0; se in-
vece risulta uguolo o maggiore di 0 assembla l'i-
struziono:

ldl como,13

quindi passo alla direth'va .endo, che gli segnalo la
fine del blocco della condizione.

Joneonddommlueroeumiolgà-
Se inseriamo lo prima di voix:

.ltc ie voix
Idi comeß
.eloo
Idl como,13
.onde '



ll compilatore assembla:

Idi commi

solo se vaix risulta minore o uguale a 0.
Se valx è maggiore di 0 assembla I'lstnizione:

idi comeJâ

quindi passa alla direttiva .ende, che gli segnala la
fine del blocco della condizione.

Se scriviamo ge prima di voix:

.tic pe velx
ldl come,l
.elee
ldl oome,13
.endo

Il compilatore essembie:

ldi oomeß

solo nel caso voix risulti maggiore o uguale a 0.
Se voix è minore di 0 assembla l'istruzione:

Idi coms,13

quindi passa alla direttiva Judo, che gli segnala la
fine del blooco della condizione.

Nel caso si volessero inserire più macro o più mo-
dull ali'intemo di un programma principale, la oon-
dizione dt ci permetterà di controllare e quindi di
gestire (ad esempio per segnalare un errore, per
modilicare un valore, eco.) se esiste una variabile,
un'etiohetta o una costante già delinita in altri pun-
ti del programma oon lo stesso nome.

'im- mumødm

.Ilc dt pippo

.display "pippo gia definito"

.ende

Solo se pippo risulta già definito, il compilatore
assembla:

.display “pippo gli definito"

facendo apparire sul monitor il messaggio “pippo
gli definito"À

È la condizione opposta alla precedente, per cui la
condizione ndi ci permetterà di controllare a quin-
di di gestire (ad esempio per segnalare un errore,
per modiiicare un valore, ecc.) se esiste una va-
riabile, un'etichetta o una costante che non sia an-
oora stata dellnlte in altri punti del programma con
lo stesso nome.

.ltc ndI pippo

.display "pippo non definito"

.endc

il compilatore assembla:

.display "pippo non definito"

solo se pippo non risulta definito. in questo caso
vedremo apparire sul monitor il messaggio “pippo
non definito".

Per completare quanto appena spiegato, abbiamo
scritto un programma, che abbiamo chiamato SE-
HIALASNI (vedi il listato in lig.1), che effettua una
elaborazione di dati e prowede a trasmetteni ad
un dispositivo qualunque in modellte eerlaie e-
slncrone tramite un piedino di una porta.

La velocità di trasmissione viene regolata tramite
un'opportuna configurazione del timer dei micro.

intatti, a seconda delle necessital `e la macro che
abbiamo chiamato setbaud che eiiettua la scelta
e ii settaggio della velocita di trasmissione seriale
.sincrona con la possibilita di scegliere tra queste
quattro velocità: 9600 - 4800 - 2400 - 1200 baud.

ll listato completo della macro lethaud è visibile in
fig.2, mentre in iig.i è visibile la parte del pro-
gramma sorgente nella quale durame la oornpila-
zione viene inserita ia macro.

Come potete notare dalla tig.2, si tratta di una ma-
cro (setbaud) parametrizzata (m_baud), pertanto
durante la compilazione il valore (Lbaud), definito
nella riga del iiie sorgente che richiama questa ma-
cro, verra “passato” e sostituito nella macro stessa
utilizzando la Common Area.
Questo è ciò che succede anche se, come nel no-
stro caso, i nomi usati per definire i parametri nei
file SERIALASM e SETBAUDJJJIA non sono gli
stessi.

Nota: per rinfrescarvi la memoria sulla formazione
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Flg.1 LISTATO del PROGHAMMA SERIAL ASM

t_baud .set 96
. input ” SETBAUD . IMA"

main
Idi wdog,0£eh ,~ricarica il Watch/dog
call init_a ;inizializzo le variabili
cell init_p ;inizializzo le porte
setbaud t_,baud macro config. velocita trasm/baud

loop ldi wdog,0feh :ricarica il watchdog
call elabor :elaborazione dati
call trasmx :trasmissione seriale asincrona
:ìD loop

.macro setbaud m_baud
.ifc di set_tcr z
warning "set_tcr gia' definito'
endc
.ifc di set-._psc ;
.warning "set_psc gia' definito'
.en/:lc
.ifc eq m_baud - 12 ,- 1200 -------------+

set__tcr .set 140 ,- |
setjsc t 2 ,- |

.display I'1200 BAUD" ; |

.else , altrimenti I

.ifc eq m_beud - 24 ; 2400 -----------+ I
set_tcr .set 140 ; I 1
setJec .set l , | I

.display -2400 Bwn- . l l

. else ,- altrimenti | |

.ifc eq mami - 48 ,- 4800 ---------+ | |
set_tcr .set 140 › ; | I I
set_psc .set 0 ; | | |

.display "4800 BAUD' ; | I |

.else ; altrimenti | \ I

.ifc eq xn_baud - 96 ; 9600 -------+ | l |
set_tcr .set 70 , | | | |
set_psc .set 0 , | I | |

.display -ssoo aauw ; l I l l

.else , altrimenti | I | |

.error 'mom szLEz.BAUD' , mom | | | |

.mexit , | | I |

.endc ; + | I 1

.endc ,- + | |

.endc ; - + |

.endc ;----------†-------- +

.endm ; fine macro
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e i'utiiizzo delle macro, vi consigliamo di rileggere
i'arilooio a loro dedicato. che abbiamo pubblicato
sulla rivista N.203.

Vediamo dunque passo passo cosa succede quan-
do ianciamo la compilazione dei programma aor-
gente SERIALASM.

deii'argomento di questo articolo non interessano.
e eoflermiamoci suii'istruzione:

Lbaud .let 96

Oome già sapete, quando il compilatore incontra
la direttiva .sat assegna un vaicre, che nel nostro
caso e 96, alla costante Lbaud.
L'istruzione successiva:

.Input -'sETeAuo.|.uA-'
ci serve per deiinire catbaud come macro, in mo-
do che ii compilatore, quando incontra questo no~
me. inserisca il contenuto dei file SETBAUDLMA,
cioe della macro per settare la velocita di trasmis-
sione (vedl fig.2), ail'interno dei programma SE-
RIALASM.

Le tre istruzioni successive:

Vldønhmain ldl
cali Inlt_a
aail Inlt_p

servono in esecuzione per caricare il Watcndog e
iniziaiizzare sia le variabili dei programma sia le
porte dei micro coinvolte.
Quando II compilatore Assembier arriva a:

cetbaud Lbaud

riconosce che catbaud e una macro e penanto la
sostituisce con le istnizioni relative passando, oo<
me abbiamo già avuto modo di ricordarvl, il para-
metro Lbaud alla macro (vedi iig.3).
A questo parametro assegnerà anche li valore de-
tinito con i'lstmzlone .aat che abbiamo appena vi-
sto, cioè 96.

Poiché Infine questa macro e costituita a sua voi-
ta da direttive, ie esegue ad una ad una.

Nota: a questo proposito vI ricordiamo che le dl-
rettive sono istruzioni che vengono eseguite du-
rante la fase dl Compilazione (vedi rivista N.190).

Aiutandoci con la flg.3, che riporta ll ille con e-
siensione .US del nostro programma sorgente, ve-

diamo ora come lavora il compilatore.
A partire dalla riga 155 incontriamo:

.Ilc di aaLlcr

.warning “aoLtor gia definito"

.andc

Questo gruppo di lstmzloni equivale a: se la co-
stante aet_tcr è già definita, segnaiami un mao-
aagglo di attenzione, ma prosegui ugualmente la
compilazione generando il programma eseguibile,
cioe il programma SERIALHEX.
La direttiva .warning infatti, si utilizza per visualiz-
zare il messaggio di errore non grava racchiuso
tra virgolette. Questo messaggio apparirà sul video
durante la tase di compilazione, fase che comun-
que proseguirà per terminare normalmente.

Ii compilatore percio controlla che aet_tcr non sia
gia stato definito all'intemo dei programma princi-
pale SERIALASM.
Come potete controllare dai listato in fig.1, nel pro-
gramma SERIALASNI non e stata inserita nessu-
na definizione di sat_tcr, pertanto per il compila-
tore si attiverà ia condizione l'non varo'I e quindi
non eseguirà ia direttiva .wamlng, ma proseguirà
a .endc chiudendo cosi questa Mc.

Per mostrarvi però cosa sarebbe successo nei ca-
so aeLtcr tosse stato definito, abbiamo provato ed
inserire in SERIALASM l'ìstruzione:

aaLtcr .act 30

Abbiamo quindi lanciato di nuovo ia compilazione
Il cul esito e visibile in iigA.
In questo caso compare a video il messaggio di
warning con i'indicazione del tile SETBAUD.LMA
e del numero 6 che corrisponde alla riga di istni~
zione della macro che ha generato ii messaggio.
ii numero [157] e invece il codice dell'errore
deil'Assembier.

Nota: vi ricordiamo che i'estensione .LIS è propria
dei icnnato iistalc ottenuto durante la compilazio-
ne Assembier, come ampiamente spiegato nell'ar-
ticoio relativo alle opzioni deii'Assembier per STS
pubblicato sulla rivista N.194.

Notate comunque ii messaggio "' SUCCESS m
che ci informa che il programma SERIALASM e
stato assemblato senza problemi.
Viene poi visualizzato ii messaggio One warning
per ricordare che esiste comunque un problema,
anche se non grave.

Ma ora ritorniamo a dove eravamo rimasti e pro-

117



O del PROGRAMMA SERIALLIS

154 116 setbaud t_baud ,- config. velocità trasm/baud
155 1 5 .ifc di set_tcr ;
156 1 6 warning "set_t:cr gia' definito"
157 1 7 endc
158 1 8 .ifc di eet_psc ;
159 1 9 .warning "set_psc gia' definito'
160 1 10 .endc
161 1 11 .ifc eq t_baud - 12 ,
162 1 12 set_tcr .set 140 ,
163 1 13 set_psc .set 2 ;
164 1 14 .display '1200 BAUD' 1
165 1 15 .else r altrimenti
166 1 16 .ífc eq t:_,baud - 24 , 2400 -----------+
167 1 17 set_t:cr .set 140 l
168 1 18 set_psc .set 1 ,
169 1 19 .display "2400 BAU'D" i
170 1 20 .else ,' altrimenti
171 1 21 .ifc eq t_baud - 48 ; 4800 ---------+
172 1 22 set_tcr .set 140 ,
173 1 23 set:_psc .set 0 l'
174 1 24 .display '4800 BAUD' .
175 1 25 .else , altrimenti
176 1 26 .ifc eq C_b£lud - 96 ,' 9600 -------+
177 1 27 set_t:cr .set 70 l
178 1 28 set_psc .set 0 ,
179 1 29 .display '9600 BAUD" .
180 1 30 .else , altrimenti
181 1 31 .error 'ERRORE SELEZJBAUD' , ERRORE
182 1 32 .mexit I
183 1 33 .endc ,
184 1 34 .endc ,
185 1 35 .ends ,
186 1 36 .endc .
187 1 37 .endm , fine macro

seguiamo con le successive istruzioni, visibili sem›
pre in ligß:

.HC df ..t-Pic

.wernln "Get lì definito" `..ndc i J” ø Exmmnn ume: ll muniti/nl
Ou: mln'

Questo gruppo di istruzioni equivale a: se la co-
stante utJm: e già definita segnalami un mes-
saggio di attenzione, ma prosegui normalmente la
compilazione generando comunque il programma
eseguibile.

In questo caso. peraltro simile al precedente, è la
costante "Lpec ad essere controllata e poiché
anche stavolta per il compilatore si attiverà le con-
dizione l'non vero”, non verrà eseguita la direttiva
.warning e si proseguirà a .endc chiudendo cosi
anche questa .llc.

Apriamo un piccole parentesi per lervl nctere che.
contrariamente egli esempi proposti ell'lnizlo
dell'anlcolo, per utr e :eum: non è state u-

One errur deteded
Nu “him mmm
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tilizzata la direttiva .else per la gestione della con-
dizione di 'non voro'. Infatti, in questi due casi ci
interessava solo che venisse evidenziata la condi-
Zione 'vero' delle direttive .i1c.

Proseguiamo dunque con le istruzioni successive:

i .irc .q :_inud - 12
..LIM .lil 140
m .lot 2

.duplay “1200 aAuD"

.Ollo

.ue aq e_bnuu - :A
mjet .nei 140
ooLpoc .not 1

.dupiny "24m aAuo”

.else

.ne eq «_baud - 4o
letr .let 140
aeLpoc .oet 0

.display “non eAuo"

.else

.ne aq :_baud - se
leLtor .not 10
SøLplo .ut 0

.dlspuy “sono eAuD”

.else

.error “Errore Selex. Blud"

.mexlt

.onde

.onde

.onde

.onde

Ci troviamo di fronte ad un esempio un po' com-
plesso di compilazione condizionata (Me) dove per
condizione 'vero' viene eseguita la direttiva .dl-
oplay, mentre per l“non vero' viene posta una nuo-
va condizione .I1c, che a sua volta ha una gestio-
ne per l'vero" e rimanda a una nuova condizione
dl .I1c per 'non vero” e oosl via.

Vediamo però passo passo cosa succede e ana-
llzziamo la prlma sequenza:

.un .q :_bnud - 12
IILticr .let 140
llec ..01' 2

.dl-play “1200 aAuo"

.elle

il compilatore confronta il valore ricavato delle e-
spressione t_baud - 12 con nero (condizione eq)
e se risulta 'vero' definisce le costante oet_1cr e
le associa il valore 140, inoltre deilnisce la costan-
te nunc e le associa li valore 2, inilne esegue
le direttiva display.
Queflultima direttiva sl utilizza essenzialmente per

visualizzare dei messaggi a video duiante la fase
di Compilazione del programma.
Nel nostro caso se la condizione fosse vera, a vi-
deo oomparirebbe '1200 BAUD", per segnalarci
che il programma SEHIALASM utilizza una velo
cita di trasmissione di 1200 baud.

È dunque ora necessario verificare qual è il risul-
tato dell'espressione Lbaud - 12 e per farlo biso-
gna prima ricavare il valore di t_boud.
Se ricordate, la prima istnizlone di SERIALASII
che abbiamo visto era:

Lblud .901 96

che assegna a taud il valore 96.
Pertanto l'espressione Lboud - 12 dà come risul-
tato:

96 -12 = 04.

A quem: punto e chiaro che l'lstruzione diventa:

.lio eq M

e poiche i'oggetto della condizione. cioe 04. non e
uguale a zero, si attiva la condizione di "non ve-
ro'. e quindi le istruzioni:

"LIM .8.1 140
w M 2

.dltplly “1200 BAUD"

non vengono eseguite. ll compilatore passa dun-
que alle istruzioni poste dopo also:

.Ito eq t_boud - 24
“Ltor .set 140
“Lose .lot 1

.alspiay “2400 eAun"

..In

e oonironta nuovamente il valore ricavato dalla e-
spressione t_baud - 24 con ufo e se “voro” de-
finisoe la costante aoLtcr e le associa il valore 140,
definisce "Lose e le associa il valore 1. Inline e-
segue la direttiva .display
Smome però l'espresslone Lhaud - 24 dà come
risultato un valore non uguale e 0:

96-24=72

anche In questo caso viene attivata la condizione
dl "non vero'. Il compilatore ignora dunque: '

aeLtor ..ot 140
"LP" ..ot 1

.uupuy “2m eAuD"
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e paese alle istruzioni successive a .ol-o:

.ire .q Lund - u
aucr .ut 140
num .ut o

.ampi-y "non aauo"

..iu
Anche in questo caso il risultato dell'espressione
tJaoud-lleunvalorediversodam:

96-40!!!

pertanto il compilatore igiora:

leLlfl ..Il 140
..LW .set 0

.display “mo eAuo"

e passa alle Istruzioni dopo .oloez

.irc .q uma - es
..Ltcr .cet 70
eot_poc .cet 0

.display “ecoo emo*

.alle

In questoceaoinveoel'upreeeioneLbcud-N:

96-96=0

soddisfa la condizione per 'Vero' e perciò il com-
pilatore esegue le istruzioni:

..LW .Id 70
“p .alt 0

.display “sono eAuo”

delinisoe cosi la costante oet_tcr e le associa il va-
lore 70, definisce oet_pac e le associa il valore 0,
inline esegue la direttiva .dloplay e a video com-
parirà la scritta "9600 BAUD".
A questo punto il compilatore ignora l'istruzione .et-
ce e quelle che seguono:

.error "Errore Soloz. Baud”

.moxlt

e passa alla prima delle quattro .onde che chiude
l'ultima .ltc vista, cioe:

.ire oq Lund - es

Pol va alla seconda .ondc due chiude:

.ltc eq Lhaud - 40
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Pol va alla term .andc che chiude:

.Ire .q uuuu - 24

Poi va alla quarta .onde che chiude:

.irc .q e_iuua - 12

Per taoilitarví nella comprensione della sequenza
logica delle istruzioni, alla destra del listato visibile
in fig.3 abbiamo legato con dei trattinl le condizio-
ni .Itc alle rispettive .endo
Si vede così abbastanza chiaramente che sl tratta
di una serie di .ltc racchiuse una denim l'altra, do-
ve ia prima del listato è i'uitima ad essere “chiusa'.
Si parla in questo caso di .ìtc "nßted" che tradot-
to vuol dire 'nidificate'.
Vi ricordiamo che e importantissimo “ohiudere'
sempre ogni .itc con una .endo.
ll compilatore segnala intatti errore nel caso che
siano state inserite un numero maggiore o minore
di .onde rispetto alle .ltc inserite.
Segnala inoltre errore anche quando si inserisco-
no più .elle rispetto alle .itc.

Dopo I'ultima .ehdc il compilatore trova la direttiva
.endm che gli segnala la fina della macro.

A questo punto prosegue con la compilazione del-
le rimanenti istruzioni del programma SERIALA-
SIA e quando arriva alla routine che predispone il
timer per gestire la velocità di trasmissione. carica
nel registro tcr (Contatore del Timer) il valore cor-
rispondente alla costante set_tor (nel nostro e-
sempio 70) e nel Prooceler del registro bcr il va-
lore corrispondente alla costante "Lplc (nel no-
stro esempio 0).
Questo permetterà di gestire i tempi strettamente
legati alla velocita di trasmissione.
Vi ricordiamo che trattandosi dl esempi, i valori 10
e it che abbiamo utilizzato sono Indloatlvi, poiche
quello che ci premeva farvi oaplre e ll meccanismo
con cui si ottengono questi valori.
A line compilazione comparirà a video Il messag-
gio vislbile in tig.5.

Notate la dicitura '9000 BAUD" visibile prima del-
la scritta m SUCCESS "" che testimonia che e
stata selezionata la velocità di 9000 beud per la tra-
smlssione.

A questo punto vi starete chiedendo oosa succede
se nel deiinìre t_bcud, anziche utilizzare uno dei
valori numerici gestiti dalla macro cetbaud (cioe 12
o 24 o 48 o 96) inseriamo un valore diverso. ad e-
sempio 75.
Aiulandcwi con illistato di tig.3 che abbiam appe-
na descritto provate e simulare ii compilatore.



Tutte e quattro le espressioni che utilizzano t_beud
danno un risultato diverso da zero; l'uitima da ad-
dirittura un risultato negativo.
Ne consegue che verranno eseguite sempre le con-
dizioni per “non vero” arrivando a:

.error "Errore Selex. Beud"

.mexlt

La direttive .error viene utilizzata per fare appari-
re a video la segnalazione dl errore seguita, dove
ci sia, dalla frase inserita tra virgolette.
Quando il compilatore incontra questa direttiva, vi-
sualizza il messaggio a video e continua comun-
que la compilazione del programma. ma non ge-
nera nessun programma eseguibile (,HEX).
Questa direttiva si utilizza perciò per segnalare un
caso di errore grave.
Le direttiva .mexlt che abbiamo inserito di seguito
viene utilizzata per uscire iorzaiamente dalla com-
pilazione di una macro senza dover arrivare alla
sua fine naturale, cioe all'istruzione .endm.

Nella fig.6 potete vedere il messaggio che sareb-
be apparso dopo la compilazione di SERIALASM
con t_beud non valido.
Viene infatti mostrato a video il messaggio di erro-
re e ia dicitura finale 'No oblect created'.

Torniamo ora all'asempio corretto dove t_blud va-
le 96 e la compilazione dà esito positivo.
Qualcuno potrebbe obiettare che sono state inse-
rite molte istruzioni, con una conseguente perdita
di spazio e tempo di esecuzione, per ottenere la
configurazione di due costanti: eet_tcr e setJuc.

Vorremmo pero farvi osservare che se in futuro si
presenterà le necessità di scrivere più di un pro-
gramma che esegua una trasmissione e/o una ri-
cezione seriale asincrona, ognuno a una diversa
velocità di trasmissione tra le 4 proposte nella ma-
cro, sarà sufficiente definire in maniera corretta il
valore di t_beud per avere già tutto predisposto.
Inoltre se siete dei corretti osservatori, avrete no-
tato che la macro setbaud è composta esclusiva-
mente da direttive dell'Assembler, e voi dovreste
sapere che queste non occupano spazio di memo-

Fig.7 Esecuzione del file SERIALHEX

` a Anemia"

dan nomu mm
DEAD JXBA

“1°a

een ohne" .tone
nel! un
ones nel
neee nel

ma. rn:
:tuo:
:ram
nel

ria. non vengono eseguite in fase di esecuzione del
programma e non generano nessuna opoode.
A riprova di quanto detto abbiamo lanciato l'ese-
cuzione del programma SERIALHEX tramite il si- e
mulatore SimSTSZS (presentato sulla rivista M191)
e come visibile in iig.7, dopo i'istruzione:

call lnlt_p

viene eseguita i'Istruzione:

loop lei weoqƒsn

e non vi è più traccia di:

letblud t_blud

come invece riportato nel SERIALASM di fig.2.

Se non disponete di un simulatore, per sapere se i
dati sono stati correttamente inseriti nel registro tcr
e nel registro tecr del Timer, vi dovete fldare di ciò
che appare a video alla fine della compilazione e
cioè di un messaggio simile a quello visibile in fig.5.
Esiste però un altro controllo che si può attenuare
quando non si dispone di un simulatore.
È infetti sufficiente compilare il programma inse-
rendo l'opzione -S per ottenere cosi anche ii file
con estensione .SYM
Come già spiegato sulla rivista N.194 relativamem
te alle opzioni del compilatore assembler, questo
file contiene tutte le etichette e tutte le costanti u-
tilizzate nel programma con a fianco il loro valore
espresso in esadecimale.
Vediamo dunque, tramite la fig.8, iI listato dal file
SERIALSYM e andiamo a verificare i valori di:

Lblud : EOU 00060" C

dove appunto 60h espresso In decimale e 96.

eet_pec :

dove il valore 00h espresso in decimale è 0.

EOU 00000" C

IOLtcr : EOU 00046H C

dove il valore 46h espresso in decimale è 70.

seemmmm-l-
Per il secondo esempio abbiamo realizzato una
macro che abbiamo chiamato rlterdo e che ab-
biamo salvato nel file RITARDOLMA.

Abbiamo quindi scritto un semplice programma che
abbiamo chiamato PROVAZJSM e in due diversi
punti abbiamo utilizzato la micro ritardo.
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:_baud EQU OOOGOH C
EQU 00865!! P

in1t_a EQU OOBaBI-l P
elabor EQU OOBali-l P

Per ottenere un lile con estensione SYM, biso- init_p z EQU 008a4H P
gna compilare Il programma sorgente lnseren- iniziO = EQU 0085014 P
do l'opzione -S. In questo modo si ottiene l'e- *1?s ' EQU 003a21'1 P
lenco delle etichette definite in Program Space mm EQ” Gohan P
e delle costanti simboliche utilizzate nel pro- 1°?P_ EQU 008m” P
gramma sorgente. Come potete vedere in que- nm-mt EQU 38339” P
sie righe, acountoaogni etichetta (definita con set-psc EQU mi c. , set_tcr EQU 00046!! CF) o costante (definlta con C), e espresso Iln- t. .. 1n\_1nl: EQU OOBaGH Pdlrlzzo in valore esadecimale. A_int mu oosaafl P

Bc_inc = EQU oosaw P

.macro ritardo time,?lopl

.ifc ndf freqz

.error 'Frequenza quarzo non definita'

.mexit

.endc

.ifc gr. cime*£reqz/E/13-256

.error 'Tempo troppo lungo'

.mexít

.endc

.ifc le time'freqz/G/lS-l

.error 'Tempo troppo corto'

.mexit

.endc

Idi carmat: , time*freqz/6/13-1
lopl dec canna:

jrnz lopl
.endm

I car-mat .def 08411 :Variabile per avere un ritardo
freqz .set 8 :Segnala BMJ-l: di frequenza

.input "RITARDO.LMA"

main
ldì wdog,0feh ,-ricaríca il Watchdog
call set_pin :configura le porte
call elabl ;príma elaborazione
call delayl ;esegui un ritardo
call elabZ :seconda elaborazione
call delayZ “esegui un ritardo
jp main ,-ripetí

delayl ritardo 1200 ;Esegue un ritardo di 1200 us
rec

delayZ ritardo 1500 ,-Esegue un ritardo di 1500 us
rei:



In fig.9 potete vedere il Iistato della macro chiama-
ta ritardo, mentre in fig.10 potete vedere il Iistato
del programma PROVAZASM relativo alle sole i-
struzioni che ci interessano ai fini dell'esempio.

La macro riportata in Iig.9 ci serve per generare un
ritardo variabile, il cui valore andrà inserito all'in-
temo del programma PROVA2.ASM in corrispon-
denza delle istnrzioni che richiamano questa ma-
cro. cioe:

aim
der-yz num
I valori numerici 1200 e 1500 sono i valori che ver-
ranno passati dal programma sorgente alla macro
durante la compilazione e corrispondono al ritardo
espresso in mlcrosecondl che verrà generato.
Nelle istruzioni della macro e inoltre previsto un
controllo sui valori numerici passati alla macro stes-
sa, in modo che se il ritardo e minore di 10 mi-
croaocondl o maggiore di 2496 mlcroseoondt,
venga segnalato errore.

I'IIIMO 1m

1500

Una macro come quella da noi chiamata ritardo
può risultare molto utile quando sì devono inserire
dei ritardi in determinati programmi, perché eviterà
dI dover calcolare di volta in volta iI tempo dei cl-
cII delle istmzioni.

Adesso vediamo cosa avviene quando compllh-
mo il programma PROVMASIL

Seguendo Il llstato di fig.10 troviamo subito Ia pri-
ma lstnrzione:

carmat .dat 004m

dove la variabile oarmat viene associata all'area dl
Data Space 004h. Questa variabile e quella che
verra utilizzata dalla macro ritardo.

La seconda istruzione:

fraqz

detinisce la costante treqz associandoie il valore 0.
Questo valore corrisponde alla frequenza dl oscil-
lazione del quarzo da 8 MHz utilizzato per il clock
E' owio che se si utilizzasse un quarzo da 4 MHz.
I'istruzione dovrebbe cambiare in:

"W

La terza istnrzicne che Incontriamo riguarda la di-
rettiva .Input Come abbiamo già avuto modo di ri-

.lat 0

.ur 4

cordare con il 1° esempio, questa direttiva iniorma
il compilatore che deve caricare la macro ritardo
nel programma principale PROVAZASII. prele-
vandola dal file RITARDOLMA.

Traiasciamo le istmzioni successive perchè non
strettamente inerenti all'argornento di questo arti-
colo e andiamo direttamente a:

dalayt ritardo
rat

1200

Questa sub-routine ha il compito di eflettuere un ri-
tardo di 1200 mlcroaacondl.

Il compilatore associa l'etichetta dalayt alla istru-
zione rItardo 1200 e, poiché tra riconosciuto che
ritardo è una macro, inizia a compilare le istruzioni
contenute nella stessa macro, che, come abbiamo
gia ricordato, si trovano in tig.9.

La prima istruzione di tig.9:

.macro rihrdo flmefilopt

identifica la macro ritardo e informa il compilato-
re che in questa macro verrà passato il parametro
time e che verrà utilizzata I'etichetta interna 'Ilopt

Ora il compilatore prende In esame II blocco dl I-
struzioni:

.Itc ndt troqz

.error “frequenza quam non daflnlta”

.rnexlt

.andc

che equivale a: se la traqz del quarzo non e sta-
ta definita, segnala a video un messaggio di erro-
re con la scritta “Frequenu quarzo non datlnl-
ta", quindi esci dalla macro senza generare il pro-
gramma eseguibile (istruzione .mexlt).
Poiché però nel programma sorgente freqz è sta-
ta definita .ut l. questo blocco di istruzioni viene v
totalmente ignorato.

II compilatore passa quindi al successivo blocco di
Istruzioni:

.ue gr um'rmwsm-zss

.error “Tempo troppo lungo”

.maxit

.ande

che equivale a: se iI risultato dell'espressione Il-
ma'traqSIß-iäfi è maggiore (gt) di 0 allora se-
gnala a video il messaggio di onore “Tempo trop-
po lungo” ed esci dalla macro senza generare
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nessun programma eseguibile.

Noto: vi ricordiamo che le ooprouioni sono stato
spiegate nella riviste N.1”.

il compilatore esegue automaticamente ii calcolo di
questa espressione, ma noi possiamo verificare.
procedendo passo passo, se la condizione è vm
o non vera.

Poiché timo è il parametro della macro ritardo che
viene passato nel programma PROVAZASM,
quando si richiama la macro con l'istruzione:

dolly1 ritardo 1200

noi Sappiamo che timo equivale a 1200, quindi i'e~
epressione tlrno'hoqzlfifl 3-256 diventa:

nno-qls/ra-zso

Poiché la costante Iroqz è stata deiinlta associan-
dola ai valore B del quarzo, ia nostra espressione
diventa:

1200'8/6113-256

Come prima operazione eseguiamo la moltiplica-
zione: .

1200'0 = 9600

poi eseguierno la prima divisione:

900016 = 1600

quindi la seconda divisione:

1600/13 = 123,070!

e Infine, dopo aver scartato I decimali, eseguiamo
i'uitima operazione con il soio numero intero:

123-256 = -133

Quindi i'lstruzione:

l'1|m
diventa in pratica:

.ilo

.Ire 91-133
Poiché il valore -138 non è maggiore di 0, ia con-
dizione posta da .Ilc non viene soddisfatta e quin-
di Ii biocoo di istruzioni viene ignorato e non viene
segnalato efron.
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Ii compilatore passa poi ai successivo blocco di I-
etruzionl:

.lio lo dmo'IroqSI13-1

.error "Tempo troppo corto"

.moxit

.andc

che equivale a: se il risultato deii'espressione ti-
mo'lroqz/ß/13-1 è minore o uguale (io) a 0. se-
gnale a video ii messaggio di errore “Tempo trop-
po corto", quindi esci dalla macro senza genera-
re il programma eseguibile.

li compilatore esegue automaticamente ii calcolo di
questa seconda espressione, ma noi posiamo ve-
rlfioare passo passo se questa condizione risulta
vara o non vara.

Poiché abbiamo già visto che timo vale 1200, men-
tre a troqz sl associa li valore l, i'espressione tl-
mo'lreqzlßIß-i diventa:

1200'8/6/13-1

Corna prima operazione eseguiamo la moltiplica-
zione:

1200'0 = 0600

poi esegulamo la prima divisione:

960016 = 1600

poi eseguiamo la seconda divisione:

1600/13 = 123,0700

e infine, dopo aver scartato i docirnlll. esoguiarno
i'uitima operazione con ii solo numero intero:

123-1 = 122

Quindi I'istruzione:

ra :imma-1

diventa in pratica: _

.lie

.iic lo 1a

e poiché ii valore 122 è maggiore di 0, anche quo-
sto biocoo di istruzioni verra ignorato senza ee-
gnaiare nessun orrore, perche il valore di 1200 mi-
crooooondl che vogliamo utilizzare come ritardo è-
un valore ammesso dalla macro.



A questo punto il compilatore paese a:

Idi cannaulmeflreqzßlßd

e dopo aver ratto il calcolo, che due omne risurre-
to eempre 122:

Idi connat.122

lo carica nella variabile cannot e io traaiorma in
formato eseguibile.

Continuando la compilazione trova:

Iop1 dec cannot
Im: lupi
.ondm

Con la direttiva .endm, il compilatore sa ohe la ma-
cro ritardo e finite e torna al programma sorgente
PHOVAMSM per proseguire la compilazione del-
le istruzioni, dove trova:

M

che serve per rientrare delle oall deleyt (vedi
tip.10). Quindi puo proseguire oon:

delly2 ritardo 1500

e riconoscendo la macro ritardo. rioomplla nuova-
mente ie istruzioni della macro sostituendo Il time
1200 con ll nuovo tempo 1500.

Quindi l'espreeeione:

.ito gt tlme'lreqzßflHiQ

viene semplificata in:

1 500'0/6/13-255

ll cui risultato è:

1500'8 = 12000
1200016 = 2000
2000/1 3 = 153
153-256 = -100

L'lstruzione diventa pertanto:

.nc gt -1oa

Polohe il valore -108 non e maggiore di 0. questo
blocco di istruzioni viene ignorato e non viene ee-
gnalato nessun efron.

ii compilatore passa pol al secondo blocco di i-

struzioni. dove l'espreselone:

.ltc lo tlme'lresS-1

viene semplificata In:

1500'0I0113-1

ll cui risultato è:

1500'8 = 12000
12000/6 I 2000
2000/13 n 153
153-1 l 152

L'lstruzlone diventa pertanto:

.Ifc lo 152

e poiche il valore 152 e maggiore di 0 anche que-
sto blocco di istruzioni verra ignorato senza ao-
gnelare nessun errore, perché il valore di 1500 ml-
croaecondl che vogliamo utilizzare come ritardo e
un valore ammesso dalla macro.

A questo punto il compilatore passa e:

Idi earmat,tlme'freqll5/13-1

e dopo ever letto il calcolo, che de come risultato
sempre 152:

idl urmat,152

lo carica nella variabile carmlt e lo traeiorme in
fomieto eseguibile.

Continuando ia compilazione trova:

iop1 dec carmat
lmz icp1
.endm

Corr la direttiva .endm il compilatore sa che la ma-
cro ritardo e tinita e tcma al programme sorgente
PROVA2.ASM per proseguire la compilazione dei-
le istmzloni, dove trova:

M

che serve per rientrare dalla call delay! (vedi
flg.10).

Ora proviamo a simulare il programma Ottenuto con
la compilazione, cioè PHOVA2.HEX, e in fig.11 ve-
diamo la parte relativa al nostro esempio.

Osservate le righe evidenziate in giallo che si rite-
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riscono alla sub-routine delay1 ricavata dalla ma-
cro ritardo:

delay1 idl carmatJAh
LOS dec cannot

lrnz LOS
ret

Trastormando il valore esadecimale 14h nel suo
decimale corrispondente, otteniamo 122, che, co-
me desiderato, ci permetterà di ottenerelun ritardo
di 1200 microsecondl.
Le righe evidenziate in verde sl riferiscono invece
alla sub-routine delay2 ricavata sempre dalla ma-
cro ritardo:

delay2 ldl carmatßeh
L1; doc earmat

Im: L1$
M

Trastormando il valore esadecimale 98h nel suo
decimale corrispondente, otteniamo 152, che, oo-
me desiderato, ci permetterà di ottenere un ritardo
di 1500 mlcrosecondl.

Prima però di verítìcare se effett'wamente sl otten-
gono i ritardi voluti, apriamo una parentesi per n'-
cordarvi che, quando il compilatore, come nel no-
stro caso, incontra nelle macro delle etichette o la-
bels interne (7lop1 in fig.9) le genera automatica-
mente nel file .HEX assegnandole un numero con-
secutivo. Ecco perche le istruzioni della macro:

dec
lmz

carmat
Iop1

lop1

nella simulazione del programma sono diventate ri-
spettivamente:

LOS dec earmat
1m: LOS

L1$ doc clrmlt
lmz L1S

Chludiamo la parentesi e andiamo a tare un plc-
colo controllo per verificare se effettivamente ven-
gono ottenuti i ritardi voluti.
Sommiamo dunque i cicli delle istruzioni delle due
sub-routine e moltiplichiamo il risultato per il tem-
po di un ciclo macchina che corrisponde a 1,625
mlcroserzondl4
Nell'articolo relativo al software simulatore per te-
stare i micro STS pubblicato sulla rivista N.185, ab-
biamo fomito I'alenoo completo delle istmzionl As-
sembler indicando, tra le altre cose, il numero del
clcll macchina.
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Fig.11 Esecuzione del tile PROVA2.HEX

` a Agrumi"

'aumnmuan upper: main
uan nel
neu usa
uan Ste!
o!!! nel
dans mac
neri un J;
alle upea'll asian uan/ul
083€ "'84 L0' dec :ax-z
OS!! IG LUI
dal! cp :e:

Per un ritardo di 1200 abbiamo:

“e_ptn
siam
asi-ya
.un
asl-yz
una

call delay1 1 x 4 cicli = 4
delay1 Idl carmetJAh 1 x 4 cicli = 4
LOS doc cal-mat 122 x 4 cicli = 488

lmz LOS 122 x 2 cicll = 244
ret 1 x 2 cicli = 2

Sommando i clcll macchina di questa sub-routine
otteniamo 742.
Poiché un ciclo macchina corrisponde a 1,625 ml-
crosecondl noi otteniamo un effettivo ritardo di:

742 x 1,625 = 1205,75 mlcroseoondi

La differenza di 5,75 mlcroseoondl in più rispetto
al ritardo impostato nel tile sorgente non è un er-
rore, ma, in questo caso, e dovuto al necessario
arrotondamento operato sui decimali nell'espres-
sione calcolata.

Per un rimrdo di 1500 abbiamo:

call delly2 1 x 4 clcll = 4
dellyì ldl clrmatßfih 1 x 4 cicli = 4
L1$ du: Olmi! 152 x 4 clcll = 608

1m: L1$ 152 x 2 clcll = 304
re! 1 x 2 clcll = 2

Sommando i cicli macchina di queste sub-routine
otteniamo 922.
Poiché un ciclo macchina corrisponde a 1,625 ml-
croeecondl noi otteniamo un effettivo ritardo di:

922 x 1,525 = 1458,25 mlcroeecondl

La dltterenza di 1,15 mlcrosocondl in meno ri-
spetto al ritardo impostato nel tile sorgente non è
un errore, ma. in questo caso. è dovuto al neces-
sario arrotondamento operato sui decimali nell'e›
spresslone calcolata.
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HIVELATORE CAMPI ELEITFIOMAGNETICI LX.1310 (Rlv.190)
Costo kit compresi bobina dl taratura e mobile
Llro 113.000 Euro 50,36

Da tempo molti ricercatori hanno scoperto che tutte le sor-
genti ELF (Extremely Low Frequency), cioè tutte le ire-
quenze al di sotto dei 100 Hz, possono provocare delle
alterazioni delle nostre cellule, che sì manifestano poi con
tumori, melanomi, linfomi, leucemia, ecc.
ll limite di sicurezza al quale un individuo può rimanere e-
sposto per anni interi senza che si verifichi alcun danno
cellulare e di soli 0,20 microtesla.
Questo apparecchio misura l'intensità del campo ELF.

CONTATORE GEIGER LX.1401 (rlv.200)
Costo klt completo dl mobile
Llre 165.000 Euro 85,21 ' “mi” "mf" '- "€55"

Talvolta nelle centrali nucleari si verificano delle fughe di É I I 'ß
isotopi radioattivi che, trascinati dal vento, cadono al suo- 'm' n' "'" ""'"
lo rendendo radioattivi i prodotti coltivati. ln molte disca- m
riche possono poi risultare presenti dei ritluti radioattivi "" """"'°"“""'°^'"'§"
ospedalieri o industriali che sono estremamente pericolo-
si. ll contatore Geiger serve per verificare se cereali, ver-
dure, latte, formaggi, eco, o prodotti oonlezionali prove-
nienti da zone radioattive, risultano contaminati.

RivELAToRE cAMPl RF Lx.14as
(mmm)
Costo del klt compresi antenna,
modulo KM1436 montato, mobile
Llre 137000 Euro 70,75

Per appurare se a casa vostra c'e
dell'inquinamento elettromagnetico vl
serve questo kit4
Come abbiamo spiegato nella rivista
N.190, se tale inquinamento supera i
livelli massimi consentiti dalle norme
vigenti, si possono verilicare delle al-
terazioni del sistema immunitario ocn
gravi conseguenze per la saluteV



anche i migliori tecnici hanno
iniziato partendo da zero
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Se I'elettronlca ti affascina

Se tl Interesse sapere come
funziona un circuito elettronico

Se asplrl a diventare un esperto
tecnico In campo elettronico

Non perdere I'occasione e ordi-
na subito il 1° volume di "impa-
rare I'elettronica", che ti aiuterà
a capire anche I concetti più dli-
fìcili perché scritto In modo
semplice e chiaro.

L.35.000

Questo volume con copertina brossurata com sto da 384 pagine e 700 tra foto
e disegni ln blanco/nero e a colori, potete rich ederlo a:

NUOVA ELETTRONICA vla Cracovia, 19 40139 BOLOGNA l

utilizzando il CCP allegato a fine rivista oppure inviando un ordine tramite fax al
numero 0542-641919 o telefonando alla segreteria telefonica della Heltron nu-
mero 0542-64.14.90 In funzione 24 ore su 24 compresi i festivi.

Quando avremo completato con le prossime lezioni un numero sufficiente di pa-
gine, stamperemo anche I successivi 2° e 3° volume.


